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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 03
novembre 2015, n. 1948

D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., l.r. n. 11/2001 e
ss.mm.ii. ‐ (ID_VIP: 2991) Istanza di verifica di
assoggettabilità a v.i.a. per il progetto di migliora‐
mento tecnologico del sistema di recupero vapori
del terminale marittimo della Raffineria ENI S.p.A
di Taranto.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, dott.
Domenico SANTORSOLA, sulla base dell’istruttoria
espletata dagli Uffici e confermata dal Dirigente del
Servizio Ecologia, riferisce:

PREMESSO CHE:
Con nota prot. DVA20159437 del 09.04.2015,

acquisita al prot. n. A00_089/5004 del 14.04.2015,
il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del terri
torio e del Mare  Direzione Generale per le valuta
zioni e le autorizzazioni ambientali  comunicava
l’esito favorevole delle verifiche tecnico ammini
strative di procedibilità dell’istanza di avvio del pro
cedimento di verifica di assoggettabilità a Valuta
zione di Impatto Ambientale di competenza statale
relativa all’ intervento in oggetto esplicitato, pro
posto dalla Eni S.p.A.;

con nota prot. n. A00_89/5194 del 16.04.2015 il
Servizio Ecologia comunicava che alla data della pre
detta comunicazione non risultava pervenuta la
documentazione inerente il relativo progetto nelle
modalità previste dall’art. 23, c. 3 del d.lgs. n.
152/2006 e s.m.i. e pertanto, al fine di dare avvio al
procedimento di competenza, sollecitava l’inoltro
della stessa;

con nota prot. RAFTA/DIR/LA/113 del 16 APR
2015 il proponente riscontrava la precedente nota
e forniva indicazioni utili al recupero degli elaborati,
già acquisiti al prot. n. A00_89/4226 del 24.03.2015.

Nell’ambito di tale procedimento la Regione
Puglia è chiamata ad esprimere il proprio parere
endoprocedimentale.

VISTO CHE:
con nota prot. n, A00_0895400 del 21.04.2015

il Servizio Ecologia, per l’espressione delle proprie
valutazioni e lo sviluppo corretto del procedimento
considerava necessario acquisire i pareri delle
amministrazioni individuate quali portatori di inte
resse a vario titolo e pertanto invitava le stesse a far
conoscere le determinazioni in merito, nel termine
previsto dalla normativa vigente.

Con la stessa nota comunicava infine al MATTM
il concorrente interesse regionale finalizzato alla
integrazione in sede istruttoria della commissione
Tecnica di verifica dell’impatto ambientale,
VIA/VAS, del rappresentante della Regione Puglia;

RILEVATO CHE
con nota prot. n. A00_0896806 del 18.05.2015

il Servizio Ecologia richiedeva i dati territoriali geo
riferiti in formato cartaceo. Tale richiesta veniva
riscontata dalla società proponente con nota prot.
n. RAFTA/D1R/LA/162 del 29.05.2015, acquisita al
prot. n. A00_0895400 del 21,04.2015;

con nota prot. n. 7222 del 25.05.2015 l’Autorità
di Bacino della Puglia faceva presente che dalla veri
fica degli elaborati desunti dal portale ambientale
regionale non risultano vincoli PAL per l’area di
intervento,

Con note prot. n. A00089/10667 del 28.07.2015
il Servizio Ecologia, a seguito delle determinazioni
assunte dal Comitato reg.le di V.I.A. nella seduta del
23.06.2015, richiedeva integrazioni progettuali al
proponente;

Con nota prot. n. RAFTA/DIR/LA/234 del
26.08.2015, acquisita al prot. n. A00_8911984 del
07.09.2015, il proponente riscontrava la richiesta
esplicitata al punto precedente trasmettendo la
documentazione richiesta e, con successive nota
RAFTA/D1R/LA/241 del 15.09.2015, acquisita al
prot. n. A00_8912629 del 22.09.2015, inviava ulte
riori integrazioni volontarie;

Con nota prot. n. 58384 156 del 15.10.2015,
acquisita al prot. n. A00_8914008 del 15.10.2015
perveniva il parere dell’ARPA Puglia in meiro al pro
getto in esame, allegato al presente provvedimento
per farne parte integrante;

CONSIDERATO CHE:
il Comitato Regionale V.I.A., cui compete la

responsabilità dell’istruttoria tecnica ai sensi del
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comma 6, art. 4 e del comma 4, art. 11 del Regola
mento Regionale 10/2011, nella seduta del
15.10.2015, esaminati gli atti e valutata la docu
mentazione progettuale depositata nonché le inte
grazioni pervenute, si esprimeva come da parere
allegato alla presente deliberazione;

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N.
28/01 E S.M. E I.

La presente deliberazione non comporta implica
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di
cui fattispecie di cui all’art. 20, comma 1, L.R.
11/2001 e s.m.i. e della lett. 1) c. 4, art. 4, L.R. n.
7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal Diri
gente dell’Ufficio V.I.A./VAS, dal Dirigente del Ser
vizio Ecologia, dal Dirigente del Servizio Rischio

Industriale nonché del Direttore dell’Area Politiche
per l’ambiente, le reti e la quanta urbana;

Ad unanimità di voti espressi nei modi di legge

DELIBERA

 di richiedere al MATTM che il progetto di miglio
ramento tecnologico del sistema di recupero
vapori del terminale marittimo della Raffineria ENI
S.p.A. di Taranto venga assoggettato alla proce
dura di V.I.A. Tanto in conformità del parere
espresso dal Comitato Regionale per la V.I.A. nella
seduta del 15.10.2015, allegato alla presente deli
berazione per fame parte integrante, e atteso che
non è possibile escludere effetti significativi e
negativi sull’ambiente anche in considerazione
dell’area sensibile insistente nel territorio sotto
l’aspetto di carico ambientale;

 di notificare il presente provvedimento al Mini
stero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 
Direzione Generale per le Valutazioni Ambientali
a cura all’Assessorato alla Qualità dell’Ambiente
della Regione Puglia;

 di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 03
novembre 2015, n. 1949

Metanodotto di importazione di gas dall’Albania
all’Italia denominato TRANS ADRIATIC PIPELINE 36
‐ verifica dell’ottemperanza alle prescrizioni rese
dal Ministero dell’Ambiente nel DM n° 223/2014 ‐
Individuazione strutture regionali competenti.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, Dott.
Domenico Santorsola, sulla base dell’istruttoria
espletata dalla funzionaria Avv. Giorgia Barbieri
dell’Ufficio VIA e Vinca e dall’AP Programmazione
Regionale in tema di Energia e qualità dell’aria Ing.
Francesco Corvace e confermata dal Dirigente del
Servizio Ecologia, riferisce quanto segue.

Premesso che:
con Decreto n. 223 dell’11/09/2014 il Ministero

dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del
Mare (d’ora in avanti MATTM) esprimeva giudizio
favorevole alla compatibilità ambientale per l’opera
proposta dalla TAP AG Italia, subordinatamente al
rispetto delle prescrizioni declinate nell’art. 1 del
medesimo decreto, a valle della Deliberazione del
Consiglio dei Ministri del 10/09/2014 adito ai fini del
superamento del dissenso espresso dal Ministero
dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo;

il citato DM è stato successivamente integrato
dal DM MATTM n. 72 del 16/04/2015 che ha ratifi
cato e confermato la nota prot. n. 39846 del
02/12/2014 della Direzione Generale per le Valuta
zioni Ambientali in ordine al superamento della pre
scrizione n. A.13 relativa alla necessaria acquisizione
da parte di TAP del nulla osta di fattibilità relativo
al PRT emesso dal Comando Tecnico Regionale
Puglia del Ministero dell’Interno, Dipartimento Vigili
del Fuoco del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile,
prima dell’autorizzazione alla realizzazione del
l’opera;

nell’ambito del procedimento di VIA ministeriale
la Regione Puglia aveva già espresso il proprio giu
dizio ambientale sfavorevole alla realizzazione del
l’opera dapprima con la DGR n. 1805/2012 e, a valle
gli aggiornamenti progettuali apportati dalla società
proponente, con le successive DGR nn. 12 del
20/01/2014 e 63 del 31/01/2014;

in sede autorizzativa ex DPR n. 327/2001 la
Regione Puglia, con altra DGR n. 2566 del
02/12/2014, esprimeva diniego all’intesa richiesta
nell’ambito del suddetto procedimento;

il Ministero dello Sviluppo Economico, con pro
prio Decreto del 20/05/2015, sulla scorta anche
della Deliberazione della Presidenza del Consiglio
dei Ministri n. 13771 del 12/05/2015, approvava il
progetto definitivo dell’opera “Metanodotto Trans
Adriatic Pipeline”, autorizzava la costruzione e
l’esercizio della stessa, ne dichiarava la pubblica uti
lità per la durata di cinque anni, riconoscendone i
caratteri della indifferibilità e dell’urgenza, e vi
apponeva il vincolo preordinato all’esproprio. Il pre
detto decreto autorizzativo ribadiva la necessita
dell’osservanza “di tutte le prescrizioni derivanti da
nulla osta, pareri ed atti di assenso comunque deno
minati acquisiti nell’ambito della Conferenza di Ser
vizi e dettate dalle Amministrazioni rispettivamente
competenti, cui attiene la rispettiva verifica di
ottemperanza e i conseguenti control/i”. Inoltre
prescriveva all’art. 4 che “gli esiti finali delle veri
fiche di ottemperanza devono essere comunicati
anche al Ministero dello Sviluppo Economico  Dire
zione Generale per la sicurezza e l’approvvigiona
mento e le infrastrutture energetiche  Div. V”.

Visto che:
nel quadro delle molteplici prescrizioni rese nel

sopradetto DM il MATTM, all’art. 2 recante “Veri
fiche di Ottemperanza”, ha demandato ai van End
coinvolti nel corso del procedimento (tra i quali la
Regime Puglia) gli adempimenti connessi alla veri
fica dell’ottemperanza delle prescrizioni impartite,
prescrivendo a carico del proponente gli oneri con
seguenti, “laddove le attività richieste ai soggetti
coinvolti non rientrino tra i compiti istituzionali”;

segnatamente, a fronte delle complessive 58 pre
scrizioni impartite (al netto delle altre 8 di compe
tenza diretta della Soprintendenza per i Beni
Archeologici della Puglia), il MATTM, conforme
mente al parere reso dalla Commissione Tecnica di
Verifica dell’Impatto Ambientale VIA/VAS nel suo
parere n. 1596 del 29/08/2014, ha previsto che:

1. l’ottemperanza di 10 prescrizioni (le nn. 18, 23,
29, 35, 39, 47, 48, 49, 50 e 53) dovrà essere verifi
cata dalla Regione Puglia;

2. l’ottemperanza di altre 8 prescrizioni (le nn. 26,
28, 31, 40, 41, 44, 46 e 52) dovrà essere verificata
dalla Regione Puglia di concerto con Arpa Puglia;
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3. l’ottemperanza delle prescrizioni nn. 36 e 45
dovrà essere verificata da Arpa Puglia di concerto
con la Regione Puglia;

4. la verifica dell’ottemperanza della n. 33 sari
verificata dalla Regione Puglia di concerto con
ISPRA;

5. la Regione Puglia interviene complessivamente
in qualità di ente vigilante nella verifica dell’ottem
peranza di 19 prescrizioni (A18, A23, A28, A29, A31,
A32, A33, A35, A39, A40, A41, A44, A46, A47, A48,
A49, A50, A52, A53);

il MATTM ha decretato che il termine per l’avvio
della verifica di ottemperanza avvenga in fase di
progettazione esecutiva e, comunque, prima del
l’inizio dei lavori;

il MATTM, con nota della Direzione Generale per
le Valutazioni Ambientali avente prot. n. 22358 del
04/09/2015, acquisita al prot. n. 1540 del
17/09/2015 della Direzione dell’Area Politiche per
la Riqualificazione, la Tutela e la Sicurezza Ambien
tale e per l’Attuazione delle Opere Pubbliche, ha
richiesto alla Regione Puglia di “voler tenere aggior
nata la scrivente sugli esiti dell’ottemperanza a
fronte della comunicazione resa da TAP con sua
nota del 03/08/2015 in ordine a quanto posto in
essere ai fini dell’ottemperanza di cui in oggetto;

il Servizio Ecologia, pur avendo replicato alla
innanzi richiamata nota del MATTM con nota prot.
n. 14068 del 16/10/2015 segnalando la mancanza
del progetto esecutivo unitario del progetto di che
trattasi, ha inteso attivarsi individuando diverse
strutture regionali da coinvolgere ai fini della veri
fica di ottemperanza alle prescrizioni di cui sopra.

Considerato che:
l’opera in argomento ha una rilevanza strategica

ai fini della diversificazione degli approvvigiona
menti in quanto connessa all’attuazione dell’Ac
cordo internazionale denominato Project of
Common Interest nonché all’interesse comunitario
alla sua realizzazione in quanto apertura di un
nuovo corridoio di approvvigionamento dell’Unione
Europea, nel rispetto delle prescrizioni impartite
dalle amministrazioni coinvolte nell’ambito di tutte
le fasi della procedura;

la Regione Puglia ha reiteratamente manifestato,
in tutte le sedi, compresa quella giudiziaria, IL pro
prio motivato dissenso alla realizzazione dell’opera
in progetto e, ciononostante, il DM del MATTM ha

posto in capo alla medesima Regione una serie di
adempimenti gravosi che devono sostanzializzarsi
in attività di controllo e vigilanza in ordine all’osser
vanza e alla verifica della corretta esecuzione delle
opere a farsi, parametrate alla quantità e alla qua
lità delle prescrizioni impartite;

la numerosità, peculiarità, complessità e multidi
sciplinarietà del quadro prescrittivo e tale per cui IL
Servizio Ecologia non e in grado di assolvere com
piutamente all’adempimento degli oneri di verifica
rinvenienti dal DM n. 223/2014 del MATTM nonché
dal provvedimento autorizzativo emanato dal MISE;

ai sensi del r.r. n. 10/2011, la Regione Puglia si è
avvalsa del contributo istruttorio del Comitato
Regionale per la VIA, quale organo tecnicoconsul
tivo ai fini dell’esame delle istruttorie di VIA che ha
reso il proprio parere sfavorevole nella seduta del
14/01/2014;

si appalesa indispensabile l’apporto specialistico
delle diverse articolazioni regionali cui sono ascritte
specifiche competenze in materia di paesaggio,
tutela delle risorse idriche, difesa del suolo, rischio
sismico, gestione dei rifiuti, agricoltura, rischio indu
striale, protezione civile, demanio marittimo, con
riserva di coinvolgimento di ulteriori articolazioni,
ove si rendesse necessario nel corso delle attività di
verifica preliminari ed in itinere;

l’individuazione dei Servizi regionali con i rispet
tivi Uffici preposti da coinvolgere nelle suddette
attività è stata già approntata in via preliminare dal
Servizio Ecologia e trasfusa nell’Allegato A alla pre
sente deliberazione che ne costituisce parte inte
grante e sostanziale.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA. L.R. N.
28/01 E S.M.I.

La presente deliberazione non comporta implica
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale, rientrando IL medesimo nella fattispecie di
cui fattispecie di cui alla lett. f) c.4, art. 4 della l.r. n.
7/1997,
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LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dai funzionati istruttori e dal Diri
gente del Servizio Ecologia;

ad unanimità di voti espressi nei modi di legge,

DELIBERA

 di approvare l’Allegato A (nella sua versione pre
liminare) alla presente deliberazione che indi
vidua e demanda alle singole articolazioni regio
nali gli adempimenti connessi e funzionali all’as
solvimento di quanto prescritto dal MATTM nel
DM n. 223/2014, in relazione alle molteplici pre
scrizioni di natura ambientale/paesaggistica
impartite alla TAP ai fini della realizzazione del
metanodotto;

 di stabilire che, a tali fini, al Servizio Ecologia è
altresì demandato il compito di coordinare un
tavolo tecnico da insediarsi all’uopo, al fine del
l’espressione conclusiva delle verifiche da com
piersi. Al predetto tavolo prenderanno parte fun
zionari incardinati al Servizio Ecologia unitamente
a funzionari a ciò espressamente delegati dai Diri
genti delle strutture regionali coinvolte;

 di stabilire che il Servizio Ecologia possa avvalersi
dell’apporto dei componenti del Comitato Regio
nale di VIA;

 di stabilire che, per quel che concerne le prescri
zioni di cui la Regione dovrà garantire l’osservanza
di concerto con Arpa Puglia e con ISPRA, con sepa
rati atti della Giunta, dovranno essere concertate
modalità di coordinamento delle rispettive attività
e delle tempistiche che si renderanno di volta in
volta necessarie;

 di stabilire che, con successivo atto del Dirigente
del Servizio Ecologia, verranno definite le moda
lità di coordinamento delle attività da espletarsi
con Arpa e ISPRA;

 di stabilire che, ai fini dello svolgimento delle atti
vità volte al puntuale adempimento delle incom
benze gravanti sulla Regione Puglia, il Servizio
Ecologia ed Arpa redigano d’intesa un cronopro
gramma delle attività da svolgersi;

 di stabilire che, per le verifiche che sono deman
date esclusivamente all’Arpa Puglia, quest’ultima
dia puntuale informazione ed evidenza di even
tuali sopralluoghi e dei relativi esiti al Servizio Eco
logia, nella qualità di autorità regionale compe
tente in materia di VIA che, a sua volta, ai sensi
delle disposizioni di cui all’art. 29 del d.lgs. n.
152/2006 e smi e dell’art. 21 della 1.r. n. 11/2001
e smi, ha facoltà di attivare le procedure volte a
dare attuazione al disposto dei commi 3 e 4 del
citato art. 29 del Testo Unico Ambientale, in caso
di ricorrenza dei presupposti ex lege previsti;

 di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P. nonché sulla Sezione Trasparenza del sito
web istituzionale;

 di trasmettere, a cura del Servizio Ecologia, copia
della presente deliberazione e del suo allegato a:
1. Servizio Tutela delle Risorse Idriche
2. Servizio Difesa del Suolo e Rischio sismico
3. Servizio Rischio Industriale
4. Servizio Ciclo Rifiuti e Bonifica
5. Servizio Protezione Civile
6. Servizio Agricoltura
7. Servizio Demanio e Patrimonio
8. Servizio Assetto del Territorio  Ufficio Parchi e

Tutela della Biodiversità
9. Commissione di Tutela degli Ulivi Monumentali
10. Segreteria del Comitato Regionale per la VIA
11. Prefettura di Lecce
12. Autorità di Bacino della Puglia
13. Mibac  Segretariato Regionale
14. ASL Lecce
15. Provincia di Lecce
16. Provincia di Brindisi
17. Comune di Melendugno
18. Comune di Vernole
19. Arpa Puglia  Direzione Generale e Direzione

Scientifica
20. Arpa PugliaDAP Lecce
21. MATTMDG Valutazioni Ambientali
22. Ministero dei Beni e della attività culturali
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23. Ministero dello Sviluppo EconomicoDG per la
Sicurezza e l’approvvigionamento e le infra
strutture energeticheDivisione V

24. Presidenza del Consiglio dei MinistriDiparti

mento per il coordinamento amministrativo
istituito presso il PCDM

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 03
novembre 2015, n. 1951

Corpi idrici superficiali. Designazione dei corpi
idrici artificiali e dei corpi idrici fortemente modi‐
ficati ai sensi del D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii.

Assente l’Assessore ai Trasporti e Lavori Pubblici,
con delega alle Risorse Idriche, avv. Giovanni Gian
nini, sulla base dell’istruttoria operata dall’ufficio
competente, confermata dal Dirigente dell’Ufficio
Monitoraggio e Gestione Integrata Risorse e dal
Dirigente del Servizio Risorse Idriche, riferisce
quanto segue l’Ass. Piemontese:

PREMESSO:
che il D.Lgs. 152/2006 recante “Norme in materia

ambientale”, in adempimento a quanto disposto
dalla direttiva comunitaria 2000/60/CE, persegue la
salvaguardia, la tutela e il miglioramento della qua
lità ambientale delle risorse idriche. A tal fine indi
vidua gli “obiettivi di qualità ambientale” che le
Regioni sono chiamate a perseguire entro orizzonti
temporali ben precisi  e sancisce il ruolo fondamen
tale della pianificazione e del monitoraggio, quali
strumenti guida dell’azione di tutela;

che l’allegato I alla parte III del D.Lgs. 152/06,
come modificato dal D.M. 260/2010, recante i “Cri
teri tecnici per la classificazione dello stato del corpi
idrici superficiali”, sancisce che l’obiettivo del moni
toraggio è quello di stabilire un quadro generale
coerente ed esauriente dello stato ecologico e chi
mico delle acque all’interno di ciascun bacino idro
grafico;

che la Direttiva 2000/60/CE e il D.Lgs. 152/2006,
alla luce dell’impossibilita effettiva per alcuni corpi
idrici di raggiungere gli obiettivi fissati, consentono
di identificarli e designarli come corpi idrici artificiali
e corpi idrici fortemente modificati, per i quali pos
sibile sia una proroga del termini per il raggiungi
mento degli obiettivi di qualità che l’attribuzione di
obiettivi ambientali meno rigorosi;

che, ai sensi dell’art. 74 del D.Lgs. 152/2006, sono
definiti:
 corpo idrico artificiale: corpo idrico superficiale

creato da un’attività umana;
 corpo idrico fortemente modificato: corpo idrico

superficiale la cui natura, a seguito di alterazioni

fisiche dovute a un’attività umana, è sostanzial
mente modificata, come risulta dalla designazione
fattane dall’autorità competente in base alle
disposizioni degli articoli 118 e 120 dello stesso
decreto;
che, ai sensi dell’art. 77 comma 5 del D.Lgs

152/2006, “Le regioni possono definire un
corpo idrico artificiale o fortemente modificato

quando:
a) le modifiche delle caratteristiche idromorfolo

giche di tale corpo, necessarie al raggiungimento di
un buono stato ecologico, abbiano conseguenze
negative rilevanti:

1) sull’ambiente in senso ampio;
2) sulla navigazione, comprese le infrastrutture

portuali, o sul diporto;
3) sulle attività per le quali l’acqua e accumulata,

quali la fornitura di acqua potabile, la produzione di
energia o l’irrigazione;

4) sulla regolazione delle acque, la protezione
dalle inondazioni o il drenaggio agricolo;

5) su altre attivita sostenibili di sviluppo umano
ugualmente importanti;

b) i vantaggi cui sono finalizzate le caratteristiche
artificiali o modificate del corpo idrico non possono,
per motivi di fattibilità tecnica o a causa del costi
sproporzionati, essere raggiunti con altri mezzi che
rappresentino un’opzione significativamente
migliore sul piano ambientale”.

che, il citato art. 77 comma 5 del D.Lgs 152/2006,
sancisce che la designazione di un corpo idrico arti
ficiale o fortemente modificato e la relativa motiva
zione devono essere esplicitamente menzionate nei
piani di bacino distrettuale e sono riesaminate ogni
sei anni.

CONSIDERATO:
che, a recepimento del dettato comunitario e del

D.Lgs. 152/2006 e suoi decreti attuativi e di modi
fica, la Regione Puglia ha provveduto a effettuare la
“Caratterizzazione del corpi idrici superficiali della
Regione Puglia: tipizzazione, identificazione e clas
sificazione”, aggiornata da ultimo con D.G.R. n.
2844 del 20.12.2010, all’interno della quale sono
stati preliminarmente identificati come “corpi idrici
fortemente modificati ed artificiali” gli invasi, i corpi
idrici a monte ed a valle (o comprensivi) degli invasi,
le acque di transizione e i tratti di costa comprensivi
di infrastrutture di rilievo;
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che, sulla base della nuova caratterizzazione e
della prima classificazione di rischio, con D.G.R. n.
1640 del 12.07.2010 è stato avviato il primo ciclo di
monitoraggio per i corpi idrici superficiali regionali,
articolato in monitoraggio di sorveglianza e moni
toraggio operativo, la cui realizzazione è stata affi
data all’ARPA Puglia, nell’ambito dell’azione 2.1.4
del P.O. FESR 2007/2013  “Servizio di monitoraggio
del corpi idrici superficiali”;

che con D.G.R. n.1693 del 01.08.2014  ad imple
mentazione del “Servizio di monitoraggio del corpi
idrici superficiali”  sono state avviate le seguenti
attività integrative, da realizzarsi a cura di Arpa
Puglia sotto il coordinamento del Servizio Regionale
Risorse Idriche e di concerto con l’Autorità di Bacino
della Puglia:

a) identificazione del siti di riferimento e defini
zione della rete nucleo;

b) revisione della caratterizzazione del corpi idrici
superficiali con riferimento al corpi idrici forte
mente modificati e ai corpi idrici artificiali;

c) proposta di deroghe al raggiungimento degli
obiettivi di quanta ambientale (per i corpi idrici arti
ficiali o fortemente modificati) ovvero di proroga
motivata del termine fissato dalla norma per il con
seguimento degli obiettivi del corpi idrici;

d) revisione della classificazione del corpi idrici
superficiali;

che l’ARPA Puglia, sulla base delle attività di
monitoraggio svolte nel primo ciclo, a conclusione
delle attività di cui al precedenti punti b) e d), con
nota prot. n. 43936 del 04.08.2015, ha trasmesso la
“Proposta di identificazione del corpi idrici forte
mente modificati (HMWB) e artificiali (AWB) nella
regione Puglia” opportunamente condivisa con l’Au
torità di Bacino della Puglia, allegata al presente
atto (Allegato 1);

RILEVATO:
che, nella suddetta “Proposta”, l’Arpa Puglia in

accordo alle indicazioni generali della direttiva
2000/60/CE e alle indicazioni tecniche formulate
dall’ISPRA, ha individuato i corpi idrici che possono
essere definiti corpi idrici artificiali e corpi idrici for
temente modificati. In particolare:

nella categoria corsi d’acqua sono stati identifi
cati 3 corpi idrici artificiali e 12 corpi idrici forte
mente modificati;

nella categoria laghi/invasi sono stati identificati
3 corpi idrici fortemente modificati;

per le restanti categorie  acque di transizione e
acque marino costiere  non sono presenti corpi
idrici aventi le caratteristiche tali da essere identifi
cati come corpi idrici artificiali o fortemente modi
ficati.

I risultati per le diverse categorie di corpi idrici
superficiali sono sintetizzati nelle tabelle A e B alle
gate al presente atto (Allegato 2).

RITENUTO NECESSARIO sottoporre alle determi
nazioni della Giunta Regionale la “Proposta di Iden
tificazione del Corpi Idrici fortemente modificati
(HMWB) e artificiali (AWB) nella regione Puglia”,
cosi come elaborata da ARPA Puglia, anche al fine
dell’inserimento degli stessi nell’aggiornamento del
Piano di Tutela delle Acque e nel Piano di Gestione
delle Acque del distretto idrografico dell’Appennino
Meridionale.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N.
28/01 E SUCCESSIVE INTEGRAZIONI E MODIFICA
ZIONI

La presente Deliberazione non comporta impli
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e da/la stessa non deriva alcun onere a carico
del Bilancio Regionale.

Il presente atto rientra nella competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, let
tera d) della L.R. n. 7/1997 che detta “norme in
materia di organizzazione dell’Amministrazione
Regionale”.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente pro posta
dall’Assessore relatore, che si intende qui di seguito
integralmente riportata;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte dell’istruttore, del Diri
gente dell’Ufficio “Monitoraggio e Gestione Inte
grata Risorse” e del Dirigente del Servizio Regionale
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“Risorse Idriche” che ne attestano la conformità alla
legislazione vigente;

A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

1. DI PRENDERE ATTO di tutto quanto espresso
in premessa ed in particolare:
a) che, l’ARPA Puglia, con nota prot. n. 43936 del

04.08.2015, ha trasmesso la “Proposta di Identi
ficazione del Corpi Idrici fortemente modificati
(HMWB) e artificiali (AWB) nella regione Puglia”
allegata al presente atto (Allegato 1);

b) che la suddetta proposta contiene l’identifica
zione dei corpi idrici artificiali e dei corpi idrici
fortemente modificati, per le diverse categorie
di corpi idrici superficiali;

2. DI APPROVARE la designazione dei Corpi Idrici
Artificiali e dei Corpi Idrici Fortemente Modificati,
come proposta da ARPA Puglia e riportata nell’Alle
gato 2 “Corpi idrici superficiali Designazione dei CIA
e CIFM ai sensi del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.” 
Tabelle A e B;

3. DI DISPORRE la trasmissione del presente prov
vedimento, a cura del Servizio Risorse Idriche:
 all’Autorità di distretto idrografico dell’Appennino

Meridionale, al fine dell’inserimento degli stessi
nel Piano di Gestione;

 al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Ter
ritorio e del Mare;

4. DI DISPORRE, infine, la pubblicazione del pre
sente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sul sito internet regionale.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 03
novembre 2015, n. 1952

Corpi idrici superficiali. Classificazione triennale
dello stato di qualità (ecologico e chimico) ai sensi
del D.M. 260/2010.

Assente l’Assessore ai Trasporti e Lavori Pubblici
con delega alle Risorse Idriche, avv. Giovanni Gian
nini, sulla base dell’istruttoria operata dal funzio
nario istruttore, confermata dal Dirigente dell’Uf
ficio Monitoraggio e Gestione Integrata Risorse e
dal Dirigente del Servizio Risorse Idriche riferisce
quanto segue l’Ass. Piemontese:

PREMESSO:
che il DIgs. 152/06 recante “Norme in materia

ambientale”, in adempimento a quanta disposto
dalla direttiva comunitaria 2000/60/CE, persegue la
salvaguardia, la tutela e il miglioramento della qua
lità ambientale delle risorse idriche. A tal fine indi
vidua gli “obiettivi di qualità ambientale”  che le
Regioni sono chiamate a perseguire entro orizzonti
temporali ben precisi  e sancisce il ruolo fondamen
tale della pianificazione e del monitoraggio, quali
strumenti guida dell’azione di tutela;

che, ai sensi del D.M. 260/2010, recante i “Criteri
tecnici per la classificazione dello stato dei corpi
idrici superficiali”, la programmazione del monito
raggio dei corpi idrici superficiali avviene per cicli
sessennali, strettamente connessi ai cicli della pro
grammazione dei Piani di gestione  a scala di
distretto idrografico  e dei Piani di Tutela delle
Acque  a scala regionale; il prima ciclo di riferi
mento corrisponde agli anni 20102015;

che la suddetta programmazione, finalizzata alla
definizione dello stato di qualità ambientale dei sin
goli corpi idrici, consente di valutare per gli stessi il
raggiungimento o la distanza dagli obiettivi di qua
lità previsti dalla Regione ai sensi della Dir.
2000/60/CE e di pianificare, conseguentemente,
adeguate misure di risanamento.

CONSIDERATO:
che la Regione Puglia, in adempimento alla nor

mativa comunitaria e nazionale di settore, ha prov
veduto ad effettuare la “Caratterizzazione dei corpi
idrici superficiali della Regione Puglia: tipizzazione,

identificazione e classificazione”, aggiornata da
ultimo con D.G.R. n. 2844 del 20.12.2010;

che, sulla base della nuova caratterizzazione e
della prima classificazione di rischio, con D.G.R. n.
1640 del 12.07. 2010 6 stato avviato il primo ciclo
di monitoraggio per i corpi idrici superficiali regio
nali, articolato in monitoraggio di sorveglianza e
monitoraggio operativo, la cui realizzazione è stata
affidata all’ARPA Puglia, nell’ambito dell’azione
2.1.4 del P.O. FESR 2007/2013  “Servizio di moni
toraggio dei corpi idrici superficiali”;

che la Regione Puglia, quale prima applicazione
sperimentale della procedura di classificazione pre
vista dal D.M. 260/2010, al termine di ogni annua
lità di monitoraggio ha provveduto ad approvare,
su proposta dall’ARPA Puglia, una valutazione dello
stato di qualità ambientale per ciascuno dei corpi
idrici superficiali (D.G.R. nn. 3060 del 27.12.2012;
2463 del 17.12.2013; 137 del 10.02.2015);

che con D.G.R. n.1693 del 01.08.2014  ad imple
mentazione del “Servizio di monitoraggio dei corpi
idrici superficiali”  sono state avviate le seguenti
attività integrative, da realizzarsi a cura di Arpa
Puglia sotto il coordinamento del Servizio Regionale
Risorse Idriche e di concerto con l’Autorità di Bacino
della Puglia:
a) identificazione dei siti di riferimento e defini

zione della rete nucleo;
b) revisione della caratterizzazione dei corpi idrici

superficiali con riferimento ai corpi idrici forte
mente modificati e ai corpi idrici artificiali;

c) proposta di deroghe al raggiungimento degli
obiettivi di qualità ambientale (per i corpi idrici
artificiali o fortemente modificati) ovvero di pro
roga motivata del termine fissato dalla norma
per il conseguimento degli obiettivi dei corpi
idrici;

d) revisione della classificazione dei corpi idrici
superficiali;

che l’ARPA Puglia, sulla base del monitoraggio
svolto nel periodo settembre 2010  marzo 2014 e
a conclusione delle attività di cui al precedente
punto d), con nota prot. n. 43936 del 04.08.2015 ha
trasmesso alla Regione  Servizio Risorse Idriche la
“Proposta di classificazione dei corpi idrici superfi
ciali (C.I.S.) nella regione Puglia: analisi integrata a
chiusura del primo ciclo triennale di monitoraggio
ai sensi del D.M. 260/2010”, opportunamente con
divisa con l’Autorità di Bacino della Puglia e ripor
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tata in allegato al presente provvedimento (Allegato
1).

RILEVATO:
che nella suddetta “Proposta” l’ARPA Puglia,

attraverso l’analisi integrata dei dati disponibili, illu
stra i risultati conclusivi del primo triennio di moni
toraggio e propone uno schema di classificazione
dello Stato ecologico e dello Stato Chimico per le
diverse categorie di acque superficiali (Corsi
d’Acqua, Laghi/invasi, Acque di transizione ed
Acque marinocostiere);

che lo schema di classificazione elaborato costi
tuisce l’applicazione integrale delle modalità di clas
sificazione previste dal Decreto 260/2010 e rece
pisce tutte le indicazioni tecniche formulate ad oggi
dagli esperti del MATTM. Ne consegue che tale clas
sificazione  differendo in alcuni casi anche in
maniera significativa dalle precedenti valutazioni
dello stato di qualità ambientale elaborate al ter
mine delle singole annualità di monitoraggio  sosti
tuisce integralmente quanto pubblicato in prece
denza;

che, essendo l’attribuzione dello stato finale di
qualità influenzato da molti fattori legati all’affida
bilità dei dati prodotti e alla loro variabilità nel
tempo, la procedura di classificazione è stata imple
mentata con una “stima del livello di confidenza
associato”, secondo le indicazioni tecniche formu
late dall’ISPRA, tesa a valutare la probabilità che lo
Stato Ecologico e lo Stato Chimico corrispondano
effettivamente alla classe attribuita, e non siano
invece sovrastimati o sottostimati;

conseguentemente, nella “Proposta di Classifica
zione” è riportata una sezione “Stima dei livelli di
confidenza associati alla classificazione dello stato
ecologico e dello stato chimico dei CIS pugliesi”, i
cui risultati opportunamente integrati con l’analisi
delle pressioni e degli impatti contribuiranno alla
validazione/revisione delle categorie di rischio di
non raggiungimento degli obiettivi di qualità fissati
dalla Direttiva 2000/60/CE.

PRESO ATTO che dalla classificazione triennale
dello stato ecologico e dello stato chimico proposta,
pur influenzata dall’applicazione di procedure e
metodologie sino ad oggi non esaustivamente vali
date, emerge in sintesi che:

relativamente alto stato ecologico, circa il 75,8%
dei corpi idrici superficiali pugliesi non raggiunge lo
stato di qualità “buono” di cui alla Direttiva
2000/60/CE. In particolare, tale giudizio, riguarda:
 l’89,5% di quelli appartenenti alla categoria “Corsi

d’acqua” (n. 34 su 38 totali)
 il 50% di quelli appartenenti alla categoria

“Laghi/Invasi” (n. 3 su 6 totali)
 il 100% di quelli appartenenti alla categoria

“Acque di Transizione” (n. 12 su 12 totali)
 il 59% di quelli appartenenti alla categoria “Acque

Marino Costiere” (n. 23 su 39 totali)
relativamente alto stato chimico, all’incirca it

49,5% dei corpi idrici superficiali pugliesi non rag
giunge lo stato di qualità “buono” di cui alla Diret
tiva 2000/60/CE. In particolare, tale giudizio,
riguarda:
 il 42,1% di quelli appartenenti alla categoria “Corsi

d’acqua” (n. 16 su 38 totali)
 33,3% di quelli appartenenti alla categoria

“Laghi/Invasi” (n. 2 su 6 totali)
 il 75% di quelli appartenenti alla categoria “Acque

di Transizione” (n. 9 su 12 totali)
 il 51,3% di quelli appartenenti alla categoria

“Acque Marino Costiere” (n. 20 su 39 totali)

RITENUTO NECESSARIO sottoporre alle determi
nazioni delta Giunta Regionale la “Proposta di clas
sificazione dei corpi idrici superficiali (C.I.S.) nella
regione Puglia: analisi integrata a chiusura del primo
ciclo triennale di monitoraggio ai sensi del D.M.
260/2010”, cosi come elaborata da ARPA Puglia ed
allegata al presente provvedimento (Allegato 1)
nonché la conseguente valutazione triennale dello
stato di qualità ambientale (ecologico e chimico) dei
corpi idrici superficiali (Allegato 2).

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DELLA L.R. N.
28/01 E SUCCESSIVE INTEGRAZIONI E MODIFICA
ZIONI

La presente Deliberazione non comporta impli
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del Bilancio Regionale.

Il presente atto rientra nella competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, let
tera d) delta L.R. n. 7/1997 che detta “norme in
materia di organizzazione dell’Amministrazione
Regionale”.
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L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dall’Assessore relatore, che si intende qui di seguito
integralmente riportata;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del funzionario istruttore,
del Dirigente dell’Ufficio “Monitoraggio e Gestione
Integrata Risorse” e del Dirigente del Servizio Regio
nale “Risorse Idriche” che ne attestano la confor
mità alla legislazione vigente;

A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

1. DI PRENDERE ATTO di tutto quanto espresso
in premessa ed in particolare:
a) che l’ARPA Puglia, con nota prot. n. 43936 del

04.08.2015, ha trasmesso la “Proposta di classi
ficazione del corpi idrici superficiali (C.I.S.) nella
regione Puglia: analisi integrata a chiusura del
primo ciclo triennale di monitoraggio ai sensi del
D.M. 260/2010”allegata al presente provvedi
mento (Allegato 1);

b) che lo schema di classificazione triennale pro
posto costituisce l’applicazione integrale delle
modalità di classificazione previste dal Decreto
260/2010 e pertanto, sostituisce integralmente
quanto pubblicato in precedenza (D.G.R. nn.
3060 del 27.12.2012; 2463 del 17.12.2013; 137
del 10.02.2015);

2. DI APPROVARE la classificazione del corpi idrici
superficiali, proposta da Arpa Puglia all’esito del
primo triennio di monitoraggio, cosi come riportata
per singolo corpo idrico nell’Allegato 2 “Corpi idrici
superficiali  Classificazione ai sensi del D.M.
260/2010  Valutazione Triennale”  Tabelle da (A)
a (D);

3. DI DARE ATTO che l’Arpa Puglia, in qualità di
Punto Focale Regionale, provvederà a trasmettere,
attraverso il nodo WISE del sistema SINTAI, le infor
mazioni relative alla classificazione in oggetto ai
sensi di quanto stabilito dal D. MATTM del 17 luglio
2009;

4. DI DISPORRE la trasmissione del presente prov
vedimento, a cura del Servizio Risorse Idriche, al
MATTM e all’Autorità di distretto idrografico del
l’Appennino Meridionale;

5. DI DISPORRE, infine, la pubblicazione del pre
sente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sul sito Internet regionale.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 03
novembre 2015, n. 1953

L.R. n. 45/2013, art. 26 e L.R. n. 37/2014, art. 14.
Interventi innovativi e sperimentali per l’integra‐
zione sociale per le persone con disabilità. Appro‐
vazione schema di convenzione con il soggetto
beneficiario del contributo finanziario denominato
“Incentivi per progetti di ricerca in favore dei cit‐
tadini diversamente abili”.

Assente l’Assessore al Welfare, Salvatore Negro,
sulla base dell’istruttoria effettuata dall’Ufficio Inte
grazione Sociosanitaria, come confermata dalla diri
gente del Servizio Programmazione Sociale e Inte
grazione Sociale, riferisce quanto segue l’Ass. Nun
ziante:

PREMESSO CHE:
in sede di approvazione della L.R. n. 45 del 30

dicembre 2013 recante “Disposizioni per la forma
zione del bilancio di previsione 2014 e bilancio plu
riennale 20142016 della Regione Puglia”, il Consi
glio Regionale ha approvato l’art. 26, avente ad
oggetto “Incentivi per progetti di ricerca in favore
dei cittadini diversamente abili”;

con A.D. n. 549/2014 della dirigente del Servizio
Programmazione Sociale e Integrazione Sociosani
taria Si 0 provveduto ad assumere l’impegno con
tabile della somma di € 70.000,00 da assegnare a
istituzioni sociali private, che siano cooperative
sociali o organizzazioni sociali, da selezionare previo
apposito Avviso pubblico nel rispetto degli indirizzi
attuativi da approvare con deliberazione di Giunta
Regionale, a valere sul Capitolo di spesa 784009 
U.P.B. 05.02.01  Bilancio regionale 2014;

in attuazione all’art. 26 della l.r. n. 45 del 30
dicembre 2013 recante “Disposizioni per la forma
zione del bilancio di previsione 2014 e bilancio plu
riennale 20142016 della Regione Puglia”, con Deli
berazione di Giunta Regionale n. 1034 del 19
maggio 2015, pubblicata sul BURP n. 84 del
17/06/2015, si è proceduto all’approvazione di
apposito avviso pubblico recante indirizzi operativi
per la selezione del soggetto beneficiario del con
tributo finanziario e del progetto da realizzare in
materia di “Incentivi per progetti di ricerca in favore
dei cittadini diversamente abili”;

VISTO CHE:
l’art. 6 dell’Avviso Pubblico per la presentazione

di proposte progettuali relative a “Interventi inno
vativi e sperimentali per l’integrazione sociale per
le persone con disabilita” (art. 26 della l.r. n.
45/2013)”, approvato con DGR n. 1034/2015,
descrive specificatamente le modalità di presenta
zione della domanda di ammissione al contributo,
fissando altresì il termine di scadenza del termine
di inoltro delle istanze alle ore 12,00 del trentesimo
giorno successivo alla data di pubblicazione dell’Av
viso Pubblico sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia;

l’art. 7 dell’Avviso Pubblico specifica che, a
seguito di istruttoria da parte del Servizio Program
mazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria,
sarebbe stata ammessa a contributo finanziario
regionale, ammontante a complessivi Euro
70.000,00 (settantamila/00)  cfr. art. 4 dell’A.P., la
domanda di finanziamento e la proposta proget
tuale che avrebbe conseguito il punteggio più ele
vato;

il medesimo art. 7 precisa altresì che: “L’assegna
zione dell’importo Sara subordinata e regolata da
un apposito disciplinare sottoscritto tra beneficiario
ammesso al finanziamento, e Regione Puglia, nella
persona del Dirigente del Servizio. Nel contratto
saranno specificate l’entità dei finanziamenti e gli
impegni del beneficiario in ordine alla realizzazione
e ai tempi del pro getto, nonché le modalità di tra
smissione, da parte di questo ultimo, dei dati neces
sari per il monitoraggio e controllo quantitativo e
qualitativo delle azioni promosse”

CONSIDERATO CHE:
in ossequio a quanto specificatamente previsto

dall’art. 7 dell’Avviso Pubblico, la Responsabile del
Procedimento ha provveduto ad effettuare la preli
minare verifica di ammissibilità formale delle
istanze pervenute, riscontrando per tutte le tre can
didature presentate il possesso dei prescritti requi
siti ex artt. 2 e 6 del bando;

il medesimo art. 7 prevede altresì che, successi
vamente alla attività istruttoria condotta dal
Responsabile del Procedimento sulla ammissibilità
formale delle domande e delle relative candidature
sulla base dei criteri previsti dall’Avviso, l’Ufficio
Integrazione Sociosanitaria provveda a valutare le
proposte progettuali considerate ammissibili, asse
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gnando i punteggi relativi alle dimensioni di valuta
zione dettagliati nel Bando;

in data 31 luglio 2015 Si sono riuniti per l’attività
di valutazione delle proposte progettuali pervenute
ai fini della partecipazione alla procedura in que
stione:
 la Dott.ssa Anna Maria Candela, Dirigente del Ser

vizio Programmazione Sociale e Integrazione
Sociosanitaria;

 il Dott. Alessandro Cappuccio, Dirigente dell’Uf
ficio Integrazione Sociosanitaria;

 la Dott.ssa Rossella Bratta, Responsabile del Pro
cedimento e P.O. in servizio presso l’Ufficio Inte
grazione Sociosanitaria.

PRESO ATTO CHE:
con Determinazione Dirigenziale n. 360/2015

della Dirigente del Servizio Programmazione Sociale
e Integrazione Sociosanitaria si è preso atto della
preliminare verifica di ammissibilità formale delle
istanze pervenute, effettuata dalla Responsabile del
Procedimento, nonché delle risultanze dell’attività
istruttoria condotta dall’Ufficio Integrazione Socio
sanitaria con riferimento alle proposte progettuali
risultate formalmente ammissibili; si è altresì pro
ceduto all’acquisizione agli atti del verbale della riu
nione del 31 luglio 2015 e delle allegate schede di
valutazione, nonché all’approvazione della gradua
toria definitiva del soggetti proponenti, come di
seguito articolata:
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in ossequio agli artt. 4 e 7 dell’Avviso Pubblico si è contestualmente provveduto, sulla base del risultati
sopra riportati, a determinare import° del contributo finanziario regionale assegnato alla domanda di finan
ziamento e la proposta progettuale che è risultata essersi collocata al primo posto della graduatoria:

con la medesima determinazione dirigenziale n. 360/2015 della Dirigente del Servizio Programmazione
Sociale e Integrazione Sociosanitaria, si è inoltre stabilito, tra le altre cose, di rinviare a successivo provvedi
mento la concessione del contributo al soggetto beneficiario, in uno con l’approvazione del disciplinare di
attuazione e del quadro economico definitivo di progetto.

Tanto premesso e considerato, si propone alla Giunta Regionale di approvare lo schema di convenzione
tra Regione Puglia e il beneficiario finale del progetto ammesso a finanziamento, come individuato in narrativa,
cosi come riportato nell’Allegato A alla presente proposta di deliberazione, per fame parte integrante e sostan
ziale, nonché di delegare la dirigente del Servizio Programmazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria alla
sottoscrizione della convenzione con il soggetto beneficiario dei contributi di cui alla L.R. n. 45/2013, art. 26,
previa verifica del rispetto della normativa nazionale e regionale vigente in materia di regolarità contributiva
e di rispetto del CCNL per i lavoratori impiegati.

Si precisa che la presente proposta di deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di
entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere aggiuntivo a carico del bilancio regionale rispetto
a quanto già determinato con gli appositi provvedimenti contabili richiamati in narrativa.



Copertura Finanziaria di Cu! alla legge regionale
n. 28/2001 e smi

La presente deliberazione non comporta implica
zioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra tra quelli di
competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art.
44 della Legge regionale 12 maggio 2004, n. 7.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento

A voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

 di approvare quanto esposto in premessa che qui
di seguito Si intende integralmente riportato;

 di prendere atto dell’attività istruttoria conse
guente all’Avviso pubblico di cui alla Del. G.:R n.

1034/2015, con gli esiti assunti con A.D. n.
360/2015 del Servizio Programmazione Sociale e
Integrazione Sociosanitaria;

 di approvare lo schema di convenzione finalizzato
a disciplinare i rapporti tra Regione Puglia e Asso
ciazione di Promozione Sociale “AccordiAbili”,
nella sua qualità di assegnataria dei contributi
relativi all’Avviso Pubblico adottato con Delibera
zione della Giunta Regionale n. 1034 del 19
maggio 2015, finalizzati alla realizzazione di
“Interventi innovativi e sperimentali per l’integra
zione sociale per le persone con disabilita” (art.
26 della l.r. n. 45/2013), come da Allegato 1 al pre
sente provvedimento, per fame parte integrante
e sostanziale;

 di delegare il Dirigente pro tempore del Servizio
Programmazione Sociale e Integrazione Sociosa
nitaria, alla sottoscrizione della presente conven
zione, verifica del rispetto della normativa nazio
nale e regionale vigente in materia di regolarità
contributiva e di rispetto del CCNL per i lavoratori
impiegati, nonché ogni altro adempimento con
nesso all’attuazione della presente deliberazione;

 di pubblicare il presente provvedimento sul Sito
istituzionale e sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 03
novembre 2015, n. 1984

Beni Riforma Fondiaria ‐ Artt. 2 (c. 1), 3 e 5 della
Legge Regionale 30 giugno 1999 n. 20 e s.m.i. ‐ ven‐
dita Ha 0.16.81 di terreno agricolo in agro di Brin‐
disi in favore del coltivatore Sig. OTTINO Aldo.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base dell’istruttoria espletata dalla competente
Struttura Provinciale di Brindisi del Servizio Riforma
Fondiaria, confermata dal Dirigente dello stesso Ser
vizio Riforma Fondiaria, riferisce quanto segue:

con Legge Regionale 18 giugno 1993 n° 9, art. 35
e seguenti, stata disposta la soppressione dell’Ente
Regionale di Sviluppo Agricolo della Puglia;

visto l’art. 24 della Legge 8 maggio 1998 n. 146
con cui sono state trasferite alle regioni le funzioni
normative, relative ai beni immobili di riforma fon
diaria di cui agli artt. 9, 10 e 11 della legge 30 aprile
1976 n. 386, acquisiti al patrimonio dagli Enti gestori
in forza dei citati articoli e delle rispettive leggi
regionali istitutive degli Enti stessi;

con L.R. n° 18 del 4.7.1997 la Regione Puglia,
subentrata al soppresso ex ERSAP, ha istituito la
Gestione Speciale Riforma Fondiaria per la gestione
dei terreni e delle opere di Riforma fondiaria
“...sulla base di direttive della Giunta Regionale”,
successivamente adottate con deliberazione giun
tale n. 3985 del 28.10. 1998;

con L.R. n° 5 del 20.01.1999 detto settore ha
assunto la denominazione di Settore Riforma Fon
diaria  Ufficio Stralcio ex E.R.S.A.P.;

con L.R. n° 20 del 30.06.1999 e s.m.i. sono state
dettate norme e altre disposizioni per la definizione
delle procedure di assegnazione e vendita dei beni
di Riforma Fondiaria;

con Deliberazione di G.R. n. 1351 del 28.07.2009
e successivo D.P.G.R. n. 787 del 30.07.2009, la deno
minazione del predetto Settore è stata cambiata in:
Servizio Riforma Fondiaria;

con l’art. 31 comma 2 della L.R. n. 38 del
20.12.2011 e successiva D.G.R. n. 353 del
28.02.2012,

sono state individuate le attività di ordinaria
gestione rimaste in capo al Servizio Riforma Fon
diaria;

con Delibera di G.R. n° 185 del 20/02/2015 è
stata affidata la direzione del Servizio Riforma Fon
diaria al Dr. Giuseppe MAESTRI;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n.
3985 del 28/10/1998 avente ad oggetto: “art. 5
della Legge Regionale n. 18/97 concernente la
Gestione Speciale di Riforma Fondiaria. Direttive
per lo svolgimento dei compiti ad esaurimento rela
tivi alla conservazione e gestione dei terreni e delle
opere di Riforma Fondiaria”, con la quale in attua
zione dei principi contenuti nella Legge Regionale
7/97, vengono disciplinate le funzioni di ordinaria
amministrazione distintamente dalle attività di stra
ordinaria amministrazione;

VISTA la Direttiva allegata alla citata delibera
zione che individua tutte le attività configurabili in
“ATTRIBUZIONE PATRIMONIALE DISPOSITIVA” da
sottoporre al preventivo controllo del Comitato Tec
nico Consultivo (istituito con L.R. n. 18/97 art. 2), in
particolare:

1. i provvedimenti di assegnazione e vendita di
unite, poderali di cui all’art. 10 della Legge n. 386/76
in possesso (precario) di manuale ed abituale colti
vatore della terra senza preventivo formale provve
dimento deliberativo degli organi istituzionali del
l’Ente soppresso o del Commissario Liquidatore;

2. i provvedimenti di assegnazione e vendita di
unite: poderali di cui all’art.10 della legge n. 386/76,
tomati in disponibilità a seguito e per effetto di
rinuncia dal precedente assegnatario, revoca o eser
cizio del diritto di prelazione;

3. i provvedimenti di trasferimento a titolo one
roso gratuito di beni di cui all’art. 11 della legge n.
386/76 per i quali non sia stato adottato formale
provvedimento deliberativo di trasferimento degli
organi istituzionali dell’ente soppresso o del Com
missario liquidatore.

PRESO ATTO che il Comitato Tecnico Consultivo,
istituito con L.R. n. 18/97 art. 2, ai sensi e per gli
effetti dell’art. 31 della L. R. n. 38 del 20.12.2011, è
stato soppresso e che, a seguito dei chiarimenti
applicativi emanati in ordine al citato art. 31 con
Deliberazione di Giunta n. 353 del 28/02/2012,
provvede il Dirigente del Servizio Riforma Fondiaria,
limitatamente ai provvedimenti di assegnazioni e di
trasferimenti di cui ai punti sopra richiamati, con
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atto da sottoporre all’approvazione della Giunta tra
mite l’Assessorato competente;

CHE sulla scorta dell’istruttoria eseguita dalla
competente Struttura Posizione Organizzativa di
Brindisi del Servizio Riforma Fondiaria, confermata
dal Dirigente del medesimo Servizio, viene sotto
posta all’approvazione della G.R. la vendita del ter
reno, proveniente dalle ex unita di riforma, sito nel
territorio di Brindisi, in favore dell’attuale posses
sore, soggetto avente titolo, ai sensi del combinato
disposto degli artt. 2 (c. 1), 3 e 5 della L.R. n. 20/99
e s.m.i., come di seguito descritto:
 il terreno oggetto della presente cessione, in loca

lità “Uggio”, è censito al Catasto Terreni del
comune di Brindisi al foglio n. 186  particella n.
203  di Ha. 0.16.81  quanta seminativo  Cl. 4ª 
Red. Dom. € 4,77  Red. Agrario C. 4,34  in ditta:
“Regione Puglia  Gestione Speciale ad esauri
mento Riforma Fondiaria  con sede in Bari  C.F.
80017210727”;

 il bene è nella disponibilità della Regione Puglia
per essere assegnato a manuali coltivatori della
terra, ai sensi delle vigenti leggi;

 il mappale 203 confina a: nord con OTTINO Aldo
assegnatario definitivo della quota 1927, sud e
ovest con strada, est con altra proprietà della
Regione Puglia;
con atto del 29/04/1968, per Ufficiale Rogante

del Ministero Agricoltura e Foreste, Dr. Giuseppe
RIZZI, repertorio n. 26510 registrato a Bari il
17/05/1968 al n. 4542, la Sezione Speciale per la
Riforma Fondiaria in Puglia, Lucania e Molise con
sede in BARI, ai sensi dell’art. 21 della legge
21/10/1950 n. 841, ha proceduto all’assegnazione
e vendita, con patto di riservato dominio, della
quota n. 1405 di Ha. 3.54.92 (censita nel catasto ter
reni del comune di Brindisi al fg. 186 p.11e 203362
382480482), in favore del coltivatore CHIURI
Antonio Donato;

con atto di “Retrocessione parziale di terreni
assegnati ai sensi delle leggi di Riforma Fondiaria”,
stipulato in data 28/12/1971 per Ufficiale Rogante
del M.A.F. Dr. Giuseppe RIZZI, repertorio n. 29816,
registrato a Bari il 15/01/1972 al n. 395 e trascritto
presso la Conservatoria dei RR.II. di Lecce in data
25/01/1972 ai nn. 4809/4361, il sig. CHIURI Antonio
Donato ha restituito all’Ente di Sviluppo in Puglia e
Lucania con sede in BARI, parte della quota n. 1405

e precisamente la particella n. 203 del foglio 186 in
agro di Brindisi di Ha. 0.57.66;

dalla documentazione in atti si rileva che la origi
naria particella n. 203 è stata frazionata in n. 5 lotti,
da cui sono scaturite le particelle 203, 493, 494, 495
e 496, per la successiva attribuzione a finitime unita
produttive rimaste intercluse all’epoca dell’assegna
zione e quindi garantire il collegamento delle mede
sime alla via pubblica. L’Ente, contestualmente alla
retrocessione, ha assegnato la particella n. 203 (ex
203/a) al coltivatore OTTINO Aldo ad integrazione
della quota n. 1927, già stipulata;

con nota raccomandata prot. A00_1130007868
del 7/07/2014 la Struttura proponente, tenuto
conto che il sig. OTTINO Aldo conduce l’unita pro
duttiva di che trattasi sin dall’anno 1972, ha notifi
cato al predetto il relativo prezzo determinato, ai
sensi degli artt. 2 (comma 1), 3 e 5 della L.R. n.
20/99 e s.m.i., in complessivi C 375,00, come da sot
tostante riepilogo:

_________________________
art. 3 c. 1)  prezzo del terreno rivalutato all’attualità
e ridotto di 1/3 € 56,30_________________________
 rimborso indennità miglioratorie x lodo arbitrale:
E. 448.542 ridotti di 1/3 € 154,50_________________________
Totale comma 1 € 210,80_________________________
c. 2)  Rimborso ILOR, ICI, Tributo Consortile con
guaglio al 31.12.2014 € 64,20_________________________
 Rimborso forfettario spese di istruttoria C 100,00_________________________
Totale comma 2 € 164,20_________________________

con lettera pervenuta in data 24/11/2014, acqui
sita al prot. A00_1130012889, il sig. OTTINO Aldo
(i cui dati sono riportati nella scheda anagrafica agli
atti del Servizio), ha dichiarato di accettare il prezzo
dell’unita produttiva. Il predetto, ai sensi del disci
plinare: “cessione immobili di Riforma” approvato
con DGR n. 2767 del 14/12/2010, ha versato in data
20/08/2014, sul c.c.p. n. 16723702 intestato a:
“Regione Puglia  Direzione Provinciale Riforma di
Bari  Servizio tesoreria”, l’importo di €. 37,50 quale
acconto sul prezzo del terreno;

l’istante è pensionato agricolo, come si rileva da
estratto conto I.N.P.S. del 6/02/2015 ed è in pos
sesso degli altri requisiti richiesti dalla normativa
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vigente, in materia di assegnazione di terreni espro
priati dalla Riforma Fondiaria;

richiamata la circolare del Settore Riforma Fon
diaria, n. 2 del 28.03.2007, “Direttive per la sempli
ficazione delle procedure amministrative relative
alle cessioni già autorizzate di immobili di riforma
(artt. 2345111316 L.R. n. 20/99 e s.m.i.)”.

visto il disciplinare contenente le “modolità e
procedure per il pagamento del prezzo e per la sti
pula degli atti di vendita” di immobili di riforma fon
diaria, approvato con D.G.R. n. 734/07;

ritenuto pertanto, che per effetto del combinato
ai sensi degli artt. 2 (c. 1), 3 e 5 della Legge Regio
nale 20/99 e s.m.i., il predetto iter istruttorio fina
lizzato alla vendita di beni immobili della Regione
Puglia, possa ritenersi concluso in favore del sig.
OTTINO Aldo, al prezzo complessivo di vendita
determinato in € 375,00 salvo conguaglio;

considerato che il terreno oggetto della presente
vendita ricade per il PRG: in zona E agricola”, come
si rileva dal certificato di Destinazione Urbanistica
rilasciato dal Comune di Brindisi in data 23/10/2014
progressivo n. 267;

preso atto che l’unita produttiva da alienare non
e soggetta ai vincoli, divieti e limitazioni, stabiliti dal
combinato disposto dell’art. 7 della L.R. n. 20 del
30.06.1999 e degli artt. 4 e 5 della legge n. 379/’67,
essendo decorsi trent’anni dal 29/04/1968 data di
prima assegnazione al coltivatore CHIURI Antonio;

accertato infine, che sul terreno in parola non esi
stono manufatti realizzati in violazione delle norme
vigenti in materia di edilizia urbana e rurale come
da verbale di sopralluogo effettuato dalla Struttura
Provinciale di Brindisi in data 7 maggio 2015 prot.
A00_1130005090 del 13/05/2015;

che le spese notarili di registrazione e di quan
t’altro necessario per la stipula dell’atto saranno a
totale carico e cura dell’acquirente;

ritenuto, quindi, che nulla osta alla alienazione
ed alla stipula del conseguente contratto di vendita;

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Digs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione a redatto in modo da evitare la diffu
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita
mente richiamati.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R.
28/2001 s.m.i.

La presente Deliberazione non comporta impli
cazioni di natura finanziaria sia in entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del Bilancio Regionale.

IL Dirigente del Servizio
Riforma Fondiaria

Dott. Giuseppe Maestri

con successivo provvedimento dirigenziale si pro
cederà ad eseguire l’accertamento d’entrata del
l’importo di € 337,50 dovuto per il saldo del prezzo
del fondo;

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base delle risultanze istruttorie come innanzi illu
strate e motivate, trattandosi di materia rientrante
nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi del
l’art. 4 della Legge regionale 7/97, e tenuto canto
della Deliberazione della Giunta Regionale n. 3261
del 29/07/1998 che detta le direttive per la separa
zione dell’attività di direzione politica da quella di
gestione amministrativa, propone alla Giunta l’ado
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari;
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Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla pre
sente proposta di provvedimento dal funzionario
istruttore, dal Responsabile della Struttura Provin
ciale di Riforma Fondiaria e dal Dirigente del Servizio
Riforma Fondiaria;

a voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di approvare la relazione dell’Assessore propo
nente cosi come in narrativa indicata, che qui si
intende integralmente trascritta;

di autorizzare, ai sensi degli artt. 2 (c. 1), 3 e 5
della L.R. n° 20/99 e s.m.i., per le motivazioni
espresse in narrativa, l’alienazione del fondo di pro
prietà regionale ricadente nell’agro del comune di
Brindisi in località “Uggio”, riportato al Catasto Ter
reni al foglio n° 186 particella 203 estesa Ha.
0.16.81, in favore del coltivatore sig. OTTINO Aldo
(i cui dati sono riportati nella scheda anagrafica agli
atti del Servizio Riforma Fondiaria);

di disporre che la vendita dell’immobile sarà defi
nita al prezzo complessivo di € 375,00, salvo con
guaglio, di prendere atto che il coltivatore OTTINO
Aldo ha già versato l’acconto di € 37,50, e che la
restante somma di € 337,50, salvo conguaglio, sarà
versata prima della stipula dell’atto di vendita;

di dare mandato al dirigente del Servizio Riforma
Fondiaria, ovvero soggetto individuato con specifica
procura speciale, per la sottoscrizione dell’atto pub
blico di compravendita, che sarà rogato dal notaio
designato dall’acquirente. Nonché per la rettifica di
eventuali errori materiali riguardanti sia l’identifica
zione catastale del bene che la denominazione
esatta delle controparti che intervengono nel con
tratto di vendita, ivi compresi gli allineamenti cata
stali di cui al D.L. n. 78/2010 convertito in legge n.
122/2010;

di autorizzare il dirigente del Servizio Riforma
Fondiaria o in subordine il responsabile della Strut
tura Provinciale di Brindisi a rilasciare in favore
dell’acquirente apposita “Attestazione di Quie
tanza” relativamente al pagamento di quanto com
plessivamente versato in ordine all’alienazione;

di disporre la pubblicazione del presente provve
dimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 03
novembre 2015, n. 1985

Beni Riforma Fondiaria ‐ Artt. 4 e 11 della Legge
Regionale 30 giugno 1999 n. 20 e s.m.i. ‐ vendita
della quota n. 1088 Ha 2.38.10 in agro di Brindisi
in favore del coltivatore VALENTE Generoso Vin‐
cenzo.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base dell’istruttoria espletata dalla competente
Struttura Provinciale di Brindisi del Servizio Riforma
Fondiaria, confermata dal Dirigente dello stesso Ser
vizio Riforma Fondiaria, riferisce quanto segue:

con Legge Regionale 18 giugno 1993 n° 9, art. 35
e seguenti, è stata disposta la soppressione del
l’Ente Regionale di Sviluppo Agricolo della Puglia;

visto l’art. 24 della Legge 8 maggio 1998 n. 146
con cui sono state trasferite alle regioni le funzioni
normative, relative ai beni immobili di riforma fon
diaria di cui agli artt. 9, 10 e 11 della legge 30 aprile
1976 n. 386, acquisiti al patrimonio dagli Enti gestori
in forza dei citati articoli e delle rispettive leggi
regionali istitutive degli Enti stessi;

con L.R. n° 18 del 4.7.1997 la Regione Puglia,
subentrata al soppresso ex ERSAP, ha istituito la
Gestione Speciale Riforma Fondiaria per la gestione
dei terreni e delle opere di Riforma fondiaria
“...sulla base di direttive della Giunta Regionale”,
successivamente adottate con deliberazione giun
tale n. 3985 del 28.10. 1998;

con L.R. n° 5 del 20.01.1999 detto settore ha
assunto la denominazione di Settore Riforma Fon
diaria  Ufficio Stralcio ex E.R.S.A.P.;

con L.R. n° 20 del 30.06.1999 e s.m.i. sono state
dettate norme e altre disposizioni per la definizione
delle procedure di assegnazione e vendita dei beni
di Riforma Fondiaria;
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con Deliberazione di G.R. n. 1351 del 28.07.2009
e successivo D.P.G.R. n. 787 del 30.07.2009, la deno
minazione del predetto Settore è stata cambiata in:
Servizio Riforma Fondiaria;

con l’art. 31 comma 2 della L.R. n. 38 del
20.12.2011 e successiva D.G.R. n. 353 del
28.02.2012, sono state individuate le attività di ordi
naria gestione rimaste in capo al Servizio Riforma
Fondiaria;

con Delibera di G.R. n° 185 del 20.02.2015 è stata
affidata la direzione del Servizio Riforma Fondiaria
al dirigente Dr. Giuseppe MAESTRI;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n.
3985 del 28/10/1998 avente ad oggetto: “ art. 5
della Legge Regionale n. 18/97 concernente la
Gestione Speciale di Riforma Fondiaria. Direttive
per lo svolgimento dei compiti ad esaurimento rela
tivi alla conservazione e gestione dei terreni e delle
opere di Riforma Fondiaria”, con la quale in attua
zione dei principi contenuti nella Legge Regionale
7/97, vengono disciplinate le funzioni di ordinaria
amministrazione distintamente dalle attività di stra
ordinaria amministrazione;

VISTA la Direttiva allegata alla citata delibera
zione che individua tutte le attività configurabili in
“ATTRIBUZIONE PATRIMONIALE DISPOSITIVA” da
sottoporre al preventivo controllo del Comitato Tec
nico Consultivo (istituito con L. R. n. 18/97 art. 2),
in particolare:

1. i provvedimenti di assegnazione e vendita di
unita poderali di cui all’art.10 della Legge n.386/76
in possesso (precario) di manuale ed abituale colti
vatore della terra senza preventivo formale provve
dimento deliberativo degli organi istituzionali del
l’Ente soppresso o del Commissario Liquidatore;

2. i provvedimenti di assegnazione e vendita di
unità poderali di cui all’art.10 della legge n.386/76,
tomati in disponibilità a seguito e per effetto di
rinuncia dal precedente assegnatario, revoca o eser
cizio del diritto di prelazione;

3. i provvedimenti di trasferimento a titolo one
roso gratuito di beni di cui all’art. 11 della legge n.
386/76 per i quali non sia stato adottato formale
provvedimento deliberativo di trasferimento degli
organi istituzionali dell’ente soppresso o del Com
missario liquidatore.

PRESO ATTO che il Comitato Tecnico Consultivo,
istituito con L.R. n. 18/97 art. 2, ai sensi e per gli
effetti dell’art. 31 della L. R. n. 38 del 20.12.2011, è
stato soppresso e che, a seguito dei chiarimenti
applicativi emanati in ordine al citato art. 31 con
Deliberazione di Giunta n. 353 del 28/02/2012,
provvede il Dirigente del Servizio Riforma Fondiaria,
limitatamente ai provvedimenti di assegnazioni e di
trasferimenti di cui ai punti sopra richiamati, con
atto da sottoporre all’approvazione della Giunta tra
mite l’Assessorato competente;

CHE sulla scorta dell’istruttoria eseguita della
competente Struttura Posizione Organizzativa di
Brindisi del Servizio Riforma Fondiaria, confermata
dal Dirigente del medesimo Servizio, viene sotto
posta all’approvazione della Giunta Regionale la
vendita della quota n. 1088 sita nel territorio di Brin
disi, proveniente dalle ex unita poderali di riforma
fondiaria, ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 della
Legge regionale 30 giugno 1999 e s.m.i., come di
seguito descritto;

la quota n. 1088 è censita all’attualità nel Catasto
Terreni del comune di Brindisi in ditta: REGIONE
PUGLIA Gestione Speciale ad Esaurimento Riforma
Fondiaria con sede in Bari C.F. 80017210727, al
foglio e particelle di seguito elencate:
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Il fondo confina: a nord con proprietà della
Regione Puglia; a sud con proprietà VALENTE Gene
roso; a est con Canale Reale; a ovest con strada
interpoderale;

con atto del 2 agosto 1961, per Uff. Rogante del
M.A.F. Dr. Goffredo NICASTRO, repertorio n.
8801/7604  reg.to a Bari il 21/08/1961 al n. 2371 e
trascritto presso la conservatoria dei RR.II. di Lecce
il 01/09/1961 ai nn. 38370/35718, la Sezione Spe
ciale per la Riforma Fondiaria  BARI, ha venduto,
con riserva di proprietà, l’unita produttiva innanzi
descritta alla coltivatrice GEMMA Geltrude;

a seguito di rinuncia alla conduzione da parte del
l’assegnataria sig.ra GEMMA Geltrude, la quota n.
1088 è rientrata nella disponibilità formale dell’Ente
con Deliberazione Presidenziale di Abrogazione
Concessione Terreni del 31/10/1974, con autentica
di firma del Dr. Goffredo NICASTRO  Uff. Rogante
del M.A.F.  Rep. n. 32484/27612, Reg.to a Bari il
11/11/1974 al n. 56230 e trascritto presso la con
servatoria dei RR.II. di Brindisi il 21/11/1974 ai nn.
14771/14156;

la Direzione Prov.le di Brindisi, con nota n. 1829
del 1/10/1968 inviata alla superiore sede di Bari, ha
proposto l’assegnazione della quota n. 1088, al col
tivatore ANGLANI Vito, figlio di GEMMA Geltrude e
la pratica non è stata mai definita;

con nota prot. n. A00_113  0013587 del
20/11/2013 la Struttura proponente, ai sensi del IV°
comma dell’art. 2 della L.R. n. 20/99, ha invitato gli
eredi di ANGLANI Vito (deceduto il 20/05/2003) a
designare il discendente in linea retta in possesso
dei requisiti soggettivi, al fine di procedere alla defi
nitiva assegnazione dell’unita produttiva condotta
dal genitore;

con lettera del 19/12/2013 acquisita al prot. n.
A00_1130014960, i sigg.: ANGELINI Maria Antonia
vedova di ANGLANI Vito ed i figli ANGLANI Giuseppe
e Pasquale (i cui dati sono riportati nella scheda
anagrafica agli atti del Servizio), hanno comunicato
che non sono interessati all’acquisto del terreno in
quanto all’interno del nucleo familiare nessuno è in
possesso della qualifica di “manuale coltivatore
della terra”, per cui hanno chiesto di restituire il ter
reno;

con verbale del 15.10.2014 prot. 11141 la Strut
tura Prov.le di Brindisi, in attuazione alla determi
nazione dirigenziale n. 97 del 21 maggio 2014, ha
proceduto alla ripresa di possesso del fondo di cui
si discute;

con nota n. A00_1130001082 del 27.01.2015 la
Struttura Prov.le, ha sottoposto a giudizio di con
gruità il prezzo della quota n. 1088 di Ha. 2.38.10,
determinato, ai sensi del 3° comma dell’art. 4 della
L.R. n. 20/99, in complessivi € 13.124,35, di cui:  €
13.024,35 per valore del terreno (secondo la tabella
aggiornata all’anno 2013 redatta dalla Commissione
Provinciale Espropri della Provincia di Brindisi, ai
sensi dell’art. 17  comma 5 lett. A L.R. n. 3/2005);

€ 100,00 per rimborso forfettario spese d’istrut
toria;

l’Ufficio Prov.le dell’Agricoltura di Brindisi, visti i
valori medi esposti ad unita di superficie ed ai tipi
di coltura determinati dalla Commissione Provin
ciale, ai sensi dell’art. 17 comma 5 lett. A  L.R. n.
3/2005, riferiti all’anno 2013, attualmente in vigore,
ha dichiarato congruo il prezzo della quota sopra
evidenziata giusta lettera prot. A00_03000008125
del 5.02.2015;

la Struttura Prov.le, in attuazione dell’art. 11 della
L.R. n. 20/99 e dell’art. 1 del “DISCIPLINARE” rela
tivo alle assegnazioni delle unita poderali in dispo
nibilità: criteri e procedure, approvato con D.G.R.
545 del 9.05.2007, ha notificato a mezzo plico rac
comandato (prot. A00_1130001645 del
10/02/2015) al sig. VALENTE Generoso Vincenzo,
unico confinante, il valore dell’unita produttiva
sopra evidenziato;

con lettera datata 31.03.2015 acquisita al prot.
n. A00_1130003577, il sig. VALENTE Generoso Vin
cenzo (i cui dati sono riportati nella scheda anagra
fica agli atti del Servizio), quale proprietario delle
particelle nn. 115132 confinanti con la quota in
oggetto, ha dichiarato di accettare il prezzo del
l’unita produttiva e si impegnato a versare l’intero
importo prima della stipula dell’atto di vendita;

Il predetto, ai sensi del disciplinare: “cessione
immobili di Riforma” approvato con DGR n. 2767
del 14/12/2010, ha versato in data 31.03.2015, sul
c.c.p. n. 16723702 intestato a: “Regione Puglia 
Direzione Provinciale Riforma di Bari  Servizio teso
reria”, l’importo di C. 1.315,00 giusto bonifico
emesso dal Banco di Napoli  filiale di San Vito dei
Normanni n° CRO: 0101077692581200
487928079280IT, quale acconto sul prezzo del ter
reno;

l’istante è abituale coltivatore della terra, come
si rileva da estratto conto I.N.P.S. del 16/04/2015
ed è in possesso degli altri requisiti richiesti dalla
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normativa vigente, in materia di assegnazione di
terreni espropriati dalla Riforma Fondiaria;

richiamata la circolare del Settore Riforma Fon
diaria, n. 2 del 28.03.2007, “Direttive per la sempli
ficazione delle procedure amministrative relative
alle cessioni già autorizzate di immobili di riforma
(artt. 2345111316 L.R. n. 20/99 e s.m.i.)”;

visto il disciplinare contenente le “modalità e pro
cedure per il pagamento del prezzo e per la stipula
degli atti di vendita” di immobili di riforma fon
diaria, approvato con D.G.R. n. 734/07;

ritenuto pertanto, che per effetto del combinato
disposto dagli artt. 4 e 11 della Legge Regionale 30
giugno 1999 n. 20 e s.m.i., il predetto iter istruttorio
finalizzato alla vendita di beni immobili della
Regione Puglia, provenienti dalle ex unita poderali
di riforma fondiaria, possa ritenersi concluso in
favore del sig. VALENTE Generoso Vincenzo, al
valore complessivo di vendita di € 13.124,35, da ver
sare interamente (al netto dell’acconto già versato),
prima della stipula dell’atto di vendita cosi come
richiesto dal promittente acquirente;
 il terreno oggetto della presente vendita ricade

per il PRG: in zona E agricola”, come si rileva dal
certificato di Destinazione Urbanistica rilasciato
dal Comune di Brindisi in data 12/05/2015 pro
gressivo n. 127;

 l’unita produttiva da alienare non è soggetta ai
vincoli, divieti e limitazioni, stabiliti dal combinato
disposto dell’art. 7 della L.R. n. 20 del 30.06.1999
e degli artt. 4 e 5 della legge n. 379/67, essendo
trascorsi 30 anni dal 2 agosto 1961 data di prima
assegnazione alla coltivatrice GEMMA Geltrude;

 accertato infine, che sul terreno in parola non esi
stono manufatti realizzati in violazione delle
norme vigenti in materia di edilizia urbana e
rurale come da verbale di sopralluogo effettuato
dalla Struttura Provinciale di Brindisi in data
15.10.2014 acquisito al prot. A00_11300011141;

 che le spese notarili e quant’altro necessario per
la stipula dell’atto saranno a totale carico e cura
dell’acquirente;

 ritenuto, quindi, che nulla osta alla alienazione ed
alla stipula del conseguente contratto di vendita;

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Digs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita
mente richiamati.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R.
28/2001 s.m.i.

La presente Deliberazione non comporta impli
cazioni di natura finanziaria sia in entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del Bilancio Regionale.

Il Dirigente del Servizi Riforma Fondiaria
Dott. Giuseppe Maestri

con successivo provvedimento dirigenziale si pro
cederà ad eseguire l’accertamento d’entrata del
l’importo di € 11.809,35 dovuto per il saldo del
prezzo del fondo;

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base delle risultanze istruttorie come innanzi illu
strate e motivate, trattandosi di materia rientrante
nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi del
l’art. 4 della Legge regionale 7/97, e tenuto conto
della Deliberazione della Giunta Regionale n. 3261
del 29/07/1998 che detta le direttive per la separa
zione dell’attività di direzione politica da quella di
gestione amministrativa, propone alla Giunta l’ado
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari;
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Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla pre
sente proposta di provvedimento dal funzionario
istruttore, dal Responsabile della Struttura Provin
ciale di Riforma Fondiaria e dal Dirigente del Servizio
Riforma Fondiaria;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di approvare la relazione dell’Assessore propo
nente cosi come in narrativa indicata, che qui si
intende integralmente trascritta;

di autorizzare, in attuazione dell’art. 11 della L.R.
n. 20/99 e dell’art. 1 del disciplinare approvato con
D.G.R. 545 del 9.05.2007, l’alienazione del fondo di
proprietà regionale ricadente nell’agro del comune
di Brindisi in località “Apani”, riportato al Catasto
Terreni, foglio n° 17 particelle nn. 113130573 per
complessivi Ha. 2.38.10, in favore del coltivatore
VALENTE Generoso Vincenzo (i cui dati sono ripor
tati nella scheda anagrafica agli atti del Servizio);

di disporre che il valore dell’immobile, definito ai
sensi dell’art. 4 della legge regionale n° 20/.99 e
s.m.i., in € 13.124,35, salvo conguaglio, sarà corri
sposto prima della stipula dell’atto di vendita, al
netto dell’acconto già versato pari € 1.315,00, sul
c/c postale n° 16723702, intestato a: Regione Puglia
 Direzione Provinciale di Bari  Servizio Tesoreria 
Corso Sonnino 177 Bari;

di dare mandato al dirigente del Servizio Riforma
Fondiaria, ovvero soggetto individuato con specifica
procura speciale, per la sottoscrizione dell’atto pub
blico di compravendita, con spese notarili, di regi
strazione, d’iscrizione di ipoteca e di quant’altro
necessario per la stipula, a totale carico e cura del
l’acquirente. Nonché per la rettifica di eventuali
errori materiali riguardanti sia l’identificazione cata
stale del bene che la denominazione esatta delle
controparti che intervengono nel contratto di ven
dita, ivi compresi gli allineamenti catastali di cui al
D.L. n. 78/2010 convertito in legge n. 122/2010;

di autorizzare il dirigente del Servizio Riforma
Fondiaria o in subordine il responsabile della Strut

tura Provinciale di Brindisi a rilasciare in favore
dell’acquirente apposita “Attestazione di Quie
tanza” relativamente al pagamento di quanto com
plessivamente versato in ordine all’alienazione;

di disporre la pubblicazione del presente provve
dimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 03
novembre 2015, n. 1986

Variazione al bilancio di previsione 2015. Varia‐
zione compensativa art.14, comma 2, L.R. 53/2014
“Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario
2015 e bilancio pluriennale 2015‐2017”.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base dell’istruttoria espletata dalla competente
Struttura provinciale di Bari del Servizio Riforma
Fondiaria, confermata dal Dirigente del medesimo
Servizio, riferisce quanto segue:

Con D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, sono state det
tate disposizioni in materia di armonizzazione del
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle
Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi,

a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio
2009, n. 42, con l’obiettivo di garantire la raccorda
bilità del sistemi contabili e degli schemi di bilancio
degli enti territoriali con quelli adottati in ambito
europeo;

Con Legge Regionale n. 53 del 23 dicembre 2014:
“Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario
2015 e bilancio pluriennale 20152017 della
Regione Puglia” sono state dettate le norme in
attuazione del D.Lgs. N. 118/2011;

Con DGR del 30 dicembre 2014 n. 2821 sono stati
istituiti nuovi capitoli di bilancio per gli esercizi
finanziari 20142016;

Con Legge Regionale n. 9/93 è stata disposta la
soppressione dell’E.R.S.A.P. In forza del comma 6
dell’art. 36 della stessa L.R. n. 9/93 la Regione Puglia
è succeduta all’E.R.S.A.P. nei rapporti giuridici attivi
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e passivi non esauriti dal Commissario liquidatore
durante il suo mandato. Ai sensi dell’art. 1 della L.R.
n. 18/97, cosi come modificata dalla L.R. n. 5/99 isti
tutiva del Settore Riforma Fondiaria, ora Servizio, le
funzioni prima di competenza dell’ex ERSAP sono
svolte direttamente dalla Regione tramite l’anzi
detto Settore;

Tra i compiti rientranti nelle competenze del Ser
vizio Riforma Fondiaria vi sono quelli di cui alla L.R.
n° 20 del 30.06.1999 con la quale sono dettate
norme per la definizione delle procedure di asse
gnazione e vendita del beni di Riforma Fondiaria.
Con domanda pervenuta nel 2009 il sig. Greco
Antonio, i cui dati anagrafici sono agli atti d’Ufficio,
ha chiesto di poter acquistare un terreno ai sensi
degli artt. 13  16 L.R. 20/99 s.m.i.. Con Determina
zione del Dirigente del Servizio Riforma Fondiaria n.
68 del 30.04.2014 è stato rilasciato nulla osta alla
vendita del terreno di che trattasi. Il promissario
acquirente ha versato IL prezzo determinato di €
12.133,00 complessivi. Con lettera raccomandata
del 24.11.2014 il sig. Greco Antonio ha rinunciato
all’acquisto del terreno ed ha chiesto la restituzione
dell’intero importo pagato. La P.O. tecnica del Ser
vizio Riforma Fondiaria di Lecce con nota
A00_113/13200 ha specificato che la somma da
rimborsare è limitata ad € 8.496,00 costituente IL
valore dell’area di che trattasi al netto del canoni
d’uso per il periodo di conduzione dell’immobile,
cosi come previsto dal comma 7 bis dell’art. 13 della
L.R. n. 20/99 e s.m.i..

Poiché a seguito della DGR n. 2821 del
30.12.2014 la riclassificazione del capitoli di bilancio
non consente di imputare al capitolo 3860 “Rim
borso di entrate e proventi erroneamente riscossi.
S.O.” in quanto inerente a rimborsi di somme non
dovute o incassate in eccesso in favore di imprese,
quindi per incongruità nella descrizione del codice
liv. IV D.Lgs. n. 118/2011, si rende necessario pro
cedere all’individuazione del corretto capitolo, che
nel caso specifico è il capitolo 3861: “Rimborso di
entrate e proventi diversi erroneamente riscossi.
S.O.  Rimborsi di parte corrente a famiglie di
somme non dovute o incassate in eccesso”, attual
mente privo di capienza, in quanto proveniente
dallo spacchettamento del capitolo 3860, tutti in
capo alla U.P.B. 06.02.02;

Si rende dunque necessario procedere ad una
variazione compensativa dal capitolo 3860 at capi

tolo 3861 per un importo complessivo di € 8.496,00
al fine di provvedere alla restituzione della somma
per rinuncia di acquisto terreno in favore del sig.
Greco Antonio.

Sezione copertura finanziaria ai sensi della legge
regionale n. 28/2001 e s.m.i.

Vista la Legge Regionale n. 53 del 23 dicembre
2014 “Bilancio di previsione per l’e.f. 2015 e bilancio
pluriennale 2016  2018” art. 14, comma 2, Si pro
cede alla variazione compensativa per parte spesa
dei capitoli del Servizio Bilancio e Ragioneria come
segue:

RIDUZIONE STANZIAMENTO INIZIALE: U.P.B.
06.02.02  Capitolo di spesa 3860/2015 (capitolo ori
ginario): “Rimborso di entrate e proventi erronea
mente riscossi. S.0.”  riduzione in termini di com
petenza e cassa di € 8.496,00;

INCREMENTO DELLO STANZIAMENTO: U.P.B.
06.02.02  Capitolo di spesa 3861/2015 (capitolo ori
ginato): “Rimborso di entrate e proventi diversi
erroneamente riscossi. S.O.  Rimborsi di parte cor
rente a famiglie di somme non dovute o incassate
in eccesso”  incremento in termini di competenza
e cassa di € 8.496,00.

Ai successivi adempimenti contabili provvederà,
con proprio atto, il Dirigente del Servizio Riforma
Fondiaria.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in
quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4
della Legge Regionale n. 7/97 s.m.i.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della P.O. e dal
Dirigente del Servizio Riforma Fondiaria;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;
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DELIBERA

 di fare propria la relazione dell’Assessore relatore
per i motivi sopra esposti che qui si intendono
integralmente riportati e trascritti;

 di autorizzare la variazione compensativa tra capi
toli della stessa U.P.B. 06.02.02 del Servizio
Bilancio e Ragioneria come segue:
RIDUZIONE STANZIAMENTO INIZIALE: Capitolo di

spesa 3860/2015 (capitolo originario): “Rim
borso di entrate e proventi erroneamente
riscossi. S.O.”  riduzione in termini di compe
tenza e cassa di € 8.496,00;

INCREMENTO DELLO STANZIAMENTO: Capitolo di
spesa 3861/2015 (capitolo originato): “Rim
borso di entrate e proventi diversi erronea
mente riscossi. S.O.  Rimborsi di parte corrente
a famiglie di somme non dovute o incassate in
eccesso”  incremento in termini di competenza
e cassa di € 8.496,00.

 di autorizzare il Servizio Ragioneria a procedere
alla registrazione delle variazioni di Bilancio indi
cate nella presente Delibera;

 di incaricare il Segretariato della Giunta di inviare
copia del presente atto all’Ufficio del Bollettino
per la sua pubblicazione sul BURP ai sensi dell’art.
42, comma 7, L.R. n. 28/01.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 03
novembre 2015, n. 1987

Legge regionale 23 dicembre 2014, n. 53 “Bilancio
di previsione per l’esercizio finanziario 2015 e
bilancio pluriennale 2015‐2017 della regione
Puglia”. Adempimenti ai sensi dell’articolo 4,
comma 5, ultimo periodo e comma 6. Definitiva
determinazione dei vincoli di inimpegnabilità a
valere sugli stanziamenti di spesa dello stato di
previsione di cui all’articolo 3.

L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese,

sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio
Bilancio e dall’Ufficio Entrate, confermata dal diri
gente del Servizio Bilancio e Ragioneria, riferisce
quanto segue.

Con legge regionale 23 dicembre 2014, n. 53 è
stato approvato il bilancio di previsione per l’eser
cizio finanziario 2015 e il bilancio pluriennale 2015
2017 della regione Puglia.

In materia di autorizzazione delle spese previste
nello stato di previsione approvato con l’articolo 3
della predetta legge regionale, ed in relazione alle
riduzioni delle risorse trasferite dello Stato alle
regioni a statuto ordinario ai sensi dell’articolo 16
del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95 (Disposizioni
urgenti per la revisione della spesa pubblica con
invarianza dei servizi ai cittadini nonché misure di
rafforzamento patrimoniale delle imprese del set
tore bancario) convertito con legge 7 agosto 2012,
n. 135 per complessivi euro 1.050 milioni e dell’ar
ticolo 46 del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66
(Misure urgenti per la competitività e la giustizia
sociale) convertito con legge 23 giugno 2014, n. 89
per complessivi euro 750 milioni cui Si aggiungono
ulteriori 3.452 milioni come previsti dall’articolo 35,
comma 1, del disegno di legge intitolato “Disposi
zioni per la formazione del bilancio annuale e plu
riennale dello Stato (legge di stabilita 2015)”  AC
2769bis, i commi 4 e 5 dell’articolo 4 della predetta
legge regionale dettano disposizioni preordinate a
garantire la copertura finanziaria delle citate ridu
zioni di risorse trasferite una volta che i procedi
menti per la individuazione degli ambiti di spesa e
relativi importi nonché per il riparto tra le regioni
delle riduzioni in parole, come previsti dalle speci
fiche disposizioni, siano conclusi.

In particolare:
con il comma 4, la riduzione prevista dall’articolo

16 del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95 per com
plessivi euro 1.050 milioni, stimati in euro 84,64
milioni per la regione Puglia sulla base della chiave
di riparto applicata nell’anno 2014 viene imputata
a valere sulle risorse destinate alla programmazione
regionale del Fondo per lo sviluppo e la coesione (ex
Fondo per le aree sottoutilizzate) istituito con il
decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88;

con il comma 5, in relazione alle riduzioni previste
dall’articolo 46 del decreto legge 24 aprile 2014, n.
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66 per euro 750 milioni e dall’articolo 35, comma 1,
del disegno di legge AC 2769bis per euro 3.452
milioni per complessivi 4.202 milioni di euro, stimati
in euro 275,79 milioni per la regione Puglia, viene
apposto un vincolo di inimpegnabilità, per pari
importo, sulle somme stanziate nelle unita previsio
nali di base (Upb) in cui si articola il bilancio di pre
visione ed imputata a ciascuna Upb in relazione alla
percentuale indicata in apposita tabella allegata alla
predetta legge regionale.

Successivamente l’articolo 1, della legge 23
dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilita 2015) al
comma 398 (che modificava ed integrava il comma
6 dell’articolo 46 del decretolegge 24 aprile 2014,
n. 66) confermava in euro 3.452 milioni il maggior
contributo al risanamento della finanza pubblica
richiesto alle regioni a statuto ordinario prevedendo
che gli ambiti di spesa e i relativi importi su cui ope
rare le riduzioni fossero determinati in sede di auto
coordinamento delle regioni, ovvero in mancanza,
con decreto del Presidente del Consiglio dei Mini
stri.

Con intesa sancita nella seduta della Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e
le Province autonome di Trento e Bolzano del 26
febbraio 2015 (repertorio atti n. 37/CSR) in merito
alla applicazione dell’articolo 1, commi 398, 465 e
484, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di
stabilita 2015), per quanto qui rileva le predette
riduzioni di spesa per complessivi 4.202 milioni di
euro vengono imputate al diversi ambiti e per gli
importi di seguito indicati:

a. riduzione delle risorse destinate al finanzia
mento del settore sanitario per  2.000 milioni di
euro con riferimento alla quota di pertinenza delle
regioni a statuto ordinario;

b. utilizzo delle risorse per il patto verticale incen
tivato per 802,13 milioni di euro inizialmente desti
nati alla estinzione anticipata del debito regionale;

c. riduzione del Fondo sviluppo e coesione per
750 milioni di euro;

d. riduzione delle risorse destinate al finanzia
mento dell’edilizia sanitaria per 285 milioni di euro;

e. ulteriori risorse per 364,87 milioni di euro da
recuperare su indicazione delle regioni.

In attuazione di quanto previsto alla precedente
lettera e., con nota n. 1080/C2FIN del 27 febbraio
2015 del Presidente della Conferenza delle Regioni
viene individuato nel fondo istituito dall’articolo 1,

comma 1031, della legge 27 dicembre 2006, n. 296
da destinare all’acquisto di materiale rotabile su
gomma e ferroviario nonché di vaporetti e ferry
boat, l’ulteriore risorsa su cui imputare la predetta
riduzione per euro 364,87 milioni.

L’imputazione del contributo di cui all’articolo 16,
comma 2, del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95
viene confermata mediante riduzione del Fondo per
lo sviluppo e la coesione per 1.050 milioni di euro.
Con decreto del Ministero dell’Economia e delle
Finanze del 15 aprile 2015 è stato quindi disposto
per l’anno 2015 la riduzione delle risorse erariali a
carico del Fondo per lo sviluppo e la coesione per
un importo complessivo di 1.050 milioni (84,63
milioni il contributo di pertinenza della regione
Puglia).

A seguito della predetta intesa n. 37/CSR del 26
febbraio 2015, della nota n. 1080/C2FIN del 27 feb
braio 2015 del Presidente della Conferenza delle
Regioni e del decreto del Ministero dell’Economia
e delle Finanze del 15 aprile 2015, Si rende ora
necessario valutare l’impatto delle predette ridu
zioni di spesa sulle iscrizioni in parte entrata ed in
parte spesa del bilancio di previsione per l’esercizio
finanziario 2015 approvato dalla regione Puglia con
la legge regionale 23 dicembre 2014, n. 53 e quindi
procedere alla definitiva determinazione dei vincoli
di impegnabilità a valere sugli stanziamenti di cui
all’articolo 3 della legge regionale nelle more della
approvazione da parte del Consiglio regionale, per
la parte non emendabile attraverso un provvedi
mento amministrativo della Giunta regionale ai
sensi delle vigenti disposizioni, di apposita varia
zione al bilancio di previsione.

Da quanto sopra esposto emerge che gli ambiti
interessati alla riduzione delle risorse trasferite
attengono a spese riferibili al bilancio vincolato
ovvero al bilancio autonomo sanitario. Al fine del
l’adeguamento delle scritture contabili alle risul
tanze documentali sopra riportate, i dirigenti pre
posti all’attuazione delle politiche incise dalle ridu
zioni di risorse trasferite verificheranno l’eventuale
iscrizione in bilancio delle relative poste e, in caso
di esito positivo della verifica, provvederanno alla
predisposizione dei provvedimenti amministrativi di
variazione al bilancio di previsione ai sensi dell’arti
colo 42 della legge regionale 16 novembre 2001, n.
28.
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Alla luce di quanto sopra riportato è possibile
pertanto soprassedere alla applicazione delle pre
cauzioni e delle cautele previste dal comma 5 del
l’articolo 4 della legge regionale 23 dicembre 2014,
n. 53 dettate in attesa dei provvedimenti di indivi
duazione degli ambiti di spesa e dei relativi importi
da sottoporre a riduzione, provvedimenti adottati,
come visto, dalla Conferenza StatoRegioni con atto
rep. 37/CSR in data 26 febbraio 2015 e dal Ministero
dell’Economia e delle Finanze con decreto in data
15 aprile 2015.

All’esito della suesposta istruttoria, si rimette alla
Giunta regionale l’approvazione del presente atto
di indirizzo in adempimento di quanto previsto
dall’articolo 4, commi 5 e 6, della legge regionale 23
dicembre 2014, n. 53.

Sezione copertura finanziaria ai sensi della legge
regionale 16 novembre 2001, n. 28 e successive
modificazioni ed integrazioni.

In attuazione dell’articolo 4, commi 5 e 6, della
legge regionale 23 dicembre 2014, n. 53 con la pre
sente deliberazione, preso atto dell’intesa n. 37/CSR
del 26 febbraio 2015, della nota n. 1080/C2FIN del
27 febbraio 2015 del Presidente della Conferenza
delle Regioni e del decreto del Ministero dell’Eco
nomia e delle Finanze del 15 aprile 2015, si prov
vede in ordine ai vincoli di inimpegnabilità apposti
sugli stanziamenti di cui all’articolo 3 della predetta
legge regionale.

Tutto ciò premesso e considerato l’Assessore
relatore, sulla base delle risultanze istruttorie illu
strate, propone alla Giunta l’adozione del conse
guente atto finale che rientra nelle competenze
della Giunta regionale ai sensi della legge regionale
4 febbraio 1997, n. 7, articolo 4, comma 4, lettera
a);

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’avv. Raffaele Piemontese Assessore al Bilancio;

VISTA la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal dirigente dell’Ufficio Bilancio,
dal dirigente dell’Ufficio Entrate e dal dirigente del
Servizio Bilancio e Ragioneria;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. Di fare propria la relazione dell’Assessore al
Bilancio, per i motivi suesposti che qui si intendono
integralmente riportati e trascritti.

2. Di dare atto che, in relazione al contenuto del
l’intesa sancita nella seduta della Conferenza per
manente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le
Province autonome di Trento e Bolzano del 26 feb
braio 2015 (repertorio atti n. 37/CSR) in merito alla
applicazione dell’articolo 1, commi 398, 465 e 484,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di sta
bilita 2015), della nota n. 1080/C2FIN del 27 feb
braio 2015 del Presidente della Conferenza delle
Regioni nonché del decreto del Ministero dell’Eco
nomia e delle Finanze del 15 aprile 2015, gli ambiti
interessati alla riduzione delle risorse trasferite
attengono a spese relative al bilancio vincolato e al
bilancio autonomo sanitario. All’adeguamento delle
scritture contabili alle risultanze documentali sopra
riportate si provvederà mediante l’adozione da
parte della Giunta regionale, ai sensi dell’articolo 42
della legge regionale 16 novembre 2001, n. 28 su
proposta del competente assessorato, dei provve
dimenti amministrativi di variazione al bilancio di
previsione, previa verifica da parte dei dirigenti pre
posti all’attuazione delle politiche incise dalle ridu
zioni di risorse trasferite della iscrizione in bilancio
delle relative poste.

3. Di dare atto, che in relazione a quanto ripor
tato al precedente punto 2, sono soppressi i vincoli
di inimpegnabilità apposti con il predetto comma 5,
articolo 4, della legge regionale 23 dicembre 2014,
n. 53 agli stanziamenti di spesa di cui all’articolo 3
di detta legge regionale n. 53/2014. Per le mede
sime motivazioni e altresì soppressa la gestione in
dodicesimi del bilancio regionale prevista dal mede
simo comma 5.

4. Di dare atto che restano fermi i vincoli alla
spesa come stabiliti ai sensi del comma 7 dell’arti
colo 4, della legge regionale 23 dicembre 2014, n.
53 in materia di concorso delle regioni a statuto
ordinario al contenimento dei saldi di finanza pub
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blica per l’anno 2015 di cui all’articolo 1, commi 460
e seguenti, della legge 23 dicembre 2014, n. 190
(legge di stabilita 2015).

5. di disporre la pubblicazione della presente deli
berazione sul bollettino ufficiale della regione
Puglia.

6. di dichiarare a tutti gli effetti di legge la pre
sente deliberazione immediatamente esecutiva.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 03
novembre 2015, n. 1988

Adozione del Piano di Gestione e del relativo Rego‐
lamento del SIC “Murgia di Sud Est” IT 9130005

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla
base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Parchi e
Tutela della Biodiversità e confermata dal Dirigente
del Servizio Assetto del Territorio, riferisce quanto
segue:

PREMESSO CHE:
ai sensi delle Direttive Comunitarie 92/43/CEE

(“Habitat”) e 79/409/CEE (“Uccelli selvatici”) è pre
vista la costituzione di una Rete Ecologica europea,
denominata “NATURA 2000”, mediante l’individua
zione di Siti di Importanza Comunitaria (SIC) e Zone
di Protezione Speciale (ZPS);

in Puglia, i siti destinati a costituire la c.d. Rete
“NATURA 2000” sono stati individuati con D.G.R. n.
3310 del 23 luglio 1996 ed inseriti nell’elenco uffi
ciale contenuto net Decreto del Ministero dell’Am
biente e della Tutela del Territorio e del Mare del 3
aprile 2000 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana n. 95 del 22 aprile 2000);

con successiva D.G.R. n. 1157 dell’8 agosto 2002,
è stata approvata la revisione tecnica delle delimi
tazioni dei pSIC (proposti Siti di Importanza Comu
nitaria) e delle ZPS designate con la precedente
D.G.R. n. 3310/96;

in applicazione della citata Direttiva 92/43/CEE,
la Commissione europea, con Decisione del 28
marzo 2008 (pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale
dell’Unione Europea dell’8 maggio 2008), ha adot
tato il primo elenco aggiornato dei SIC per la
regione biogeografica mediterranea;

tra i SIC individuati nella Regione Puglia vi è
quello denominato “Murgia di Sud Est” IT 9130005,
ricadente nei territori della Provincia di Bari
TarantoBrindisi ed in particolare nei Comuni di
Gioia del Colle (Ba), Noci (Ba), Alberobello (Ba),
Massafra (Ta), Martina Franca (Ta), Mottola (Ta),
Castellaneta (Ta), Crispiano (Ta), Grottaglie (Ta),
Taranto, Ceglie Messapica (Br), Ostuni (Br);

ai sensi del combinato disposto degli articoli 4 e
6 del D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357, cos) come
modificato dal D.P.R. 12 marzo 2003, n. 120, spetta
alla Regione assicurare per i SIC, nonché per le ZPS,
“opportune misure per evitare il degrado degli
habitat naturali e degli habitat di specie, nonché la
perturbazione delle specie per cui le zone sono
state designate” (art. 4, comma I);

spetta, altresì, alla Regione, sulla base di Linee
Guida per la gestione delle aree della rete “Natura
2000” da adottarsi con Decreto del Ministero del
l’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare,
l’adozione, sia per le ZSC sia per le ZPS ed entro sei
mesi dalla loro designazione, delle “misure di con
servazione necessarie che implicano all’occorrenza
appropriati Piani di Gestione specifici o integrati ad
altri Piani di sviluppo e le opportune Misure regola
mentari, amministrative o contrattuali che siano
conformi alle esigenze ecologiche dei tipi di habitat
naturali di cui all’allegato A e delle specie di cui
all’allegato B presenti nei siti” (art. 4, comma IL del
D.P.R. n. 357/97 e ss.mm.ii.);

ai sensi del succitato art. 4, comma II, del D.P.R.
n. 357/97, con Decreto del Ministero dell’Ambiente
e della Tutela del Territorio e del Mare del 3 set
tembre 2002 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale
della Repubblica Italiana n. 224 del 24 settembre
2002), sono state emanate le “Linee guida per la
gestione dei siti Natura 2000”;

il Programma Operativo FESR 2007/2013 della
Regione Puglia, finalizzato  tra l’altro  a promuo
vere l’uso sostenibile dell’ambiente, a promuovere
il sostegno e lo sviluppo delle aree naturali protette
e l’attuazione della Rete Natura 2000, nonché a
riqualificare contesti sia naturali sia pure abitati 
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rilevanti ma degradati, nell’ambito della Linea 4.4 
Azione 4.4.1  Attività E, ha stanziato risorse da
destinare all’intervento, a titolarità regionale, spe
cificamente riferito alla “Redazione del Piano di
Gestione e del relativo Regolamento, secondo
quanto previsto dalle Direttive Habitat e Uccelli, del
SIC IT9130005 Murgia di Sud Est”;

per l’attuazione del suddetto intervento, il Ser
vizio Assetto del Territorio ha indetto procedura
negoziata per l’individuazione del soggetto a cui
affidare la realizzazione del progetto, giusta Deter
minazione del Servizio Assetto del Territorio n. 264
del 3.7.2014;

a valle dell’espletamento della suddetta proce
dura, il servizio di “Redazione del Piano di Gestione
e del relativo Regolamento del S.I.C. Murgia di Sud
Est IT9130005” è stato aggiudicato alla società
NEMO srl, giusta Determinazione del Servizio
Assetto del Territorio n. 527 del 5.12.2014;

la società NEMO srl, incaricata della redazione del
PDG e del relativo Regolamento del SIC “Murgia di
Sud Est”, ha dato corso al progetto ed ha messo in
atto una procedura partecipata di realizzazione del
Piano in questione  secondo quello che era l’in
tento regionale  mediante l’organizzazione di tre
Forum (27.03.15  14.05.15  2.10.15) e di un Wor
kshop (14.05.15);

il Piano di Gestione ha la finalità di regolamentare
l’uso del territorio in modo da assicurare il mante
nimento e il ripristino, in uno stato di conservazione
soddisfacente, degli habitat naturali e seminaturali
e delle specie di fauna e flora selvatiche di interesse
comunitario, e una volta approvato esso costituisce
lo strumento di pianificazione tematicosettoriale
del territorio e produce effetti integrativisostitutivi
sulle norme e previsioni degli strumenti urbanistici
vigenti dei Comuni interessati;

con Determinazione Dirigenziale n. 328 del
24.07.2015, si è preso atto della proposta di Piano
di Gestione e del relativo Regolamento del SIC
“Murgia di Sud Est” IT 9130005 cos) avviando l’iter
di verifica di assoggettabilità a VAS ai sensi dell’art.
n. 3, co. 5 della L.R. n. 44/12;

con nota prot. N. 7735 del 05.08.2015, l’Ufficio
Parchi e Tutela della Biodiversità ha trasmesso
all’Ufficio VAS della Regione Puglia la suddetta
Determinazione e gli elaborati di Piano per gli
adempimenti di competenza;

con nota acquisita agli atti del Servizio Assetto del
Territorio con prot. n. 8917 del 21.09.2015, la Nemo
srl ha trasmesso all’Ufficio Parchi e Tutela della Bio
diversità gli elaborati definitivi del Piano di Gestione
e del relativo Regolamento del SIC “Murgia di Sud
Est” IT 9130005;

in data 2 ottobre 2015, si è tenuto il terzo e con
clusivo Forum di illustrazione e presentazione del
Piano redatto consentendo a quanti vi avessero
interesse di dare il proprio contributo;

a valle dell’esame dei contributi pervenuti, la
società NEMO srl, apportate le modifiche del caso,
ha in via definitiva trasmesso il Piano di Gestione
che qui si intende adottare e di cui si elencano di
seguito gli elaborati definitivi, parte integrante della
presente delibera  seppur non materialmente alle
gati  e la cui copia su supporto informatico e relativi
shapefile è disponibile presso l’Ufficio Parchi e
Tutela della Biodiversità, consultabile da chiunque
abbia interesse:

Elaborati testuali
 Relazione illustrativa;
 Atlante;
 Schede progetto;
 Regolamento di gestione;
 Programma di monitoraggio;
 Rapporto preliminare di verifica di assoggettabilità

a VAS;  Formulario standard Natura 2000 del SIC
aggiornato;  Tabelle rilievi fitosociologici.

 Regolamento

Elaborati cartografici 
Quadro Conoscitivo (QC)
 QC01 Carta inquadramento territoriale (scala

1:70.000);
 00O2 Carta della rete ecologica (scala 1:50.000);
 QC03 Carta dei paesaggi del PPTR (1:50.000);
 QC04 Carta idrogeomorfologica e dei geositi (scala

1:10.000);
 QC05 Carta dell’uso del suolo (scala 1:10.000); 

QC06 Carta della vegetazione (scala 1:10:000);
 QC07 Carta degli habitat di interesse comunitario

(scala 1:10.000);
 QC08 Carta della struttura forestale (scala

1:10.000);
 QC09 Carta del valore floristico e della distribuzioni

reale e potenziale delle specie floristiche di inte
resse (scala 1:10.000);
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 QC10 Carta del valore faunistico e della distribu
zioni reale e potenziale delle specie di fauna di
interesse (scala 1:10.000);

 ALL QC09  QC10 Distribuzione nel SIC delle specie
animali e vegetali di interesse comunitario (Book
formato A3);

 QC11 Carta delle permanenze del sistema storico
insediativo (1:70.000/ 1:200.000);

 QC12 Carta delle Dinamiche di trasformazione
insediativoinfrastrutturali;

 QC13 Carta delle proprietà pubbliche su base cata
stale (scala 1:10.000);

 QC14 Carta inventario dei piani, programmi e pro
getti del SIC (scala 1:50.000);

 QC15 Carta dei vincoli territoriali (scala 1:50.000);
 QC16 Mosaico urbanistico delle aree di attenzione

per il PDG (scala 1: 50.000); ALL QC16 Repertorio
della strumentazione urbanistica comunale (Book
formato A3). 

Quadro valutativo (QV)
 QV01 Carta delle pressioni e delle minacce (scala

1:10.000; scala di stampa 1:125.000);
 QV02 Carta del “Valore Natura 2000” (scala

1:50.000);
 QV03 Carta dei contesti paesaggistici locali (scala

1:50.000). 

Quadro gestionale (QG) 
 QGO1 Carta della perimetrazione definitiva del SIC

e dell’area contigua (1:60:000);
 QGO2 Carta degli interventi (scala 1:10.000).

L’elenco sopra riportato corrisponde a un
insieme di documenti, la cui mole e il cui formato
non ne consentono la pubblicazione integrale sul
Bollettino Ufficiale regionale. Pertanto, si rende
necessario che gli stessi documenti, in versione
informatica, siano consultabili e scaricabili dal sito
Internet della Regione Puglia www.sit.puglia.itsia
per semplificare l’accesso agli stessi sia per non
aggravare il procedimento; l’elenco di tali docu
menti informatici, contenente per ciascuno di essi
la relativa impronta MD5, sarà sottoscritto con
firma digitale della dirigente dell’Ufficio Parchi e
pubblicato sul sito web www.sit.puglia.it;

detto piano di gestione individua un’area con
tigua al SIC ricadente parzialmente nei territori dei
Comuni di Castellana Grotte, Cisternino, Locoro

tondo, Montemesola, Putignano, Statte, Villa
Castelli;

Considerato che:
ai sensi della Direttiva n. 5 contenuta nel c.d.

“Atto di indirizzo e coordinamento per l’espleta
mento della procedura di valutazione di incidenza”,
approvato con la D.G.R. 14 marzo 2006, n. 304 (pub
blicata sul B.U.R.P. n. 41 del 30 marzo 2006), il Piano
di Gestione viene adottato dalla Giunta Regionale;

in applicazione delle citate disposizioni, una volta
adottato, il Piano viene pubblicato, a cura della
Regione Puglia sul sito web www.sit.puglia.it e dai
Comuni di Massafra (Ta), Gioia del Colle (Ba), Noci
(Ba), Alberobello (Ba), Martina Franca (Ta), Taranto,
Ceglie Messapica (Br), Ostuni (Br), Mottola (Ta),
Castellaneta (Ta), Crispiano (Ta), Grottaglie (Ta),
presso i rispettivi albi pretori e siti web. IL piano
resta depositato presso le medesime Amministra
zioni per quaranta giorni consecutivi, decorrenti
dalla data di pubblicazione del presente provvedi
mento sul B.U.R.P., durante i quali tutti i cittadini
residenti nel territorio interessato, sia in forma sin
gola che associata, possono prenderne visione tra
mite consultazione ed, eventualmente, inviare alla
Regione Puglia  Ufficio Parchi e Tutela della Biodi
versità osservazioni scritte mediante pec all’indi
rizzo ufficioparchi.regione@pec.rupar.puglia.it. Il
suddetto piano viene, altresì, notificato per oppor
tuna conoscenza ai Comuni di Castellana Grotte,
Cisternino, Locorotondo, Montemesola, Putignano,
Statte, Villa Castelli, risultati rientranti nell’area con
tigua al SIC;

decorso tale termine, la Regione Puglia provvede
ad effettuare l’esame e la valutazione delle stesse
osservazioni entro i dieci giorni successivi. Sulla base
dell’istruttoria espletata il Piano, con le sue even
tuali modifiche e/o integrazioni, viene trasmesso
dall’Ufficio Parchi e Tutela della Biodiversità alla
Giunta Regionale per la definitiva approvazione. La
deliberazione di approvazione definitiva viene pub
blicata sul B.U.R.P. ed il Piano reso disponibile sul
sito: www.sit.puglia.it;

in virtù di tutto quanto sopra premesso, si ritiene
di dover procedere alla adozione del Piano di
Gestione del SIC “Murgia di Sud Est” IT 913000 e del
relativo Regolamento da parte di questa Giunta
Regionale.
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COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. n.
28/2001 E S.M.I.

Il presente provvedimento non comporta impli
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla
base di quanto riferito, propone alla Giunta Regio
nale l’adozione del presente provvedimento che
rientra nelle competenze della stessa ai sensi della
lett. d) co. 4, art. 4, L.R. n.7/97.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Arch.
Anna Maria Curcuruto;

viste le sottoscrizioni in calce al presente provve
dimento;

a voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

 di adottare il Piano di Gestione e il relativo Rego
lamento del SIC “Murgia di Sud Est” IT 9130005,
costituito dagli elaborati elencati in narrativa, non
allegati, per mole e formato, alla presente deli
bera e la cui copia su supporto informatico e rela
tivi shapefile è agli atti dell’Ufficio Parchi e Tutela
della Biodiversità del Servizio Assetto del Terri
torio;

 di disporre la pubblicazione del presente provve
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia BURP e sul sito istituzionale 
www.regione.puglia.it;

 di disporre la pubblicazione dei documenti infor
matici, utilizzati per produrre gli elaborati di Piano
ed il relativo Regolamento sul sito web 
www.sit.puglia.it ai fini del deposito; l’elenco di
tali documenti informatici, contenente per cia
scuno di essi la relativa impronta MD5, sarà sot
toscritto con firma digitale della dirigente dell’Uf

ficio Parchi e pubblicato sul sito web 
www.sit.puglia.it;

 di dare atto che, a partire dalla data di pubblica
zione del presente provvedimento sul BURP,
entro il termine di quaranta giorni, chiunque
potrà prendere visione degli elaborati depositati
nonché pubblicati sul sito web www.sit.puglia.it
ed, eventualmente, entro e non oltre il medesimo
termine, inviare alla Regione Puglia  Ufficio Parchi
e Tutela della Biodiversità osservazioni scritte
mediante PEC all’indirizzo 
ufficioparchi.regione@pec.ruparpuglia.it;

 di disporre la notifica del presente provvedi
mento, a cura dell’Ufficio Parchi, ai Comuni di
Massafra (Ta), Gioia del Colle (Ba), Noci (Ba), Albe
robello (Ba), Martina Franca (Ta), Taranto, Ceglie
Messapica (Br), Ostuni (Br), Mottola (Ta), Castel
laneta (Ta), Crispiano (Ta), Grottaglie (Ta) i quali
provvedono a pubblicarlo sui rispettivi siti web e
Albi pretori, nonché ai Comuni di Castellana
Grotte, Cisternino, Locorotondo, Montemesola,
Putignano, Statte, Villa Castelli, risultati rientranti
nell’area contigua al SIC;

 di disporre che, decorso il termine di quaranta
giorni, entro i dieci giorni successivi, la Regione
Puglia  Ufficio Parchi e Tutela della Biodiversità,
con l’ausilio della società incaricata, provvede ad
espletare l’esame e la valutazione delle stesse
osservazioni e sulla base dell’istruttoria espletata,
trasmette il Piano e relativo Regolamento, con le
sue eventuali modifiche e/o integrazioni, alla
Giunta Regionale per la definitiva approvazione.
La deliberazione di approvazione definitiva viene
pubblicata sul B.U.R.P. ed il Piano reso disponibile
sul sito: www.sit.puglia.it;

 di dare atto che il Piano definitivamente appro
vato, costituendo strumento di pianificazione
tematicosettoriale del territorio, produce effetti
integrativisostitutivi sulle norme e previsioni
degli strumenti urbanistici vigenti dei Comuni
interessati.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 03
novembre 2015, n. 1989

COMUNE DI GIOIA DEL COLLE (BA) ‐ Variante nor‐
mativa delle zone F del PRG. ‐ Approvazione con
prescrizioni e modifiche.

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale  Urba
nistica, Assetto del Territorio, Paesaggio, Politiche
abitative, sulla base dell’istruttoria espletata dal
competente Ufficio, confermata dal Dirigente del
Servizio Urbanistica, riferisce quanto segue:

“”Il Comune di Gioia del Colle, munito di PRG
approvato con DPGR n.1257 del 23/05/77 e non
adeguato alla LR n. 56/1980, con DCC n.2 del
11/02/14 ha adottato, ai sensi dell’art.16 della
citata LR n.56/1980, la “Variante normativa delle
zone F” e con successiva DCC n. 19 del 09/05/14 ha
esaminato le osservazioni presentate a seguito delle
pubblicazioni.

I relativi atti, trasmessi con nota comunale prot.
1397/14019 del 16/05/14, sono costituiti dalla
seguente documentazione tecnicaamministrativa:
 DGC n. 231 del 19/12/13, di presa d’atto degli ela

borati e proposta al CC;
 DCC n. 2 del 11/02/14, di adozione (compren

dente parere del consulente legale);
 DCC n. 19 del 09/05/14, di esame delle osserva

zioni (comprendente n. 4 osservazioni e contro
deduzioni tecniche del Progettista);

 n.9 elaborati tecnici:
 Relazione Generale;
 Norme Tecniche di Attuazione;
 Tavv. c.1.1a / b / c  Stato Giuridico. Territorio

comunale: riporto PRG vigente su rilievo AEFG,
in scala 1:10.000;

 Tav. c.1.2  Stato Giuridico. Centro urbano:
riporto PRG vigente su rilievo AEFG, in scala
1:5.000;

 Tav. c.1.3  Stato Giuridico. Centro urbano:
riporto zone F su rilievo AEFG, in scala 1:5.000;

 Tavv. c.1.4  Stato Giuridico. Territorio comu
nale: riporto PRG vigente su CTR 2006, in scala
1:5.000;

 Tavv. c.1.5  Stato Giuridico. Centro urbano:
riporto zone F su CTR 2006, in scala 1:5.000.

La “Variante normativa delle zone F”, come
innanzi adottata, si sostanzia nella riformulazione e
sostituzione degli articoli 22, 23, 24, 25 e 26 e nella
soppressione dell’art.39 delle NTA del vigente PRG,
disciplinanti le “Zone di uso pubblico” e le zone “F”
del PRG riservate complessivamente ai servizi della
residenza ex art.3 ed art.4/punto 5 del DM
n.1444/1968; gli articoli 27 “Zona per attrezzature
sportive e di spettacolo F6”, 28 “Autoporto a ser
vizio dello scalo merci F7” e 29 “Viabilità di pro
getto” sono rimasti invariati.

Gli elaborati adottati comprendono inoltre i
seguenti contenuti, in accompagnamento ed a sup
porto della variante normativa proposta:
 analisi fisicogiuridica delle zone di uso pubblico

previste dal PRG (superfici, stato di attuazione,
grado di “coerenza” rispetto alle destinazioni ex
DM n. 1444/1968) e verifica degli standard, in rap
porto alla ipotesi di dimensionamento residen
ziale del vigente PRG (30.000 abitanti all’anno
1982) ed inoltre  richiamato il DPP adottato con
DCC n. 50/2005, nell’ambito dell’avviato processo
di formazione del nuovo PUG al sensi della LR
n.20/2001 alla popolazione censita all’anno 2001
(26.369 abitanti); ulteriori verifiche vengono ope
rate rispetto alla popolazione 2011 (28.100 abi
tanti);

 riporto della zonizzazione del vigente PRG, ed in
particolare delle zone “F”, su cartografia aggior
nata (rilievo AEFG ed inoltre CTR 2006).
Le motivazioni poste a base del provvedimento

della Variante al PRG come innanzi configurata,
sono indicate nella Relazione Generale e nella DCC
n. 2/2014 di adozione, nei termini seguenti:

“(...) In questo percorso di pianificazione (di for
mazione del PUG), la Variante 2013 si pone quale
momento intermedio (anche valutativo), verso il
nuovo mode/lo di piano, attraverso il riporto della
zonizzazione del PRG su cartografia aggiornata (che
costituirà il supporto cartografico per il PUG).

La Variante 2013 ha e si è pasta dei limiti. I limiti
sono delineati dalla normativa vigente (la LR
n.20/2001) che, come già anticipato in premessa,
non consente di modificare lo stato giuridico del
PRG vigente attraverso il percorso previsto dal
l’art.16 della LR n. 56/1980, ma consente esclusiva
mente la verifica della zonizzazione del piano
rispetto all’attuale stato dei luoghi e la puntualizza
zione e/o chiarimento rispetto ad alcuni elementi
normativi ‘sfocati’.
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Per quanto attiene alle disposizioni previste per
le zone ‘F’ dal PRG vigente, la presente variante ha
integrato il Capo V ‘Zone di uso pubblico’ delle NTA
(articoli dal 22 al 29) e soppresso il Titolo IV ‘Deca
denza dei vincoli a servizi’, mettendo in coerenza le
stesse NTA con le vigenti disposizioni legislative
quali gli art.3 e 4 del DIM 1444/1968 e la LR 6/79 ed
in particolare con il richiamato art.19 e la parte 2
della tab. C, contestualizzandone i contenuti
rispetto alla realtà territoriale di Gioia del Colle ed
alio (oramai) sperimentata prassi urbanistica.”

RILIEVI IN SEDE DI ISTRUTTORIA REGIONALE DI CUI
ALLA NOTA SUR PROT. 6666 DEL 17/09/14:

Con nota del Servizio Urbanistica Regionale
prot.6666 del 17/09/14, a seguito di una prima let
tura della predetta documentazione trasmessa, in
via preliminare si è rappresentato all’Amm.ne
Com.le di Gioia del Colle, nel merito, quanto
appresso:

“A) ASPETTI CARTOGRAFICI
Per quanto riguarda il riporto della zonizzazione

del vigente PRG  ivi comprese le zone “F”  su car
tografia aggiornata (rilievo AEFG ed inoltre CTR
2006), il cui scopo dichiarato negli atti comunali
costituire il supporto cartografico per il nuovo PUG
in corso di formazione, si evidenzia che detto
riporto eseguito esula dalle finalità della Variante al
PRG adottata, avente ad oggetto la disciplina nor
mativa delle zone “F” del vigente PRG, e non può
essere valutata in questa sede.

Pertanto, non si entra nel merito dei contenuti
della cartografia trasmessa.

B) VERIFICA DEGLI STANDARD
Per quanto riguarda le analisi quantitative e qua

litative e le verifiche operate in ordine alle zone di
uso pubblico previste dal PRG, va considerato che
le stesse analisi e verifiche, attesa la loro valenza
complessiva e generale sull’intero territorio comu
nale e sulla sua pianificazione urbanistica, e segna
tamente sui criteri di dimensionamento del settore
residenziale e dei servizi, ed attesa altresì la corre
lazione con la nuova cartografia di cui in prece
denza, non sono oggetto di valutazione in questa
sede e afferiscono più propriamente alla fase di for
mazione del nuovo strumento urbanistico generate,
peraltro già avviata dal Comune ai sensi della LR

n.20/2001 (giusto DPP adottato con DCC n. 50/2005
e richiamato negli atti comunali).

Sotto altro profilo, stante il divieto di cui all’art.
55/co. 2° della LR n. 56/1980, in presenza di PRG
non adeguato alla medesima LR n. 56/1980 (come
si verifica in Gioia del Colle), occorre chiarire che
non è possibile procedere a “riclassificazione” di
aree, a maggior ragione se destinate nel vigente
PRG a zone di uso pubblico.

Quanto innanzi si rileva segnatamente con riferi
mento alle aree che negli elaborati di progetto sono
interessate dalla definizione di “parzialmente coe
rente: coesistono destinazioni d’uso coerenti con gli
artt. 3 e 4 del DIM 1444/1968 e dall’art. 19 e tab. C
della LR n. 6/79, e/o destinazioni non coerenti” (evi
dentemente da intendersi in parte o in toto inficiate
rispetto alla destinazione di PRG; le stesse risultano
di notevole incidenza quantitativa), per le quali non
risulterebbe ammissibile, nell’ambito del presente
procedimento ex artt. 16 e 55 della LR n. 56/1980,
alcuna variante urbanistica rispetto alla zonizza
zione del vigente PRG.

Il tutto, a parere dello scrivente, comunque esor
bitante dalle finalità specifiche della Variante al PRG
adottata, avente ad oggetto la disciplina normativa
delle zone “F” previste dal vigente PRG, conforme
mente alle vigenti disposizioni di legge ed in parti
colare agli artt. 3 e 4 del DM 1444/1968 ed alla LR
6/79.

Sulla scorta di quanto sopra puntualizzato, non si
entra net merito dei contenuti e delle conclusioni
delle analisi e delle verifiche eseguite, che prospet
tano un esubero di aree a standard.

Ciò nondimeno, in via meramente collaborativa
si ritiene opportuno rilevare (ad una prima lettura
degli atti, e salvo maggiori chiarimenti ed approfon
dimenti nelle fasi proprie di esame della nuova pia
nificazione generate comunale attualmente in iti
nere) le seguenti (pi6 evidenti) incongruenze circa
dette verifiche, cosi come operate in atti:
 le superfici indicate ai fini delle verifiche degli

standard vengono computate al lordo delle aree
definite come “parzialmente coerenti”, la cui ido
neità e funzionalità, ai fini del soddisfacimento 
in termini reali del fabbisogno dei servizi della
residenza ex artt.3 e 4 del DM 1444/1968, in rela
zione anche alla loro notevole incidenza quanti
tativa, risulta evidentemente compromessa;
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 inoltre, con riferimento alla verifica degli standard
della residenza riportata a pag.17 della Relazione
Generale, viene computata nella dotazione dei
parcheggi esistenti, la superficie di 6,59 ettari insi
stente nella zona “D” (zona produttiva), che
invece evidentemente non può considerarsi utile
alto scopo.

C) NUOVA DISCIPLINA NORMATIVA DELLE ZONE DI
USO PUBBLICO DEL PRG

Fermo restando quanto in precedenza rappre
sentato ai punti A e B, per quanto riguarda la nuova
disciplina normativa delle zone di uso pubblico del
vigente PRG (riformulazione degli articoli dal n. 22
al n. 26 e soppressione dell’art. 39 delle NTA),
oggetto specifico del presente procedimento di
Variante al PRG, il Servizio scrivente si riserva di
operare l’esame di merito, coerentemente alle
disposizioni di legge in materia e segnatamente ai
sensi degli artt. 3 e 4 del DM n. 1444/1968, e di defi
nire conseguentemente l’istruttoria tecnica di com
petenza.

Quanto innanzi, subordinatamente all’acquisi
zione dei pareri prescritti per i vincoli di tutela pae
saggistici ed ambientali (come appresso si puntua
lizza).

D) VINCOLI TERRITORIAL!
Per quanto riguarda le disposizioni in materia di

VAS, ai sensi del D.Lgs n.152/2006 ecc., si prende
atto di quanto rappresentato nella DCC n. 2/2014
(comunicazione prot. 460 del 15/01/2014 del com
petente Ufficio VAS regionale, circa la conclusione
della procedura di registrazione prevista al comma
7.4 del RR 18/2013, rimessa in allegato alla DCC n.
2/2014).

Per quanto riguarda gli ulteriori vincoli di tutela
territoriali e paesaggistici, il Comune di Gioia del
Colle invitato a trasmettere (ove non già provve
duto) gli atti ed elaborati della Variante al PRG in
oggetto agli uffici regionali competenti in indirizzo.

Quanto innanzi, per le valutazioni ed i pareri di
specifica pertinenza dei suddetti uffici, ove dovuti
nella fattispecie puntuale, in particolare ai sensi del
D.Lgs n. 42/2004, del PUTT/P e dell’adottato PPTR,
in materia di tutela paesaggistica, ed ai sensi del
l’art. 89 del DPR n. 380/2001, in materia di tutela
sismica. Il Comune stesso è inoltre invitato ad ope
rare puntuale ricognizione per l’accertamento di

eventuali altri vincoli e tutele territoriali che doves
sero risultare interessati dalla Variante in oggetto,
oltre a quelli espressamente già menzionati (ad
esempio: PAI; SIC/ZPS).

Il tutto, si puntualizza, è preordinato alle deter
minazioni conclusive della Giunta Regionale in
merito alla Variante al PRG proposta, ai sensi del
l’art. 16 ed inoltre dell’art. 55 della LR n. 56/1980.”

Inoltre, in allegato alla nota SUR prot. 6666/2014
si è rimessa copia delle opposizioni a quel momento
pervenute direttamente allo stesso Servizio, per le
opportune valutazioni e controdeduzioni da parte
dell’Amm.ne Com.le (n. 3 atti: opposizione dei con
siglieri comunali Cuscito, Lucilla e Vasco datata
10/03/14; opposizione datata 22/07/14 e memoria
aggiuntiva datata 30/08/14 di Vasco), restando per
tanto in attesa di riscontro e di comunicazioni in
merito a quanto innanzi complessivamente rappre
sentato.

COMUNICAZIONI DI CUI ALLA NOTA COMUNALE
PROT. 26396/2803/27963 DEL 16/10/14:

Con successiva nota comunale prot. 26396/2803
/27963 del 16/10/14 (indirizzata anche ai seguenti
uffici regionali: Servizio Assetto del Territorio 
Ufficio Attuazione Pianificazione Paesaggistica; Ser
vizio Lavori Pubblici  Ufficio Sismico e Geologico;
Servizio Ecologia  Ufficio VIAVAS), il Comune di
Gioia del Colle, in riferimento ai rilievi avanzati con
la citata nota SUR prot.6666 del 17/09/14, ha
esposto quanto segue:

“Il Comune di Gioia del Colle e munito di Piano
Regolatore Generale approvato con DPGR n. 1257
del 23.05.1977, non adeguato alla LR 56/1980.

L’Amministrazione Comunale con la DGC n. 231
del 19.12.2013 ha avviato la formazione della
“Variante normativa alle zone F” del PRG vigente,
condividendone preventivamente procedure e con
tenuti con l’Assessorato Regionale alla Qualità del
Territorio.

La variante, adottata con DCC n.2 del 11.02.2014
e con DCC n.19 del 09.05.2014 (di esame delle
osservazioni), si sostanzia nella sostituzione degli
articoli 22, 23, 24, 25 e 26 e nella soppressione
dell’art. 39 delle NTA disciplinanti le “Zone di uso
pubblico” e le zone “F” del PRG, riservate sostan
zialmente ai servizi alla residenza ex art. 3 ed art. 4
punto 5 del DIM 1444/1968.
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Come chiarito nella relazione generate e nella
DCC n. 2/2014 la variante, in coerenza con il com
binat6 disposto della LR 56/1980 e della LR 20/2001,
non modifica lo stato giuridico del PRG/74 ma razio
nalizza la definizione normativa delle zone territo
riali omogenee “F”, attualizzandone sia le possibili
destinazioni d’uso che le relative procedure attua
tive ovvero le modalità ed i possibili soggetti attua
tori.

Per quanto attiene alle disposizioni previste per
le zone “F” dal PRG vigente, la variante ha integrato
il Capo V “Zone di uso pubblico” delle NTA (articoli
dal 22 al 29) e soppresso il Titolo IV “Decadenza del
vincoli a servizi”, mettendo in coerenza le stesse
NTA con le vigenti disposizioni legislative quali gli
art. 3 e 4 del DIM 1444/1968 e la LR 6/79 ed in par
ticolare con il richiamato art. 19 e la parte 2 della
tab. C, contestualizzandone i contenuti rispetto alla
realtà territoriale di Gioia del Colle ed alla (oramai)
sperimentata prassi urbanistica.

Con nota prot. 6666/17.09.2014, avente per
oggetto “Comune di Gioia del Colle (Ba)  Variante
normativa delle zone “F” del PRG. DCC n. 2 e n. 19
del 2014. Richiesta integrazioni”, il Servizio regio
nale Urbanistica nelle more della procedura di
approvazione (o di rinvio) prevista dall’art. 16 della
LR n.56/ 1980, con la nota prot. n. 6666 del
17.09.2014, ha richiesto integrazioni.

Il contenuto della nota n. 6666 del 17.09.2014,
articolata in quattro punti, chiarisce e circoscrive i
limiti operativi della variante delineati dalla LR n.
20/2001 (“Aspetti cartografici” al punto A e “Veri
fica degli standard” at punto B); rinvia l’esame di
merito e l’istruttoria tecnica della “nuova disciplina
normativa delle zone di uso pubblico del PRG”
(punto C).

Al punto D) della nota “Vincoli territoriali”, viene
dato atto della conclusione della procedura di regi
strazione VAS prevista dal RR n.18/2013, viene
richiesto l’invio della variante ai diversi uffici regio
nali per l’eventuale espressione del parere di com
petenza.

Nello specifico vengono richiesti esplicitamente:
il parere dell’Ufficio regionale Attuazione Pianifica
zione Paesaggistica circa la presenza di vincoli deri
vanti dal D.lgs n. 42/2004, dal vigente PUTT/P e
dall’adottato PPTR in materia di tutela paesaggi
stica; il parere dell’Ufficio regionale Sismico e Geo
logico ai sensi dell’art. 89 del DPR n. 380/2001 in

materia di tutela sismica; ed una verifica o accerta
mento rispetto alla eventuale richiesta di altri vin
coli o tutela come SIC e/o ZPS o vincoli derivanti dal
PAI dell’AdB.

La ricognizione di vincoli o tutele territoriali e
facendo riferimento al centro urbano di Gioia del
Colle, Si evidenzia quanto segue:

PUTT/P
 Sistema dell’assetto geologico, geomorfologico ed

idrogeologico: nessuna segnalazione
 Sistema della copertura botanicovegetazionale:

nessuna segnalazione
 Sistema della stratificazione storica dell’organiz

zazione insediativa: segnalazione architettonica
(Masseria Eramo)

 Ambiti Territoriali Estesi: unica segnalazione in
corrispondenza della segnalazione architettonica 

PPTR
 Struttura idrogeomorfologica: nessuna segnala

zione
 Struttura eco sistemica ed ambientale: 

UCP  SIC IT9120007 “Murgia Alta”
UCP  ZPS IT9120007 “Murgia Alta”

 Struttura antropica e storicoculturale. 
UCP  Citta consolidata
UCP  vincolo architettonico diretto (villa Cassano
con annesso parco)
UCP  vincolo architettonico diretto (chiesa del
Riformati) 
UCP  Strade a valenza paesaggistica
 Strada dalle Murge alla Valle d’Itria
 SP 29 Ba
 Murge Trulli: radiale
 SP 61 Ba
 SS 100 Dir Ba
 Murge: trasversali

(si evidenzia che sulla base di quanto disposto dal
l’art.106 “Disposizioni transitorie” delle NTA del
PPTR, in fase transitoria sugli UCP non si applicano
le c.d. “Misure di salvaguardia” di cui all’art. 105). 

PAI
 aree pericolosità idraulica: nessuna perimetra

zione
 aree pericolosità geomorfologica: nessuna peri

metrazione
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SIC/ZPS
 SIC 1T9120007 “Murgia Alta”
 ZPS IT9120007 “Murgia Alta”.

Rispetto ai contenuti delta nota regionale appare
utile specificare che (come chiaramente evidenziato
nella relazione generate e confermato dalla stessa
nota), la variante non modifica (ne potrebbe modi
ficare), lo stato giuridico definito dal PRG vigente:
le destinazioni urbanistiche ed i parametri urbani
stici previsti dal PRG per le vane tipologie di zone
“F” sono rimaste invariate. Sono state variate esclu
sivamente le tipologie di servizi che possono essere
insediate nelle diverse zone “F” e le modalità con
cui le stesse devono essere attuate (ovvero per ini
ziativa pubblica e/o iniziativa privata).

A mero titolo esemplificativo si richiama l’art.22
delle NTA del PRG vigente “Servizi di quartiere F1”,
che disciplina la zona “F1” dove sono insediabili
“asili nido e scuole materne, scuole elementari e
medie inferiori (scuola dell’obbligo); attrezzature di
interesse comune = religiose, culturali, sociali, assi
stenziali amministrative, per pubblici esercizi, etc.”;
con i seguenti parametri urbanistici: Indice di fab
bricabilità fondiaria = 3 mc/mq; Altezza massima del
fabbricato = ml. 12,00 salvo volumi speciali; Rap
porto massimo di copertura = 30%).

Nella variante proposta, l’art. 25 delle NTA “Aree
per le urbanizzazioni secondarie  US “ disciplina le
zone F1.1 destinate all’istruzione, dove sono inse
diabili esclusivamente “asili nido, scuole materne,
scuole elementari, scuole medie, e istituti assimila
bili”; e le zone F1.2 per attrezzature, dove sono inse
diabili esclusivamente “edifici per il culto: chiese,
conventi, oratori; attrezzature socio/culturali:
musei, cinema, teatri al chiuso ed all’aperto, centri
culturali, centri polivalenti; attrezzature sanitarie e
assistenziali: poliambulatori, centri medici speciali
stici, cliniche; attrezzature commerciali e mercati;
attrezzature di servizio per la residenza: comunica
zioni, protezione civile, finanza, giustizia, pubblica
sicurezza, commercializzazione, studi professionali,
promozione, ricerca, ricreazione, turismo”, con i
seguenti parametri urbanistici: Indice di fabbricabi
lità fondiaria = 3 mc/mq; Altezza massima del fab
bricato = ml. 12,00 salvo volumi speciali; Rapporto
massimo di copertura = 30%).

Da quanta detto deriva che la variante proposta
non modifica i parametri urbanistici ed edilizi

(Vmax; Hmax; Rc) delle zone “F”, e quindi il carico
edilizio o insediativo già previsto dal PRG vigente e,
di conseguenza, è assolutamente ininfluente
rispetto a possibili impatti che l’attuazione delle
previsioni urbanistiche (non variate), potrebbero
generare sulle componenti paesaggistiche ed
ambientali esistenti. Quindi, per quanta ampia
mente argomentato, appare evidente che la
“Variante normativa alle zone F”, non modifica lo
stato giuridico del vigente PRG e, di conseguenza,
anche se in presenza di aree tutelate, non risulta
necessaria l’acquisizione dei pareri richiamati al
punto D) delta nota del Servizio regionale Urbani
stica n.6666/17.09.2014 (anche in ragione delta
natura e del numero delle aree tutelate rilevate).

In ultimo, in riferimento alle opposizioni dei Con
siglieri Comunali allegate alla nota regionale, su cui
si richiedono opportune valutazioni e controdedu
zioni da parte di codesta Amministrazione Comu
nale, si evidenzia che in ossequio a quanto discipli
nato dall’art. 16 della LR 56/1980, la variante suc
cessivamente alla presa d’atto da parte della Giunta
Comunale (DGC 231/2013) e diversi passaggi con la
competente Commissione Consiliare, è stata adot
tata (dopo ampia discussione) da parte del Consiglio
Comunale (DCC n.2 del 11.02.2014) e successiva
mente depositata e pubblicata per le osservazioni.
Sulle stesse osservazioni, tecnicamente controde
dotte dai progettisti della variante, si è pronunciato
(dopo ampia discussione), il Consiglio Comunale
(DCC n. 19 del 09.05.2014).

Pertanto, poiche le procedure “partecipative”
previste dalla LR 56/1980, sono state (ampiamente)
rispettate e che gli stessi consiglieri firmatari delle
opposizioni hanno partecipato attivamente al pro
cedimento di formazione della variante (erano pre
senti alle due sedute del Consiglio Comunale) ma
non hanno ritenuto utile e necessario presentare
osservazioni formali nei modi previsti dalla legge,
non si ritiene di dover riscontrare le opposizioni de
quo.”

Sotto l’aspetto paesaggistico, con nota prot. 5034
del 21/05/15 il Servizio Assetto del Territorio 
Ufficio Attuazione Pianificazione Paesaggistica ha
comunicato le proprie conclusioni istruttorie (ripor
tate nel seguito del presente provvedimento).

Pertanto, dagli atti complessivamente rimessi dal
Comune di Gioia del Colle, e segnatamente dai chia
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rimenti e specificazioni forniti  a seguito dei preli
minari rilievi regionali  con la nota comunale
prot.26396/2803/27963 del 16/10/14, risulta che le
finalità ed i contenuti della Variante al PRG adottata
sono individuati nella razionalizzazione ed attualiz
zazione della definizione normativa delle zone ter
ritoriali omogenee “F” del PRG, con riferimento sia
alla articolazione delle destinazioni d’uso realizzabili
nell’ambito delle stesse zone (e dove le tipologie di
servizi che possono essere insediati), sia alle relative
procedure e modalità di attuazione ed ai soggetti
attuatori (ovvero possibilità di realizzazione dei ser
vizi per iniziativa pubblica e/o privata); quanto
innanzi, senza modificazione dello stato giuridico,
delle destinazioni urbanistiche e dei parametri tec
nici previsti dallo stesso PRG per le medesime zone.

Stante quanto sopra, attese le motivazioni e le
finalità della Variante al PRG come innanzi proposta
dal Comune di Gioia del Colle, giusta DCC n.2/2014,
si ritiene la stessa in linea generale e nei termini
come innanzi circoscritti meritevole di accogli
mento, ai sensi dell’art.16 ed inoltre dell’art.55 della
LR n.56/1980, con le seguenti puntualizzazioni (di
cui già alla nota SUR prot.6666 del 17/09/14), pre
scrizioni e modifiche:

A1) ASPETTI CARTOGRAFICI
Per quanto riguarda il riporto della zonizzazione

del vigente PRG ivi comprese le zone “F” su carto
grafia aggiornata (rilievo AEFG ed inoltre CTR 2006),
il cui scopo dichiarato negli atti comunali e costituire
il supporto cartografico per il nuovo PUG in corso di
formazione, si evidenzia che detto riporto eseguito
esula dalle finalità della Variante al PRG adottata,
avente ad oggetto la disciplina normativa delle zone
“F” del vigente PRG, e non può essere valutata in
questa sede.

Pertanto, non si entra nel merito dei contenuti
della cartografia trasmessa.

B1) VERIFICA DEGLI STANDARD
Per quanto riguarda le analisi quantitative e qua

litative e le verifiche operate in ordine alle zone di
uso pubblico previste dal PRG, va considerato che
le stesse analisi e verifiche, attesa la loro valenza
complessiva e generale sull’intero territorio comu
nale e sulla sua pianificazione urbanistica, e segna
tamente sui criteri di dimensionamento del settore
residenziale e dei servizi, ed attesa altresì la corre

lazione con la nuova cartografia di cui in prece
denza, non sono oggetto di valutazione in questa
sede e afferiscono più propriamente alla fase di for
mazione del nuovo strumento urbanistico generale,
peraltro già avviata dal Comune ai sensi della LR
n.20/2001 (giusto DPP adottato con DCC n.50/2005
e richiamato negli atti comunali).

Sotto altro profilo, stante il divieto di cui all’art.
55/co. 2° della LR n. 56/1980, in presenza di PRG
non adeguato alla medesima LR n. 56/1980 (come
si verifica in Gioia del Colle), occorre chiarire che
non è possibile procedere a “riclassificazione” di
aree, a maggior ragione se destinate nel vigente
PRG a zone di uso pubblico.

Quanto innanzi si rileva segnatamente con riferi
mento alle aree che negli elaborati di progetto sono
interessate dalla definizione di “parzialmente coe
rente: coesistono destinazioni d’uso coerenti con gli
artt. 3 e 4 del DIM 1444/1968 e dall’art. 19 e tab. C
della LR n. 6/79, e/o destinazioni non coerenti” (evi
dentemente da intendersi in parte o in toto inficiate
rispetto alla destinazione di PRG; le stesse risultano
di notevole incidenza quantitativa), per le quali non
risulterebbe ammissibile, nell’ambito del presente
procedimento ex artt. 16 e 55 della LR n. 56/1980,
alcuna variante urbanistica rispetto alla zonizza
zione del vigente PRG.

Il tutto, comunque esorbitante dalle finalità spe
cifiche della Variante al PRG adottata, avente ad
oggetto la disciplina normativa delle zone “F” pre
viste dal vigente PRG, conformemente alle vigenti
disposizioni di legge ed in particolare agli artt. 3 e 4
del DM 1444/1968 ed alla LR 6/79.

Sulla scorta di quanto sopra puntualizzato, non si
entra nel merito dei contenuti e delle conclusioni
delle analisi e delle verifiche eseguite, che prospet
tano un esubero di aree a standard.

Ciò nondimeno, in via meramente collaborativa
si ritiene opportuno rilevare (ad una prima lettura
degli atti, e salvo maggiori chiarimenti ed approfon
dimenti nelle fasi proprie di esame della nuova pia
nificazione generale comunale attualmente in iti
nere) le seguenti (più evidenti) incongruenze circa
dette verifiche, cosi come operate in atti:
 le superfici indicate ai fini delle verifiche degli

standard vengono computate al lordo delle
aree definite come “parzialmente coerenti”, la cui
idoneità e funzionalità, ai fini del soddisfacimento
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 in termini reali  del fabbisogno dei servizi della
residenza ex artt. 3 e 4 del DM 1444/1968, in rela
zione anche alla loro notevole incidenza quanti
tativa, risulta evidentemente compromessa;

 inoltre, con riferimento alla verifica degli standard
della residenza riportata a pag. 17 della Relazione
Generale, viene computata nella dotazione del
parcheggi esistenti, la superficie di 6,59 ettari insi
stente nella zona “D” (zona produttiva), che
invece evidentemente non può considerarsi utile
allo scopo.

C1) NUOVA DISCIPLINA NORMATIVA DELLE ZONE
DI USO PUBBLICO DEL PRG

Fermo restando quanto in precedenza rappre
sentato ai punti A1 e B1, per quanto riguarda la
nuova disciplina normativa delle zone di uso pub
blico del vigente PRG (riformulazione degli articoli
dal n.22 al n. 26 e soppressione dell’art. 39 delle
NTA), oggetto specifico del presente procedimento
di Variante al PRG, nel merito Si puntualizza quanto
segue:
a. Art. 23  Costruzioni esistenti

Si depenna IL presente articolo in quanto mera
mente di richiamo di disposizioni di legge vigenti
(se ed in quanto applicabili nelle fattispecie con
crete).

b. Art. 25  Aree per le urbanizzazioni secondarie
US
Nel presente articolo, al punto “b) F1.2 per
attrezzature” Si depennano le seguenti indica
zioni: “attrezzature commerciali”; “finanza”;
“commercializzazione”; “studi professionali”;
“ricreazione”; “turismo”, in quanto le stesse,
riferibili a strutture commerciali, strutture ricet
tive, uffici e simili, afferiscono ad attività e desti
nazioni che risulterebbe inappropriato ed incon
gruo ricomprendere tra le “attrezzature di inte
resse comune” ex art. 3/punto b del DM n.
1444/1968; in particolare, si evidenzia che il DM
n. 1444/1968 classifica nell’ambito delle zone
omogenee produttive di tipo “D” gli insedia
menti di carattere commerciale e direzionale,
quali quelli richiamati, a loro volta abbisognevoli
di specifiche dotazioni di standard pubblici ai
sensi dell’art.5 del DM n. 1444/1968 medesimo.

D1) VINCOLI TERRITORIALI
Per quanto riguarda le disposizioni in materia di

VAS, ai sensi del D.Lgs n. 152/2006 ecc., si prende
atto di quanto rappresentato nella DCC n. 2/2014
(comunicazione prot. 460 del 15/01/2014 del com
petente Ufficio VAS regionale, circa la conclusione
della procedura di registrazione prevista al comma
7.4 del RR 18/2013, rimessa in allegato alla DCC
n.2/2014).

Per quanto riguarda i vincoli di tutela paesaggi
stici, fermo restando la ricognizione e le specifica
zioni puntuali operate, relativamente al centro
urbano, dal Comune di Gioia del Colle, giusta nota
comunale prot. 26396/2803/27963 del 16/10/14, Si
riportano le conclusioni istruttorie di cui alla nota
prot. 5034 del 21/05/15 del Servizio Assetto del Ter
ritorio  Ufficio Attuazione Pianificazione Paesaggi
stica:

“Con riferimento a quanto affermato dal
Comune, si ritiene che le modalità con cui le diverse
zone F in oggetto troveranno attuazione, non com‐
portano implicazioni di natura paesaggistica.

Di contro, con riferimento alla prospettata varia‐
zione delle tipologie di servizi che possono essere
insediati, si ritiene necessario che il Comune produca
specifica istruttoria in merito alla compatibilità delle
nuove tipologie di servizi con le prescrizioni e misure
di salvaguardia previste dalle NTA del PPTR per i
Beni Paesaggistici e Ulteriori Con testi Paesaggi‐
stici.”

Considerato che la variante con le prescrizione e
modifiche introdotte in questa sede dall’ente regio
nale prospettano alcune variazioni delle tipologie di
servizi che possono essere insediati, si ritiene neces
saria preventivamente all’approvazione definitiva
l’acquisizione del parere di compatibilità paesaggi
stica” ex art. 96 delle NTA del PPTR, approvato con
DGR 176 del 16/02/2015.

E1) OSSERVAZIONI DEI CITTADINI
Con DCC n. 19 del 09/05/14 il Comune di Gioia

del Colle ha assunto, previe controdeduzioni tec
niche del Progettista e parere favorevole in linea
tecnica dell’UTC, le proprie determinazioni in ordine
alle n. 4 osservazioni dei cittadini, presentate a
seguito delle pubblicazioni degli atti, con accogli
mento della osservazione n. 1 e con rigetto di tutte
le altre.

Ciò premesso, nel merito della citata osserva
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zione n.1, accolta con la DCC n.19/2014, Si puntua
lizza quanto appresso:

Osservazione n.1 ‐ Venere Tommaso
Manifesta la presunta non conformità dei conte

nuti dell’art.25 comma b) delle NTA (net testo adot
tato), rispetto agli articoli 2, 3 e 8 della Costituzione
Italiana, segnatamente in materia di liberta di culto,
proponendo di conseguenza la seguente modifica:
da “edifici per il cu/to: chiese, conventi, oratori”,

a “edifici per il culto”.
Determinazione in sede regionale: si concorda

con l’accoglimento nei termini espressi dal Comune
e pertanto il dispositivo in questione è così riformu
lato: da “edifici per il cu/to: chiese, conventi, ora
tori”,

a “edifici per il cu/to religioso”.

Osservazioni nn. 2, 3 e 4
Per quanto riguarda tutte le altre osservazioni,

rigettate in sede comunale giusta DCC n.19/2014, si
ritengono le stesse non meritevoli di accoglimento
e/o superate, concordemente con le determinazioni
comunali e/o alla luce delle puntualizzazioni e pre
scrizioni complessivamente espresse con il presente
provvedimento regionale. Osservazioni pervenute
direttamente al SUR

Risultano infine pervenute direttamente al SUR
n.3 atti: opposizione dei consiglieri comunali
Cuscito, Lucilla e Vasco datata 10/03/14; opposi
zione datata 22/07/14 e memoria aggiuntiva datata
30/08/14 di Vasco.

Con nota SUR prot.6666/2014 si è rimessa al
Comune di Gioia del Colle copia delle predette
opposizioni, per le opportune valutazioni e contro
deduzioni da parte dell’Amm.ne Com.le.

Nel merito (come già riferito in precedenza) con
nota comunale prot.26396/2803/27963 del
16/10/14 il Comune stesso ha comunicato quanto
segue:

“In ultimo, in riferimento alle opposizioni del
Consiglieri Comunali allegate alla nota regionale, su
cui si richiedono opportune valutazioni e controde
duzioni da parte di codesta Amministrazione Comu
nale, si evidenzia che in ossequio a quanto discipli
nato dall’art. 16 della LR 56/1980, la variante suc
cessivamente alla presa d’atto da parte della Giunta
Comunale (DGC 231/2013) e diversi passaggi con la

competente Commissione Consiliare, e stata adot
tata (dopo ampia discussione) da parte del Consiglio
Comunale (DCC n.2 del 11.02.2014) e successiva
mente depositata e pubblicata per le osservazioni.
Suite stesse osservazioni, tecnicamente controde
dotte dai progettisti della variante, si pronunciato
(dopo ampia discussione), il Consiglio Comunale
(DCC n. 19 del 09.05.2014).

Pertanto, poiché le procedure ‘partecipative’ pre
viste dalla LR 56/1980, sono state (ampiamente)
rispettate e che gli stessi consiglieri firmatari delle
opposizioni hanno partecipato attivamente al pro
cedimento di formazione della variante (erano pre
senti alle due sedute del Consiglio Comunale) ma
non hanno ritenuto utile e necessario presentare
osservazioni formali nei modi previsti dalla legge,
non si ritiene di dover riscontrare le opposizioni de
quo.”

Ciò premesso, circa le predette osservazioni, pre
giudizialmente si rileva l’irritualità del loro invio
direttamente al SUR, rispetto all’iter stabilito dal
l’art.16 della LR n. 56/1980, ove prescritto il preven
tivo esame da parte degli organi comunali.

Ad ogni buon fine, sotto l’aspetto tecnicourba
nistico si richiamano in generale le puntualizzazioni
e prescrizioni complessivamente espresse con il
presente provvedimento regionale.

Tutto ciò premesso, sulla scorta delle sopra
esposte risultanze istruttorie, in toto condivise, si
propone alla Giunta l’approvazione della “Variante
normativa delle zone F” adottata dal Comune di
Gioia del Colle con DCC n. 2 del 11/02/14 e con DCC
n.19 del 09/05/14 (esame osservazioni), limitata
mente alla nuova disciplina normativa delle zone di
uso pubblico del vigente PRG (riformulazione degli
articoli dal n. 22 al n. 26 e soppressione dell’art. 39
delle NTA), oggetto specifico del presente procedi
mento di Variante al PRG, ed in particolare con l’in
troduzione negli atti della Variante stessa delle pre
scrizioni e modifiche di cui ai punti A1B1C1D1
precedentemente riportati e che qui si intendono,
per economia espositiva, integralmente trascritti.

Per quanto attiene alle osservazioni presentate
dai cittadini, si propone alla Giunta di decidere in
ordine alle stesse, in conformità con le motivazioni
e determinazioni di cui al punto E1 precedente
mente riportato e che qui parimenti si intende, per
economia espositiva, integralmente trascritto.
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Il tutto, attese le prescrizioni e modifiche intro
dotte negli atti, da sottoporre all’iter delle contro
deduzioni comunali ai sensi dell’art. 16, undicesimo
comma, della LR n. 56/1980.”

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale cos) come
puntualmente definite dall’art. 4  comma 4°  let
tera “d” della l.r. n. 7/97.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N.
28/2001 E S.M. E I.”

La presente deliberazione non comporta implica
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale  Urba
nistica, Assetto del Territorio, Paesaggio, Politiche
abitative, sulla scorta delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone pertanto alla Giunta l’ado
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale  Urba
nistica, Assetto del Territorio, Paesaggio, Politiche
abitative;

VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla
Pianificazione Territoriale  Urbanistica, Assetto del
Territorio, Paesaggio, Politiche abitative, nelle pre
messe riportata.

DI APPROVARE di conseguenza, ai sensi dell’art.
16 decimo comma  della LR n. 56/1980, per le con
siderazioni e motivazioni di cui alla relazione in pre
messa, la “Variante normativa delle zone F” adot
tata dal Comune di Gioia del Colle con DCC n.2 del
11/02/14 e con DCC n. 19 del 09/05/14 (esame

osservazioni), limitatamente alla nuova disciplina
normativa delle zone di uso pubblico del vigente
PRG (riformulazione degli articoli dal n.22 al n.26 e
soppressione dell’art. 39 delle NTA), oggetto speci
fico del presente procedimento di Variante al PRG,
ed in particolare con l’introduzione negli atti della
Variante stessa delle prescrizioni e modifiche di cui
ai punti A1B1C1D1 precedentemente riportati e
che qui si intendono, per economia espositiva, inte
gralmente trascritti.

DI DEMANDARE, nelle more dell’approvazione
definitiva, al responsabile del procedimento comu
nale l’acquisizione del “parere di compatibilità pae
saggistica” ex art. 96 delle NTA del PPTR, approvato
con DGR 176 del 16/02/2015.

DI DECIDERE, in ordine alle osservazioni presen
tate dai cittadini, in conformità con le motivazioni
e determinazioni di cui al punto E1 nelle Premesse
riportato e che qui parimenti si intende, per eco
nomia espositiva, integralmente trascritto.

Il Consiglio Comunale di Gioia del Colle proce
derà, ai sensi dell’art. 16  undicesimo comma  della
LR n. 56/1980, all’adozione delle proprie determi
nazioni in merito alle prescrizioni e modifiche com
plessive introdotte d’ufficio negli atti della Variante
al PRG in argomento.

DI RISERVARSI, ad esito dell’esame delle suddette
determinazioni comunali ex art. 16  undicesimo
comma della LR n. 56/1980, l’assunzione della deli
berazione di approvazione definitiva della Variante
al PRG in argomento, a cui resta subordinata l’en
trata in vigore della nuova disciplina normativa di
cui trattasi.

DI DEMANDARE al Servizio Urbanistica la notifica
del presente atto al Sindaco del Comune di Gioia del
Colle (BA), per gli ulteriori adempimenti di compe
tenza.

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente
atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 03
novembre 2015, n. 1990

L.r. 28/01, art. 42 comma 2. Variazione bilancio di
previsione 2015: Decreto del Direttore Generale
per la Concorrenza e i Consumatori del 2 luglio
2013 ‐ Modalità, termini e criteri per il finanzia‐
mento dei progetti Regionali, di cui all’articolo 4
del Decreto ministeriale 21 marzo 2013.

L’Assessore allo Sviluppo economico  Attività
produttive, Industria, Industria Energetica, Artigia
nato, Commercio, Fiere e Mercati, Avv. Loredana
Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Alta
Professionalità “Camere di Commercio e iniziative
a favore del Consumatori” e confermata dal Diri
gente del Servizio, riferisce:

Il Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico
del 21 marzo 2013  Ripartizione del “Fondo deri
vante dalle sanzioni amministrative irrogate dall’Au
torità garante della concorrenza e del mercato da
destinare ad iniziative a vantaggio del consumatori”,
di cui all’art. 148 della legge 23 dicembre 2000, n.
388 ha assegnato alla Regione Puglia risorse finan
ziarie per C 672.098,00, per la realizzazione di pro
getti in favore del consumatori e degli utenti.

Il Direttore Generale per il mercato, la concor
renza, il consumatore la vigilanza e la normativa tec
nica, con decreto del 2 luglio 2013, ha dettato le
modalità di attuazione al sensi dell’art. 3 del
Decreto Ministeriale del 28.05.2010.

Con deliberazione n. 1933 del 15 ottobre 2013 la

Giunta Regionale ha approvato il programma regio
nale denominato “PugliaInForma”, per l’ammis
sione al contributo, cosi come disposto dal citato
Decreto Direttoriale del 2 luglio 2013.

Il Direttore Generale per il mercato, la concor
renza, Il consumatore la vigilanza e la normativa tec
nica, con nota n. 0210987 del 20.12.2013, ha appro
vato, al sensi dell’art. 9, comma 5 del decreto del 2
luglio 2013, il Programma generale presentato dalla
Regione Puglia denominato PugliaInForma per un
costo complessivo di € 672.098,00;

Con nota n. 0003566 del 14 gennaio 2015, il
Direttore Generale per il mercato, la concorrenza,
il consumatore la vigilanza e la normativa tecnica ha
comunicato che, con proprio decreto del 17
dicembre 2014 è stato autorizzato l’impegno, a
favore della regione Puglia, di € 672.098,00, per l’at
tuazione del Programma Generale d’intervento
PugliaInForma;

Con DGR 1276 del 27/05/2015 è stata apportata
la variazione di bilancio sia in termini di entrata che
di uscita per la somma di €. 672.098,00;

In sede di attuazione del programma si è reso
necessario procedere ad alcune variazione di tipo
logie di beneficiari allo scopo di garantire la realiz
zazione degli interventi previsti dal programma
regionale, per cui indispensabile, ai sensi del 1°
comma dell’art. 42 della Legge Regionale 28/01 e
successive modificazioni e integrazioni, apportare
la variazione compensativa di bilancio di previsione
dell’esercizio finanziario 2015, iscrivendo negli
appositi capitoli di entrata e di spesa della stessa
U.P.B.
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L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in
quanto rientra nella fattispecie prevista dall’art. 4,
comma 4, lett. k) della L.R. 7/97

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al ramo

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del responsabile dell’A.P.
e dal dirigente di Servizio;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

per i motivi esposti in narrativa e che qui si inten
dono integralmente riportati:

di prendere atto di quanto esposto in narrativa,
che s’intende integralmente acquisita;

di apportare la variazione compensativa tra capi
toli di spesa istituiti con DGR 1276 del 27/05/2015
del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario
2015, come riportato nella sezione Copertura finan
ziaria, con riguardo alle spese connesse alla realiz
zazione del Programma Generale di intervento
“PugliaInForma”, finanziato dal Ministero Sviluppo
Economico ed approvato con DGR 1933 del 15
ottobre 2013.

di disporre la pubblicazione del presente atto sul
Bollettino Ufficiale della Regione ai sensi dell’art. 42
della L.R. n. 28/01 e successive modifiche e integra
zioni.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 03
novembre 2015, n. 1991

PO FESR 2007‐2013 Asse VI ‐ Linea di Intervento
6.1 Azione 6.1.10. Regolamento Regionale n.
36/2009 ‐ Titolo III “Aiuti alle medie imprese e ai
Consorzi di PMI per Programmi Integrati di Investi‐
mento ‐ PIA Turismo”. Delibera di ammissione
della proposta alla fase di presentazione del pro‐
getto definitivo. Costituendo Consorzio Turismo in
Puglia.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, sulla base
della relazione istruttoria espletata incentivi alle
PMI e Grandi imprese, confermata dal Dirigente del
Servizio Competitività, riferisce quanto segue:

Visti:
il PO 20072013 FESR della Regione Puglia, come

approvato dalla Commissione Europea con Deci
sione (CE) n. C/2007/5726 del 20 novembre 2007;

la DGR n. 146 del 12 febbraio 2008 con [a quale
la Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione
comunitaria (BURP n. 31 del 26.02.08);

la DGR del 28.12.2009 n. 2632 con cui la Giunta
Regionale ha adottato il “Regolamento del regimi di
aiuto in esenzione per le imprese turistiche”;

il Regolamento n. 36 del 30.12.2009 “Regola
mento del regimi di aiuto in esenzione per le
imprese turistiche” pubblicato sul BURP n. 210
suppl. del 31.12.2009, modificato dal Regolamento
n. 22 del 29.12.2010 pubblicato sul BURP n. 194
suppl. del 30.12.2010;

il Titolo III del citato Regolamento denominato
“Aiuti alle Medie imprese e ai Consorzi di PMI per i
Programmi Integrati di Investimento  PIA Turismo”.

Vista altresì:
il Decreto del Presidente della Giunta Regionale

n. 886 del 24.09.2008 con cui è stato emanato l’Atto
di Organizzazione per l’Attuazione del PO FESR
2007/2013 (BURP n. 149 del 25.09.2008);

la DD. n. 31 del 26 gennaio 2010 del Dirigente del
servizio, Responsabile della Linea di intervento 6.1.,
Asse VI, PO FESR 20072013, con la quale è stato
nominato IL Responsabile dell’Azione 6.1.9 (Quali
ficazione dell’offerta turisticoricettiva);
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la deliberazione n. 249 del 26.02.2009 con cui la
Giunta regionale ha approvato lo schema di Con
venzione per l’affidamento alla Sviluppo Italia Puglia
S.p.A., Società per Azioni soggetta all’attività di dire
zione e coordinamento dell’unico socio Regione
Puglia, di specifici compiti di interesse generale.
Detta Convenzione è state sottoscritta in data
15.04.2009;

la DGR n. 1271 del 21.07.2009 con la quale la
Giunta Regionale ha apportato alcune modifiche
alla richiamata Convenzione, per adeguare il testo
alla nuova denominazione sociale di “Puglia Svi
luppo S.p.A.” ed alle attuali disposizioni statutarie.
Detta Convenzione è stata sottoscritta in data
31.07.2009;

la DGR n. 326 del 10.02.2010 con cui la Giunta
Regionale ha approvato le modifiche alla richiamata
Convenzione con Puglia Sviluppo S.p.A., esten
dendo, su proposta del Comitato di Vigilanza, l’am
bito di attività di Puglia Sviluppo anche, ai regimi di
aiuto di cui al Regolamento n. 36/2009 e modifi
cando conseguentemente la Scheda Attività
SIP003/2009 riferita a dette attività;

l’atto giuntale n. 326/2010 è stato notificato al
Legale Rappresentante della Puglia Sviluppo S.p.A.,
per la relativa accettazione, nonché all’Autorità di
Gestione del PO FESR 20072013.

Rilevato che:
è stato predisposto l’Avviso per il Titolo I IL “Aiuti

alle Medie imprese e ai Consorzi di PMI per i Pro
grammi Integrati di Investimento  PIA Turismo” del
su citato regolamento n. 36/2009;

detto Avviso è conforme alla Linea di Intervento
 6.1  Azione 6.1.9 “Qualificazione dell’offerta turi
sticoricettiva” del Programma Pluriennale dell’Asse
VI approvato con la citata DGR n. 750/2009;

con DD n. 615 del 10.06.2010, pubblicato Sul
BURP n. 105 del 17.06.2010, il Dirigente del Servizio
ha approvato l’Avviso per il Titolo I IL del regola
mento n. 36/2009, le “Procedure e criteri per
l’istruttoria e la valutazione” delle istanze di accesso
presentate nell’ambito del Titolo III ed impegnato
la somma di € 20.000.000,00;

detto avviso è stato successivamente modificato
con Atto Dirigenziale n. 76 del 21.01.2011 (BURP n.
19 del 03.02.2011), con Atto Dirigenziale n. 392 del
02.03.2012 (BURP n. 53 del 12.04.2012), con Atto
Dirigenziale n. 642 del 12.04.2012 (BURP n. 68 del

10.05.2012), con Atto Dirigenziale n. 20
dell’11.01.2013 (BURP n. 9 del 17.01.2013) e con
atto Dirigenziale n. 2014 del 28.10.2013;

con DGR n. 657 del 05,04.2011, pubblicato sul
BURP n. 65 del 29.04.2011, è stata approvata la
nuova versione del Programma Pluriennale del
l’Asse VI del PO FESR 2007/2013  periodo
2007/2013, che sostituisce il precedente cosi come
approvato con le deliberazioni giuntali n. 750 del
07.05.2009 e n. 1920 del 20.10.2010;

per effetto di detta nuova versione l’azione 6.1.9
riguarda agevolazioni (in forma di contributo calco
lato sul montante interessi) agli investimenti iniziali
presentati dalle imprese di piccola dimensione,
mentre l’azione 6.1.10 riguarda la concessione di
agevolazioni per Programmi integrati di inve
stmento (investimenti in attivi materiali e immate
riali) finalizzati a migliorare l’offerta turistica terri
toriale verso obiettivi di destagionalizzazione del
flussi turistici mediante la realizzazione di strutture
connesse;

nell’Azione 6.1.10 rientrano i Programmi di cui
all’Avviso approvato con determinazione dirigen
ziale del Servizio Ricerca e Competitività n. 615 del
10.06.2010, pubblicata sul BURP n. 105 del
17.06.2010;

con delibera di Giunta regionale n. 377 del
07/03/13 è stato revisionato il Programma Plurien
nale dell’Asse VI del PO FESR 20072013 (Burp n. 49
del 03/04/13) che sostituisce il precedente appro
vato con D.G.R. n. 750/2009 e s.m.i.;

la dotazione finanziaria per l’Azione 6.1.10 stabi
lita dalla nuova versione del Programma Pluriennale
è pari a € 54.000.000,00;

con atto dirigenziale n. 43 di rep. (cod. cifra
165/DIR/00043) del 29.07.2013 e stata assegnata,
tra l’altro, all’Azione 6.1.10 “Aiuti alle medie
imprese ed ai Consorzi di PMI per programmi inte
grati di investimento  PIA Turismo” l’ulteriore
somma di € 20.000.000,00;

con determinazione dirigenziale del Servizio
Ricerca e Competitività n. 615 del 10.06.2010 è
stata impegnata la somma di € 20.000.000,00;

con determinazione dirigenziale del Servizio
Ricerca e Competitività n. 1575 del 21.09.2011 è
stata impegnata la somma di € 25.000.000,00;

con determinazione dirigenziale n. 1576 del
05.08.2013 è stata impegnata l’ulteriore somma di
€ 21.634.600,00;
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con deliberazione di Giunta regionale n. 218 del
26.02.2014, pubblicata sul BUPR n. 31 del
05.03.2014, è stata disposta l’interruzione della pre
sentazione di nuove proposte di agevolazione di
aiuti;

con deliberazione di Giunta Regionale n. 1356 del
27.06.2014, pubblicata sul BURP n. 99 del
23.07.2014, è stato approvato l’elenco del piani
d’investimento, con individuazione nominate del
beneficiari e determinazione del contributo mas
simo da concedere a titolo di aiuto pari ad €
34.459.728,57;

con atto dirigenziale n. 1448 del 24.07.2014 è
stata disimpegnata la somma eccedente pari ad €
18.965.853,60 a discarico dell’impegno assunto sul
Cap. 1156010 con determinazione dirigenziale n.
1576 del 05.08.2013.

Visti:
l’istanza di accesso del Costituendo Consorzio

Turismo in Puglia, compost° dalle imprese consor
ziate GES.IM Gestioni Immobiliari S.r.l., R.A. Costru
zioni S.r.l., Deas s.r.l., S.C. Engineering S.r.l., Clari
hotel s.r.l. ADG Investimenti S.r.l. e Terra del Sole
S.r.l., inviata alla Regione in data 05.03.2014 ed
acquisita agli atti regionali con prot. n.
A00_158/0002354 del 10/03/2014;

la nota prot. n. 3743/BA del 07.05.2014, acquisita
agli atti del Servizio in data 15.05.2014 prot. n.
A00_158/0004453, con la quale Puglia Sviluppo
S.p.A. ha comunicato al Costituendo Consorzio la
non accoglibilità dell’istanza di accesso presentata
dal Costituendo Consorzio Turismo in Puglia, com
post° dalle imprese consorziate GES.IM Gestioni
Immobiliari S.r.l., R.A. Costruzioni S.r.l., Deas S.r.l.,
S.C. Engineering S.r.l., Clarihotel S.r.l. ADG Investi
menti S.r.l. e Terra del Sole S.r.l. in quanto la per
centuale di costo riferito alle strutture connesse
rappresenta il 9,47% del costo dell’intero pro
gramma di investimenti PIA Turismo proposto, in
contrasto con quanta previsto dal comma 11 del
l’art. 4 dell’Avviso Pubblico e s.m. ed i.;

la nota di rinuncia datata 19.05.2014 delle
imprese GES.IM. Gestioni Immobiliari S.r.l., R.A.
Costruzioni S.r.l., Clarihotel S.r.l. e Terra del Sole
S.r.l. alla partecipazione del costituendo Consorzio
Turismo in Puglia, acquisita agli atti in data
21.05.2014 prot. n. A00158/0004674;

la nota prot. n. A00_158/0004760 del 22.05.2014
con la quale si comunica alle imprese rinunciatarie
la presa d’atto della bra rinuncia formalizzata con
comunicazione datata 19.05.2014;

la nota prot. n. 4376/BA del 10.06.2014, acquisita
agli atti del Servizio in data 16.06.2014 prot. n.
A00_158/0005625, con la quale Puglia Sviluppo
S.p.A. ha comunicato alle imprese Deas S.r.l., S.C.
Engineering S.r.l. e ADG Investimenti S.r.l. la non
esaminabilità del programma di investimenti pro
posto da S.C. Engineering S.r.l. che, di conseguenza,
fa 51 che l’istanza di accesso non abbia i requisiti di
fatturato minimo alla data di presentazione della
stessa e non comprenda investimenti per strutture
connesse contravvenendo all’art. 4, comma 11
dell’Avviso Pubblico e s.m. ed i.;

la nota prot. n. 4897/BA del 16.06.2014, acquisita
agli atti del Servizio in data 17.06.2014 plot. n.
A00_158/0005681, con la quale Puglia Sviluppo
S.p.A., trasmette in relazione istruttoria, riferita
esclusivamente alle imprese Deas S.r.l., S.C. Engi
neering S.r.l. e ADG Investimenti S.r.l., e comunica
che ha proceduto alla verifica di esaminabilità, acco
glibilità ed ammissibilità della proposta progettuale
presentata dal Costituendo Consorzio Turismo in
Puglia Consorzio, cos) come previsto dall’art. 12 del
l’Avviso pubblicato sul BURP n. 105 del 17.06.2010
e s.m. e i. e nel rispetto dell’ordine cronologico di
presentazione dell’istanza e dette verifiche si sono
concluse con esito negativo;

la deliberazione di Giunta Regionale n. 1325 del
27.06.2014, pubblicata sul BURP n. 101 del
28.07.2014, con la quale è stato adottato il provve
dimento di inammissibilità della proposta alla fase
di presentazione del progetto definitivo, notificato
al Costituendo Consorzio ed alle imprese consor
ziate con nota prot. n. A00158/0007638 del
01.08.2014;

il ricorso al TAR Puglia datato 05.11.2014, acqui
sito agli atti del Servizio in data 02.12.2014 prot. n.
A00_158/0011423 e trasmesso a Puglia Sviluppo
S.p.A. in pari data, presentato dal Soggetto propo
nente per l’annullamento della D.G.R. n. 1325 del
27.06.2014;

la sentenza n. 247/2015, acquisita agli atti del
Servizio in data 29.01.2015 prot. n. A00_158/
0000893, con la quale il Tribunale Amministrativo
Regionale per la Puglia Sezione di Lecce accoglie il
ricorso presentato dalle Società ricorrenti;
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la note del Servizio Competitività del Sistemi Pro
duttivi della Regione Puglia prot. n.
A00_158/0000910 del 30.01.2015 con la quale, a
seguito dell’ordinanza del TAR, si invita Puglia Svi
luppo SpA a riesaminare l’istanza di accesso alle
agevolazioni;

la nota del 19/10/2015 prot. n. 7334/BA, acqui
sita agli atti in data 21.10.2015 prot. n. A00
158/0009632, con la quale Puglia Sviluppo S.p.A.
comunica alle imprese consorziande l’annullamento
in autotutela della comunicazione trasmessa alla
Dees S.r.l. con nota plot. n. 6204/BA del 
l’08.09.2015;

la relazione istruttoria del 19/10/2015, trasmessa
con nota prot. n. 7351/BA ed acquisita agli atti in
data 20.10.2015 prot. n. A00158/0009593, allegata
alla presente per fame parte integrante, con la
quale Puglia Sviluppo S.p.A. comunica che:
 ha proceduto alla verifica di esaminabilità, acco

glibilità ed ammissibilità della proposta proget
tuale presentata dal Costituendo Consorzio
Turismo in Puglia, compost° dalle imprese consor
ziande Deas S.r.l., S.C. Engineering S.r.l., ADG Inve
stment s.r.l., cosi come previsto dall’art. 12 del
l’Avviso pubblicato sul BURP n. 105 del
17.06.2010 e s.m.i. e net rispetto dell’ordine cro
nologico di presentazione dell’istanza;

 dette verifiche si sono concluse con esito positive.

Rilevato, altres1 che:
l’ammontare finanziario teorico delle agevola

zioni concedibili al Costituendo Consorzio Turismo
in Puglia, compost° dalle imprese consorziande
Deas S.r.l., S.C. Engineering s.r.l., ADG Investimenti
S.r.l., a valere sulla Linea d’intervento 6.1  azione
6.1.10, è pari ad €. 2.011.146,00.

Tutto ciò premesso, si propone di adottare il
provvedimento di ammissione della proposta pro
gettuale inoltrata dal Costituendo Consorzio
Turismo in Puglia, composto dalle imprese consor
ziande Deas S.r.l., S.C. Engineering S.r.l., ADG Inve
stimenti S.r.l., alla fase successiva di presentazione
del progetto definitivo.

Copertura finanziaria ai sensi della legge regio
nale n. 28/2001 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa

e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale al sensi dell’art.
4  lettere D/K della L.R. n. 7/97.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Sviluppo Economico;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile del
l’azione 6.1.10, dal Dirigente ad interim dell’Ufficia
Incentivi alle MPI e dal Dirigente del Servizio Com
petitività, che ne attestano la conformità alla legi
slazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

di prendere atto di quanto riportato nelle pre
messe;

di prendere atto della relazione istruttoria datata
19.10.201.5 conclusasi con esito positive, allegata
alla presente per fame parte.integrante, con la
quale Puglia Sviluppo comunica di aver proceduto
alla verifica di esaminabilità, accoglibilità ed ammis
sibilità della proposta progettuale presentata dal
Costituendo Consorzio Turismo in Puglia, composto
dalle imprese consorziande Deas S.r.l., S.C. Enginee
ring S.r.l., ADG Investimenti S.r.l., così come previsto
dall’art. 12 dell’Avviso pubblicato sul BURP n. 105
del 17.06.2010 e s.m.i. e nel rispetto dell’ordine cro
nologico di presentazione dell’istanza;

di ammettere, ai sensi dell’art. 12 punto 3 del
l’Avviso, il Costituendo Consorzio Turismo in Puglia,
composto dalle imprese consorziande Deas Sri., S.C.
Engineering S.r.l., ADG Investimenti S.r.l., alla fase
di presentazione del progetto definitivo riguardante



investimenti ritenuti ammissibili per complessivi €

4.469.211,00 con agevolazione massima concedi

bile pari ad €. 2.011.146,00;

di stabilire che le modalità di presentazione del

progetto definitivo, di istruttoria delle proposte e di

concessione delle agevolazioni sono quelle stabilite

dagli articoli 23, 24, 25 e 26 del Regolamento;

di dare atto che il presente provvedimento non
determina alcun diritto a favore dell’impresa sopra
riportata, ne obbligo di impegno o di spesa per
l’Amministrazione Regionale;

di pubblicare il presente provvedimento sul Bol
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 03
novembre 2015, n. 1992

Servizio di trasporto pubblico automobilistico sulla
relazione Monte S. Angelo ‐ Foggia ‐ trasferimento
di risorse in favore della Provincia di Foggia (L.R. n.
24/2012).

Assente l’Assessore ai Trasporti e Lavori Pubblici,
Avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio Servizi di trasporto e confer
mata dal Dirigente di Servizio Programmazione e
Gestione TPL, relaziona quanto segue l’Ass. Piemon
tese:

Al fine di venire incontro alle esigenze di mobilita
espresse dal territorio della Provincia di Foggia, in
particolare dei numerosi utenti e lavoratori che si
recano al polo ospedaliero della Citta di Foggia, la
Giunta Regionale, sin dal 2012, ha incrementato
l’offerta di trasporto sulla relazione regionale Man
fredonia  Barletta  Bari mediante il prolungamento
della suddetta relazione prevedendo l’arretramento
del capolinea a Monte S. Angelo con passaggio da
Foggia. I servizi sul suddetto prolungamento, istituiti
con carattere sperimentale, avevano durata definita
che è stata prorogata con provvedimenti delibera
tivi della Giunta regionale per gli anni 2013, 2014 e
da ultimo con DGR 678/2015 sino al 30 settembre
2015.

Tali servizi sono stati espletati dal Consorzio
Cotrap, soggetto affidatario di servizi automobilistici
di trasporto pubblico locale di competenza regio
nale in virtù del contratto del 30/12/2004 n. 6796
Rep prorogato, a seguito di quanto disposto con
DGR 1453 del 2 agosto 2013, sino al 2018.

L’istruttoria condotta nell’ambito della DGR
678/2015 ha evidenziato che:
 i suddetti servizi hanno soddisfatto, nel triennio

20122014, la domanda di trasporto dagli utenti
e lavoratori che si recano da Monte S. Angelo e
Manfredonia presso il polo ospedaliero di Foggia,
con una media nel 2014 di 35 utenti per corsa;

 tali servizi, in considerazione della loro natura,
sono fruibili da parte degli utenti per l’accesso ai
servizi sanitari e da parte dei lavoratori pendolari
del polo ospedaliero di Foggia e, in considerazione
della loro effettiva fruizione come risultante dalle

frequentazioni, soddisfano la domanda di mobilita
dei cittadini, pertanto rispondono ai requisiti di
cui all’art. 6 del D.Lgs. 422/97 e smi al fine di
essere annoverati tra i servizi minimi;

 tali servizi, in virtù della natura intraprovinciale
del collegamento, sono da porre in capo alla Pro
vincia di Foggia, quale ente di governo dell’ambito
territoriale ottimale provinciale di cui alla LR
24/2012.

Tenendo conto che era in fase di redazione il
Piano Triennale del Servizi, ritenendo necessario
garantire continuità nell’erogazione di tali servizi,
con la medesima deliberazione si è:
 disposta la prosecuzione del servizio automobili

stico di prolungamento della relazione regionale
Manfredonia  Barletta  Bari mediante arretra
mento del capolinea a Monte Sant’Angelo indivi
duando quale data di conclusione della fase spe
rimentale il 30 settembre 2015

 dato mandato al Servizio Programmazione e
gestione dei servizi di TPL di avviare il procedi
mento volto a riconoscere tali servizi come minimi
da attribuire, in viale della natura intraprovinciale
del collegamento, alla Provincia di Foggia quale
ente di governo dell’ambito territoriale ottimale
provinciale di cui alla LR 24/2012, avendo riguardo
di svolgere il procedimento in coerenza con i prin
cipi di efficientamento e razionalizzazione di cui
all’art. 16 bis del D.L. 95/2012.

Con nota prot. A00_078/2418 del 16 luglio 2015
il competente servizio regionale ha convocato la
Provincia di Foggia ad un incontro finalizzato a con
dividere il percorso di conversione degli attuali ser
vizi sperimentali in servizi minimi in data 28 luglio
2015.

Con comunicazione del 28 luglio 2015, in consi
derazione dell’assenza della provincia, il compe
tente servizio regionale si è reso disponibile a fissare
un nuovo incontro.

Con nota prot. A00078/2826 del 1 settembre
2015, a valle di interlocuzioni intercorse con il rap
presentante della Provincia di Foggia nel corso del
mese di agosto, il competente servizio regionale ha
convocato la Provincia di Foggia e il Cotrap ad un
incontro in data 9 settembre 2015. Detto incontro
non si è tenuto a causa dell’assenza dei convocati.
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Pertanto a valle di ulteriori interlocuzioni con la
Provincia di Foggia con nota prot. A00_078/3047
del 22 settembre 2015 la Provincia di Foggia, in qua
lità di organo di governo ai sensi della LR 24/2012,
è stata invitata a far pervenire la propria proposta
di riorganizzazione dei servizi sulla direttrice Monte
S. AngeloFoggia.

La Provincia di Foggia con nota prot. 62994 del
24 settembre 2015 ha comunicato che “... l’elevata
frequentazione delle corse del servizio sperimentale
nonché del servizio ordinario sulla citata linea negli
orari compatibili, non consente attualmente una
loro razionalizzazione. Si rinvia pertanto ad una
futura complessiva pianificazione.”

In considerazione degli esiti dell’interlocuzione
svolta con la Provincia di Foggia come sopra deli
neati, l’istruttoria e stata condotta in sede regionale
come nel seguito.

Il servizio istituito con carattere sperimentale
prevede un totale di 155.490 autobus km, su una
relazione di 71 km, caratterizzato da tre coppie di
corse giornaliere con una fermata a Monte Sant’An
gelo, tre a Manfredonia e tre a Foggia, i cui orari
sono stati individuati considerando le particolari esi
genze dei pendolari del polo ospedaliero di Foggia
che operano su tre turni giornalieri 714, 1422, 22
7.

Il quadro dei servizi di trasporto pubblico auto
mobilistico di competenza della Provincia di Foggia
prevede la linea Monte Sant’Angelo  Manfredonia
 Foggia, con un totale di 407.184 autobus km su
una relazione di 68 km, con 6 corse feriali effettuate
tra Monte S. Angelo e Foggia su 51 corse comples
sive (andata e ritorno) feriali e festive.

Il collegamento tra Foggia e Manfredonia è
inoltre assicurato dal servizi appartenenti ad altre
linee provinciali tra cui la Mattinata  Foggia e la
Vieste  Manfredonia  Foggia nonché da servizi
regionali ferroviari e sostitutivi di quelli ferroviari.

IL quadro sopra sinteticamente riportato lascia
intravedere potenziali ampi margini di razionalizza
zione dei servizi esistenti (da definire anche a valle
di un’analisi delle frequentazioni su tutte le fasce
orarie ivi comprese quelle cosiddette di morbida).
Per inciso si evidenzia che non risulta ad oggi per
venuto, da parte della Provincia di Foggia, il Piano
di efficientamento richiesto con DGR 949/2014.

Considerato che:
il servizio sperimentale sino ad oggi garantito in

sede regionale con una spesa annuale pari a €
256.558,50 e una spesa riferita ai primi tre trimestri
dell’anno 2015 pari a € 191.891,70, come già evi
denziato in sede istruttoria con DGR 678/2015, ha
carattere provinciale;

tale servizio si svolge su un tracciato coerente e
in larga parte sovrapponibile con lo sviluppo della
linea provinciale esistente Monte Sant’Angelo 
Manfredonia  Foggia;

è opportuno non interrompere, nelle more della
formalizzazione da parte della Provincia di Foggia
della razionalizzazione dei servizi esistenti, IL colle
gamento automobilistico tra Monte Sant’Angelo e
gli Ospedali riuniti di Foggia in considerazione dei
buoni livelli di fruizione da parte dell’utenza ed
anche al fine di garantire il diritto al lavoro dei lavo
ratori pendolari che operano presso il polo ospeda
liero;

la somma necessaria per dare copertura ai ser
vizi, cosi come erogati secondo quanta stabilito con
DGR 678/2015 per l’ultimo trimestre 2015, risulta
pari a € 64.666,80;

il capitolo 552012 UPB 3.5.2 denominato “Fondo
regionale trasporti  FRT: esercizio dei servizi auto
mobilistici, tranviari, filoviari e lacuali (LR 18/02, LR
10/09)” su cui è stata imputata la spesa per i primi
tre trimestri dell’anno 2015 reca codifica della clas
sificazione del piano dei conti finanziario 1.3.2.15.

Si propone di:
trasferire in favore della Provincia di Foggia la

somma di € 64.666,80 al fine di migliorare i servizi
minimi esistenti sulla linea Monte Sant’Angelo 
Manfredonia  Foggia garantendo il soddisfaci
mento delle esigenze dell’utenza del polo ospeda
liero di Foggia;

istituire un nuovo capitolo di spesa, a seguito di
spacchettamento del capitolo 552012, denominato
“Fonda regionale trasporti  FRT: esercizio dei servizi
automobilistici, tranviari, filoviari e lacuali (LR
18/02, LR 10/09)  Trasferimenti in favore degli enti
locali” (codifica 1.4.1.2) effettuando altresì la varia
zione compensativa finalizzata alla ridistribuzione
della spesa tenendo canto dell’istituzione del nuovo
capitolo come nel prospetto seguente:
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di dare mandato al Dirigente regionale compe
tente di provvedere all’adozione del provvedimenti
consequenziali volti al trasferimento della somma
di € 64.666,80 in favore della Provincia di Foggia al
fine di migliorare i servizi minimi esistenti sulla linea
Monte Sant’Angelo  Manfredonia  Foggia garan
tendo il soddisfacimento delle esigenze dell’utenza
del polo ospedaliero di Foggia;

di riservarsi successive determinazioni conse
guenti ad una complessiva valutazione degli atti di
competenza della Provincia di Foggia quale Organo
di governo ai sensi della LR 24/2012

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
28/2001 e ss.mm.ii.:

Si introduce per quanto riportato in narrativa ai
sensi dell’art. 42 della LR 28/01 e smi la seguente
variazione compensativa del seguenti capitoli di
spesa afferenti la UPB 3.5.2

capitolo di spesa 552012 UPB 3.5.2 “Fondo regio
nale trasporti  FRT: esercizio del servizi automobi
listici, tranviari, filoviari e lacuali (LR 18/02, LR
10/09)”

variazione in diminuzione: € 64.666,80
capitolo di spesa n.i. 552062 UPB 3.5.2 “Fondo

regionale trasporti  FRT: esercizio del servizi auto
mobilistici, tranviari, filoviari e lacuali (LR 18/02, LR
10/09)  Trasferimenti in favore degli enti locali”
variazione in aumento: +€ 64.666,80

la variazione compensativa cosi come sopra espli
citata non comporta alcuna modifica di entrata o di
spesa a carico del bilancio regionale per l’esercizio
finanziario 2015

L’Assessore Relatore sulla base della relazione
come innanzi illustrata propone l’adozione del con
seguente atto finale di competenza della Giunta ai

sensi dell’art. 4, comma 4, lettere f) e k) della L.R. n.
7/97 e della LR 18/2002

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore rleatore;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio, che ne
attesta la conformità alla legislazione vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui
si intendono integralmente riportate:

 di trasferire in favore della Provincia di Foggia la
somma di € 64.666,80 al fine di migliorare i servizi
minimi esistenti sulla linea Monte Sant’Angelo 
Manfredonia  Foggia garantendo il soddisfaci
mento delle esigenze dell’utenza del polo ospe
daliero di Foggia;

 istituire un nuovo capitolo di spesa, a seguito di
spacchettamento del capitolo 552012, denomi
nato “Fondo regionale trasporti  FRT: esercizio
dei servizi automobilistici, tranviari, filoviari e
lacuali (LR 18/02, LR 10/09)  Trasferimenti in
favore degli enti locali” (codifica 1.4.1.2), effet
tuando altresì la variazione compensativa finaliz
zata alla ridistribuzione della spesa come nel pro
spetto seguente:
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 03
novembre 2015, n. 1993

Reg. R. n. 21 del 20 agosto 2012. “Concessione con‐
tributi per le emittenti televisive che utilizzano la
LIS per (…) persone sorde”. A.D. n. 395/2013 di
approvazione dell’Avviso pubblico per le emittenti
televisive. Approvazione concessione del contri‐
buto finanziario e dello schema di convenzione per
il monitoraggio delle azioni realizzate dalle emit‐
tenti televisive locali.

Assente l’Assessore al Welfare, Salvatore Negro,
sulla base dell’istruttoria effettuata dall’Ufficio Inte
grazione Sociosanitaria, come confermata dalla diri
gente del Servizio Programmazione Sociale e Inte
grazione Sociale, riferisce quanto segue l’Ass. Nun
ziante:

PREMESSO CHE:
è stato approvato dalla Giunta regionale e pro

mulgato dal Presidente della Giunta Regionale il
Regolamento Regionale n. 21 del 20 agosto 2012
che disciplina la “Concessione del contributi per le
emittenti televisive che utilizzano la LIS per rendere
accessibili i servizi di informazione alle persone
sorde”;

con A.D. n. 259/2011 come rettificato da AD n.
345/2011 della Dirigente del Servizio Programma
zione Sociale e Integrazione Sociosanitaria si prov
veduto ad assumere l’impegno cantabile della
somma di Euro 200.000,00 stanziata a valere sul
FGSA 2012 con vincolo di destinazione per il finan
ziamento dei contributi alle emittenti televisive di
cui al Reg. R. n. 21/2012;

con A.D. n. 382/2012 della dirigente del Servizio
Programmazione Sociale e Integrazione Sociosani
taria si è provveduto ad assumere l’impegno conta
bile della somma di Euro 400.000,00 stanziata a
valere sul FGSA 2012 con vincolo di destinazione per
il finanziamento dei contributi alle emittenti televi
sive di cui al Reg. R. n. 21/2012;
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 di dare mandato al Dirigente regionale competente di provvedere all’adozione dei provvedimenti conse
quenziali volti al trasferimento della somma di € 64.666,80 in favore della Provincia di Foggia al fine di miglio
rare i servizi minimi esistenti sulla linea Monte Sant’Angelo  Manfredonia  Foggia garantendo il soddisfa
cimento delle esigenze dell’utenza del polo ospedaliero di Foggia;

 di riservarsi successive determinazioni conseguenti ad una complessiva valutazione degli atti di competenza
della Provincia di Foggia quale Organo di governo ai sensi della LR 24/2012;

 di demandare al Dirigente del Servizio Programmazione e Gestione TPL di notificare alla Provincia di Foggia
il presente provvedimento;

 di disporre la pubblicazione del presente sul BURP ai sensi della LR 28/2001.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo Dott. Michele Emiliano

______________________________________________________



in esecuzione del suddetto Regolamento Regio
nale n. 21 del 20 agosto 2012, la Dirigente del Ser
vizio Programmazione Sociale e Integrazione Socio
sanitaria ha adottato la A.D. n. 395/2013, pubblicata
sul BURP n. 136 del 17 ottobre 2013, di approva
zione dell’ “Avviso Pubblico per la concessione di
contributi finanziari ad emittenti televisive per la
promozione nei telegiornali della lingua dei segni
italiana (LIS) e della sottotitolatura dei testi audio
sia per persone sorde o ipoudenti che per persone
ipovedenti”;

con Determinazione Dirigenziale n. 88 del
27/03/2014 si preso atto delle risultanze dei lavori
della Commissione come riportati nei verbali delle
riunioni di lavoro trasmessi all’Ufficio Integrazione
Sociosanitaria con nota prot. n. A00_146/0001051
del 26 marzo 2014, e si provveduto a effettuare
riparto delle risorse disponibili tra i 4 progetti
ammessi a finanziamento per un import° comples
sivo pari ad € 540.406,00;

con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1825 del
6/08/2014, veniva approvato lo schema di conven
zione finalizzato a disciplinare i rapporti tra Regione
Puglia e le Emittenti Televisive, assegnatarie dei
contributi relativi all’Avviso Pubblico adottato con
A. D. n. 395/2013 e s.m. e int., per la promozione
nei telegiornali della lingua dei segni italiana (LIS) e
della sottotitolatura dei testi audio sia per persone
sorde o ipoudenti che per persone ipovedenti;

VISTO CHE:
con A.D. n. 480 del 17/12/2014 si è provveduto

a liquidare la prima quota di anticipo per il finanzia
mento del Progetto “La TV per tutti” inoltrato per
l’emittente televisiva denominata Telefoggia da
Telefoggia s.r.l., firmataria della Convenzione con la
Regione Puglia in data 25/11/2014;

con A.D. n. 507 del 19/12/2014 si è provveduto
a liquidare la prima quota di anticipo per il finanzia
mento del Progetto “LIStening” inoltrato per l’emit
tente televisiva Telenorba 7 da Telenorba S.p.A., fir
mataria della Convenzione con la Regione Puglia in
data 20/10/2014;

con A.D. n. 508 del 19/12/2014 si provveduto a
liquidare la prima quota di anticipo per il finanzia
mento del Progetto “TG Lis” inoltrato per l’emit
tente televisiva Canale 7 da Canale 7 s.r.l., firmataria
della Convenzione con la Regione Puglia in data
20/10/2014;

CONSIDERATO CHE:
l’art. 10 dell’Allegato A all’A.D. n. 395 del

14/10/2013 prevede che “Per l’attuazione degli
interventi di cui al Regolamento Reg. n. 21 del 20
agosto 2012 è istituito presso l’Assessorato al Wel
fare, con apposito atto dirigenziale del dirigente del
Servizio Programmazione Sociale e Integrazione
Sociosanitaria, un comitato di monitoraggio com
post° da n. 2 dirigenti o loro delegati dell’Assesso
rato al Welfare, da n. 1 componente dell’Osserva
torio Regionale del Volontariato, designato dall’As
sessore al Welfare, do n. 1 componente designato
dal Presidente regionale di ENS Puglia”;

con nota prot. n. 1200 del 16/12/2014, acquisita
al protocollo del Servizio con n. A00_146/18/12/
2014/0003915, il Presidente dell’ENS  Consiglio
Regionale Puglia, ha provveduto a comunicare il
nominativo del referente per il Progetto che parte
cipa alle attività di monitoraggio previste in collabo
razione con la struttura del Servizio;

con nota prot. n. 42/168/SP del 31/03/2015,
acquisita al protocollo del Servizio con num.
A00_146/02/04/2015/0000990, l’Assessore al Wel
fare, ha provveduto a designare il componente
dell’Osservatorio Regionale del Volontariato che
partecipa alle attività di monitoraggio previste in
collaborazione con la struttura del Servizio;

in ossequio a quanto previsto dall’art. 10 dell’Al
legato A all’A.D. n. 395 del 14/10/2013 si è provve
duto con A.D. n. 169/2015 a costituire il Comitato
di Monitoraggio deputato alla valutazione e al
monitoraggio dei progetti ammessi a finanziamento
e avviati, in cui ENS esprime un componente;

a seguito di sottoscrizione di appositi protocolli
di intesa tra ENS e singole Società titolari delle emit
tenti televisive aggiudicatarie dei progetti finanziati
per rendere accessibili i propri servizi di informa
zione anche alle persone sorde e ipoudenti, al fine
di assicurare un presidio costante sulla quanta dei
servizi erogati e il monitoraggio della soddisfazione
degli utenti fruitori degli stessi servizi;

L’ENS Onlus (attestazione iscrizione all’Anagrafe
Unica delle Onlus prot. n. AC/cf/onlus 10217 dell’8
febbraio 2008) è l’Ente nazionale preposto alla pro
tezione e l’assistenza dei Sordi in Italia nonché asso
ciazione di promozione sociale iscritta nel relativo
registro nazionale con decreto del Ministero del
Lavoro e delle Politiche Sociali del 10 ottobre 2002.
Ai sensi della Legge 12 maggio 1942 n. 889 l’E.N.S.
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è stato eretto ad ente morale ed ai sensi della Legge
21 agosto 1950 n. 698 è stato riconosciuto quale
ente morale per la protezione e l’assistenza dei
Sordi con l’espresso scopo, tra gli altri, di avviare i
sordi alla vita sociale, aiutandoli a partecipare all’at
tività produttiva ed intellettuale, di agevolare, nel
periodo postscolastico, lo sviluppo della loro atti
vità e capacita alle vane attività professionali, di
agevolare il loro collocamento al lavoro, di collabo
rare con le competenti Amministrazioni dello Stato,
nonché con gli Enti e gli Istituti che hanno per
oggetto l’assistenza, l’educazione e l’attività dei
sordi, nonché di rappresentare e difendere gli inte
ressi morali, civili, culturali ed economici dei mino
rati dell’udito e della favella presso le pubbliche
Amministrazioni. Le predette finalità sono state
mantenute in capo all’ENS anche a seguito del
l’emanazione del D.P.R. 31 marzo 1979, con il quale
il medesimo è stato trasformato in Ente con perso
nalità giuridica di diritto privato; Part. 2 di detto
D.P.R. prevede che “L’E.N.S. conserva i compiti asso
ciativi nonché quelli di rappresentanza e tutela dei
minorati dell’udito e della favella, previsti dalle
norme di legge vigenti e da quelle statutarie”;

 Con A.D. n. 663/2013 il Servizio Programma
zione Sociale e Integrazione Sociosanitaria ha prov
veduto, nell’ambito di un impegno più complessivo,
ad assumere l’impegno contabile di Euro 20.000,00
a valere su FGSA 2013 in favore di ENS Puglia per
contribuire alle spese sostenute dallo stesso ENTE
in relazione alle azioni di monitoraggio, alla collabo
razione con le emittenti televisive e alla partecipa
zione al comitato regionale di Monitoraggio sopra
citato.

Tanto premesso e considerato, si propone alla
Giunta Regionale di approvare lo schema di conven
zione tra Regione Puglia e ENS  Consiglio Regionale
per la Puglia, per il riconoscimento del contributo
regionale una tantum alla realizzazione delle attività
nell’ambito di azione di cui al Reg. R. n. 21/2012,
cosi come riportato nell’Allegato A alla presente
proposta di deliberazione, per fame parte inte
grante e sostanziale, nonché di delegare la dirigente
del Servizio Programmazione Sociale e Integrazione
Sociosanitaria alla sottoscrizione della convenzione,
previa verifica del rispetto della normativa nazio
nale e regionale vigente in materia di regolarità con
tributiva e di rispetto del CCNL per i lavoratori
impiegati.

Si precisa che la presente proposta di delibera
zione non comporta implicazioni di natura finan
ziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non
deriva alcun onere aggiuntivo a carico del bilancio
regionale rispetto a quanto già determinato con gli
appositi provvedimenti contabili richiamati in nar
rativa.

Copertura Finanziaria di cui alla legge regionale
n. 28/2001 e smi

La presente deliberazione non comporta implica
zioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra tra quelli di
competenza della Giunta regionale al sensi 44 della
Legge regionale 12 maggio 2004, n. 7.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento

A voti unanimi espressi nei termini di legge;

DELIBERA

 di approvare quanto esposto in premessa che qui
di seguito si intende integralmente riportato;

 di approvare lo schema di convenzione finalizzato
a disciplinare i rapporti tra Regione Puglia e il Con
siglio Regionale di ENS Puglia, a fronte del ricono
scimento di un contributo finanziario una tantum
per il concorso alle spese sostenute da ENS per la
realizzazione delle attività svolte nell’ambito di
azione di cui al Reg. R. n. 21/2012, come da Alle
gato 1 al presente provvedimento, per fame parte
integrante e sostanziale;
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 di delegare il Dirigente pro tempore del Servizio
Programmazione Sociale e Integrazione Sociosa
nitaria, alla sottoscrizione della presente conven
zione, verifica del rispetto della normativa nazio
nale e regionale vigente in materia di regolarità
contributiva e di rispetto del CCNL per i lavoratori
impiegati, nonché ogni altro adempimento con

nesso all’attuazione della presente deliberazione;

 di pubblicare il presente provvedimento sul Sito
istituzionale e sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 03
novembre 2015, n. 1994

Armonizzazione contabile ai sensi del DLGS n.
118/2011. ‐ L.R. 23 dicembre 2014, n. 53 (Art. 14) ‐
Variazioni nell’ambito della UPB 1.0.2 “Programma
di Sviluppo Rurale”.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari Leonardo
Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Uf
ficio Amministrazione ed Affari Generali, confer
mata dall’Autorità di Gestione del PSR riferisce.

Il Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118
dispone in materia di armonizzazione dei sistemi
contabili e degli schemi di bilancio delle regioni,
degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42.

In applicazione di tali principi con Deliberazione
della Giunta regionale 30 dicembre 2014 n. 2821,
su proposta dell’Assessore al Bilancio e stata defi
nita una prima riclassificazione dei capitoli del
bilancio di previsione 2014 ai sensi dell’articolo 2
della legge regionale 30 dicembre 2013, n. 45 e lo

stesso articolo 2 autorizza la Giunta regionale ad
apportare, con proprie deliberazioni, le necessarie
variazioni al bilancio di previsione al fine del pro
gressivo adeguamento della classificazione dei capi
toli del bilancio regionale al Piano dei conti inte
grato.

Inoltre, ai sensi dell’articolo 14 della legge regio
nale 23 dicembre 2014 n. 53 (Bilancio di previsione
per l’esercizio finanziario 2015 e bilancio plurien
nale 2015/2017), «... la Giunta Regionale e autoriz
zata ad effettuare, con delibera da comunicare al
Consiglio Regionale entro 10 giorni, variazioni com
pensative tra le unita previsionali di base stretta
mente collegate nell’ambito di una stessa funzione
obiettivo o di uno stesso programma o progetto...».

Ciò premesso, con riguardo alla riclassificazione
operata per la U.P.B. 1.0.2. si evidenziano le
seguenti esigenze di spacchettamento e/o di riclas
sificazione dei capitoli cosi come di seguito esplici
tati:

1) Oltre ai capitoli già esistenti 1150810 e
1150811 correlati al capitolo di entrata 3062900,
classificati rispettivamente in:
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si richiede l’istituzione dei seguenti nuovi capitoli  correlati al medesimo capitolo di entrata 3062900 
come di seguito classificati:



2) Il capitolo originario: 1150820  “Pagamento IVA e IRAP per attuazione PSR 20072013”, viene suddiviso
in due capitoli che assumono le seguenti nuove denominazioni e classificazioni:

3) II capitolo originario: 1150900 “Spese dirette delle Regione per l’attuazione del PSR 2014/2020” correlato
al Capitolo di entrata 3065110, viene suddiviso in sei capitoli che assumono le seguenti denominazioni e clas
sificazioni.

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. n. 28/01 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla

stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.
Il presente provvedimento è di competenza della Giunta regionale ai sensi delle leggi costituzionali 22

novembre 1999, n. 1 e 18 ottobre 2001, n. 3 nonché dell’articolo 44, comma 1 della legge regionale 12 maggio
2004, n. 7 (Statuto della Regione Puglia).

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Leonardo di Gioia;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal dirigente dell’Ufficio Amministrazione
e Affari Generali e dall’Autorita di Gestione del PSR Puglia;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

In considerazione di quanto in premessa che forma parte integrante del presente dispositivo:
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di approvare le modifiche ed integrazioni alla
classificazione operata per i Capitoli della U.P.B.
1.0.2, cosi come dettagliatamente riportato nelle
premesse ai punti 1), 2) e 3);

di comunicare la presente Deliberazione al Con
siglio regionale entro dieci giorni dalla data di ado
zione, con le modalità di cui all’articolo 5 della legge
regionale 19 luglio 2013, n. 19;

di disporre la pubblicazione del presente atto sul
Bollettino Ufficiale della Regione.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 03
novembre 2015, n. 1998

Programma delle Attività Culturali per il triennio
2016/2018 ai sensi dell’art. 14 della L.R. n. 6/2004.

L’Assessore all’Industria Turistica e CuItura le,
Avv. Loredana Capone sulla base dell’istruttoria
espletata dall’ Ufficio ‘Attivita Cultural/ e Audiavi
sivi” a confermata dal Dirigente ad interim del Ser
vizio Spettacolo e CuItura, riferisce quanto segue.

La legge regionale n.6/2004, nel definire il quadro
dispositivo in materia di Spettacolo, introduce
all’art. 14 la Disciplina transitoria delle attività cul
turali delineando nel medesimo articolo, le direttrici
che disegnano il percorso dell’azione regionale in
questo settore e segnatamente:

al comma 1: la promozione, in collaborazione con
organismi pubblici e privati che operano nell’ambito
regionale, nazionale ed internazionale, di iniziative
e progetti per valorizzare il patrimonio culturale sto
rico, artistico, figurativo,letterario, demoetnoantro
pologico regionale, assicurandone la conoscenza e
la fruizione.

al comma 2: il sostegno a l’incentivazione di ini
ziative e di progetti cultural’ promossi da soggetti
pubblici ed organismi privati in possesso di compro
vati requisiti di professionalità e di specializzazione.

Il comma 3 dispone che la Giunta regionale
approvi il Programma Triennale per le Attività cul

turali, che fissa gli obiettivi, le priorità di intervento,
le procedure e le modalità di attuazione.

In questo quadro normativo di riferimento a
tenuto conto che il Programma delle Attività Cultu
rali per il triennio 2013/2015, approvato con DGR
n. 1862 del 25.09.2012 è pervenuto a scadenza,
viene proposto II Programma della Attività Culturali
per il triennio 2016/2018, allegato alla presente
deliberazione di cui costituisce parte integrante
(Allegato A), che fissa gli obiettivi, le priorità, i criteri
e le modalità di attuazione dell’azione regionale,
cosi come stabilito dal comma 3 del suddetto art.14
della L.R. n. 6/04.

Inoltre, ai fini della semplificazione e demateria
lizzazione delle procedure, Si propone l’iter telema
tico per la presentazione delle domande, tramite
apposita piattaforma online.

Il programma in questione costituisce riferimento
anche per l’attuazione delle attività finanziabili con
risorse comunitarie e statali, da valutare secondo le
rispettive procedure, in un più ampio ed articolato
contesto programmatico ed operativo, anche attra
verso il reperimento di risorse aggiuntive in un
quadro organico di interdipendenze e di sinergie fra
i diversi settori dell’intervento regionale.

Copertura Finanziaria di cui alla L.R. N.28/01 e
successive modificazioni ed integrazioni U.P.B.
04.01.01

La presente deliberazione non comporta implica
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore all’Industria Turistica e Culturale,
relatore sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente.atto finale che rientra nelle compe
tenze della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4
comma 40, lettera k, della L.R. n.7/97.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore all’Industria Turistica e Culturale;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalle PP.OO. competenti, dal Diri
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gente dell’Ufficio “Attività Culturali e Audiovisivi” e
dal Dirigente ad interim del Servizio Cultura e Spet
tacolo.

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

per le motivazioni espresse in narrativa, che di
seguito si intendono integralmente riportate,

di approvare, ai sensi del comma 3 dell’art.14
Disciplina transitoria delle Attività culturali) della
L.R. 29 aprile 2004 n. 6, il Programma triennale delle
Attività culturali riferito agli anni 2016/2018 di cui
all’allegato A parte integrante del presente provve
dimento;

di stabilire che le istanze di finanziamento
devono essere inoltrate unicamente in via telema
tica attraverso la procedura attiva alla pagina
www.sistema.puglia.it/SistemaPuglia/attivitacultu
rali,conformemente alla modulistica di cui all’alle

gato B parte integrante del presente provvedi
mento

di stabilire che con Deliberazioni della Giunta
regionale saranno approvate le Attività culturali ed
i relativi interventi riferiti rispettivamente agli anni
201620172018, a valere sui fondi di bilancio auto
nomo relativo agli anni in questione e finalizzati
all’attuazione della L.R. 6/04 art.14, sulla base degli
obiettivi, dei contenuti, delle modalità di attuazione
illustrati nel sopraindicato Program ma triennale;

di stabilire che gli interventi previsti nell’ambito
del suddetto programma delle Attività culturali
potranno essere, alternativamente, finanziati a
valere anche sui fondi comunitari e/o statali, sulla
base delle corrispondenti procedure;

di pubblicare il presente provvedimento sul BURP
della Regione Puglia e sul sito istituzionale 
www.regione.puglia.it.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 03
novembre 2015, n. 1999

Atto Integrativo Regione Puglia. Del. Cipe n.
35/2005 quota C.3.5.1. Progetto “QUALITA’
APULIA” Incentivi per i Concorsi di Idee e di pro‐
gettazione. Nomina membro giuria del CONCORSO
INTERNAZIONALE DI PROGETTAZIONE PER “L’AL‐
BERGO DIFFUSO DEL BORGO NUOVO” di Monte‐
leone di Puglia (CIG Z9614B75EB).

L’Assessore Regionale alla Pianificazione Territo
riale Arch. Anna Maria Curcuruto sulla base del
l’istruttoria espletata dal Servizio Assetto del Terri
torio e confermata dal Dirigente dello stesso rife
risce quanto segue.

PREMESSO CHE:
che in data 4 aprile 2006 il Dipartimento per lo

Sviluppo e la Coesione Economica del MISE (già
Ministero dell’Economia e delle Finanze), la Dire
zione generate per il paesaggio, le belle arti, l’archi
tettura e l’arte contemporanee  PaBAAC (già DARC)
del MIBAC, la Fondazione La Biennale di Venezia e
sette Regioni del Mezzogiorno  tra cui la Puglia 
hanno sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro
multiregionale “Sensi Contemporanei  promozione
e diffusione dell’Arte Contemporanea e la valoriz
zazione di contesti architettonici e Urbanistici nelle
Regioni del Sud d’Italia” per favorire processi di inte
grazione orizzontale (tra Regioni) e verticale (tra ter
ritori) per rendere concreta la cooperazione istitu
zionale; per promuovere una logica di processo coe
rente con l’obiettivo di individuare iniziative poten
zialmente innovative presenti sui territori da
attuare in collaborazione con le Regioni; intrapren
dere attività di accompagnamento dei processi cul
turali dei territori; accompagnare le Regioni e i con
testi territoriali nella realizzazione di concorsi nazio
nali ed internazionali per la valorizzazione architet
tonica ed urbanistica; avviare iniziative di
comunicazione del progetto Sensi Contemporanei;
predisporre programmi ed iniziative di formazione
coerenti con le esigenze delle Regioni coinvolte e gli
obiettivi di Sensi Contemporanei, ecc.;

che, in data 22 dicembre 2006, il Dipartimento
per lo Sviluppo e la Coesione Economica del MISE,
la Direzione PaBAAC, la Fondazione La Biennale e la

Regione Puglia hanno sottoscritto il I Atto Integra
tivo all’APQ multiregionale avente ad oggetto l’ac
compagnamento, la realizzazione e la promozione
di iniziative potenzialmente innovative presenti sui
territori da attuare e, in particolare, la realizzazione
degli interventi 1  Un castello per l’Arte contempo
ranea e 2  Polo Museale Integrato archeologico e
contemporaneo, per un importo complessivo di
Euro 1.800.000,00 di cui alla Delibera CIPE
n.35/2005, quota C.3.5.1.;

che, a seguito della richiesta di riprogrammazione
inviata dalla Regione Puglia, in data 10 ottobre 2008
il Tavolo dei Sottoscrittori dell’Atto Integrativo
all’APQ Sensi Contemporanei Regione Puglia ha
disposto l’annullamento dei sopra indicati interventi
ed il riutilizzo dell’importo complessivo di Euro
1.800.000,00 di cui alla Delibera CIPE n.35/2005,
quota C.3.5.1 per gli interventi 1 Puglia circuito del
contemporaneo del valore complessivo di Euro
1.500.000,00; 2 Studi di fattibilità per la definizione
delle modalità di gestione del sito archeologico di
Canosa, del valore complessivo di Euro 300.000,00;

che, come riportato nella Relazione di accompa
gnamento per la riprogrammazione degli interventi
e nel verbale della seduta del tavolo dei sottoscrit
tori del 21.12.2012, ai fini dell’attuazione dell’inter
vento “2 Studi di fattibilità per la definizione delle
modalità di gestione del sito archeologico di
Canosa” la Direzione generate per il paesaggio, le
belle arti, l’architettura e l’arte contemporanee del
MIBAC aveva sottoscritto in data 22/12/2008 una
convenzione con la società Studiare Sviluppo srl per
il valore complessivo di € 300.000,00;

che la società Studiare Sviluppo srl aveva presen
tato regolarmente il piano operativo e ottenuto il
previsto pagamento della prima tranche di €
60.000,00;

che la convenzione è stata risolta tra le parti nel
novembre 2011 per la sopravvenuta impossibilita di
realizzare il suddetto intervento, giusta comunica
zione del 23.11.2011, prot. 36878 della citata Dire
zione generate nella quale si determinava di rimet
tere nella disponibilità della Regione Puglia i fondi
residui pari a € 240.000,00 per interventi da condi
videre;

che nella riunione del 1 dicembre 2011 il Comi
tato di Coordinamento aveva richiesto alla Regione
Puglia l’invio di una nuova proposta di intervento
per l’importo non utilizzato di € 240.000,00;
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CONSIDERATO CHE:
la Regione Puglia ha emanato l’Avviso pubblico

rivolto ad Amministrazioni pubbliche per la presen
tazione di candidature per l’assegnazione di incen
tivi per l’espletamento di un concorso di idee o di
progettazione  Progetti per la qualità dell’architet
tura (DGR n. 1056/2012);

tale avviso risponde all’obiettivo, espresso dal
l’art. 4 della Regionale 14/2008 “Misure a sostegno
della qualità delle opere di architettura e di trasfor
mazione del territorio”, di innalzare la qualità archi
tettonica e urbanistica sostenendo lo strumento del
concorso di architettura (di idee e di progettazione)
inteso come occasione di confronto tecnico e cultu
rale e di stimolo per la realizzazione di architetture
di qualità

Con Atto Dirigenziale N. 654 del 22/10/2012, il
Dirigente del Servizio Assetto del Territorio ha
approvato gli esiti dei lavori della Commissione Giu
dicatrice del suddetto Avviso Pubblico e dichiarata
vincitrice l’Amministrazione Comunale di Galatina
per succitata la proposta di un concorso di idee per
“l’area MercataleUrbanizzazione Comparto 2”.
Inoltre, ha ritenuto meritevole di segnalazione la
proposta del concorso di idee presentata dall’Am
ministrazione Comunale di Monteleone di Puglia
inerente <L’albergo diffuso del borgo nuovo>.

al fine di supportare l’iniziativa la Regione Puglia
ha presentato al Comitato di Coordinamento una
proposta di rimodulazione degli interventi previsti
nell’APQ multiregionale Sensi Contemporanei Pro
mozione e diffusione dell’arte contemporanea e la
valorizzazione di con testi architettonici e urbanistici
nelle Regioni del Sud d’Italia (delibera CIPE 35/05
quota C.3.5.1)e che la stessa è stata acquisita ed
approvata dal Comitato di Coordinamento nella riu
nione del 20 dicembre 2012 e consiste nell’inter
vento denominato “Qualità Apulia” incentivi per i
concorsi di idee e di progettazione, finanziato con
risorse derivanti dal definanziamento di interventi
per l’importo complessivo di € 240.000,00,
lasciando inalterato l’importo dell’APQ relativa
mente alle risorse a valere delibera CIPE n. 35/2005;

che l’intervento “Qualità Apulia” si propone di
assegnare contributi per la copertura totale o par
ziale delle spese per l’espletamento di tre concorsi
tra le candidature già pervenute all’interno del già
menzionato Avviso pubblico rivolto ad Amministra
zioni pubbliche per la presentazione di candidature

per l’assegnazione di incentivi per l’espletamento di
un concorso di idee o di progettazione  Pro getti
per la quanta dell’architettura, in questo modo alli
neandoli sotto il profilo culturale agli standard qua
litativi di Qualità Italia.

in data 13/02/2014 la commissione giudicatrice
dell’”Avviso pubblico rivolto ad amministrazioni
pubbliche per la presentazione di candidature per
l’assegnazione di incentivi per l’espletamento di un
concorso di idee o di progettazione  progetti per la
qualità dell’architettura” si è riunita per selezio
nare, tra quelle già pervenute in occasione dell’Av
viso, quelle per l’assegnazione di incentivi a seguito
dell’approvazione del progetto e Qualità Apulia”
incentivi per i concorsi di idee e di progettazione>,
confermando la preferenza alle seguenti proposte:
1 Galatina, “Area MercataleUrbanizzazione Com

parto 2”
2 Monteleone di Puglia, “Riqualificazione del

centro urbano di Monteleone di Puglia (“L’al
bergo diffuso nel centro storico”) integrate con
la seguente proposta:

3 Gravina in Puglia, “Recupero e Riqualificazione
del Castello Svevo”

in data 08/06/2015 il Comune di Monteleone di
Puglia ha emanato il bando del CONCORSO INTER
NAZIONALE DI PROGETTAZIONE PER “L’ALBERGO
DIFFUSO DEL BORGO NUOVO” (Codice Identifica
tivo Gara Z9614B75EB) in esecuzione della Deter
mina Dirigenziale n. 104 del 22.5.2015;

il suddetto bando prevede, all’art. 12,prevede,
tra i cinque membri effettivi della Giuria del con
corso (nominata dalla stazione appaltante a norma
degli artt. 106 ed 84 del D.Lgs. n.163/06) la presenza
di “n. 1 esperto nominato dalla Regione Puglia”;

Tutto ciò premesso e considerato, si propone alla
Giunta di indicare quale esperto componente della
Giuria del Concorso Internazionale di Progettazione
per “L’ALBERGO DIFFUSO DEL BORGO NUOVO”
(CIG: Z9614B75EB):

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta regionale al sensi del comma 1, art. 44 della
legge regionale 12 maggio 2004, n. 7 (Statuto della
Regione Puglia) e successive modifiche e integra
zioni.

“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n° 28/01”
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La presente deliberazione non comporta implica
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

La presente proposta di deliberazione è sotto
posta all’esame della Giunta regionale ai sensi del
l’art.4, comma 4, lett. k), della L.R. 4.2.1997, n.7.

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Assetto
del Territorio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore Qualità
del Territorio, nelle premesse riportata;

DI NOMINARE quale esperto componente della
Giuria del Concorso Internazionale di Progettazione
per “L’ALBERGO DIFFUS() DEL BORGO NUOVO”
(CIG: Z9614B75EB):

DI DARE MANDATO al Dirigente del Servizio
Assetto del Territorio di richiedere a Ing. Michele
Cera la certificazione concernente l’insussistenza
delle relative cause di inconferibilità, ineleggibilità
ed incompatibilità;

DI PUBBLICARE il presente provvedimento sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 03
novembre 2015, n. 2000

ARCA NORD SALENTO ‐ D.G.R. n.476/2012 ‐ Storno
e destinazione della somma di € 227.718,83.

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale “ Area
Politiche per La Mobilita e Qualità Urbana” Arch.
Anna Maria CURCURUTO, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio, di seguito esplicitata, confer
mata dal Dirigente del Servizio Politiche Abitative,
riferisce:

con Deliberazione n. 476/2012 la Giunta Regio
nale accoglieva la richiesta dell’ ARCA NORD
SALENTO di localizzazione dell’importo di €
500.000,00 per la realizzazione dei lavori di manu
tenzione straordinaria e risanamento alloggi nel
Comune di Ceglie Messapica  lotti 16 e 17 siti in via
Don Oronzo Elia;

tale provvedimento n. 476/2012, ai sensi della
Legge Regionale n. 28 del 16/11/2001 e s.m.i, com
portava una spesa di € 500.000,00, somma costi
tuita da € 272.281,17 quale parte residua della
somma di € 637.359,49 impegnata con Det. Dir. n.
393/2007  capitolo 411030 e da € 227.718,83,
quale quota dell’importo di € 631.937,67, impe
gnato con Det. Dir. n. 401/2009  Capitolo 411030.

A causa delle limitazioni imposte dal Patto di Sta
bilita e alla conseguente impossibilita di liquidare le
some localizzate per i lavori in oggetto, con vane
note l’ARCA ha fatto presente che non ha ritenuto
opportuno appaltare i lavori di manutenzione stra
ordinaria e risanamento alloggi ai lotti 16 e 17 siti
in via Don Oronzo Elia in Ceglie Messapica, in
quanto non veniva garantita l’erogazione delle
somme necessarie da parte della Regione.

Pertanto:
vista la deliberazione di Giunta Regionale n.1508

del 22.07.2015 avente per oggetto: “Concorso delle
regioni a statuto ordinario al contenimento dei saldi
di finanza pubblica per l’anno 2015. Articoli 1,
commi 460 e seguenti, della Legge 23 dicembre
2014, n.190 (legge di stabilita 2015). Sesto provve
dimento”, che ripartiva le somme assegnate in ter
mini di competenza e cassa alle Aree di Coordina
mento;
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visto che in data 07.08.2015 il Direttore ad
interim dell’Area Politiche per la Mobilita e Qualità
Urbana con Atto Dirigenziale n. 0007/2015 avente
per oggetto: “Legge di Stabilita 2015  Sesto prov
vedimento  Assegnazione somme per competenza
e cassa ai servizi”, ripartiva la somma di competenza
dell’Area Politiche per la Mobilita e Qualità Urbana
ai Servizi;

il Servizio Politiche Abitative, con successiva nota
n.3514 del 7.09.2015, in attuazione della citata deli
berazione n. Giunta Regionale n.1508 del
22.07.2015 e dell’Atto n. 0007 del 07.08.2015 del
Direttore ad interim dell’Area Politiche per la Mobi
lita e Quanta Urbana, comunicava al Servizio
Bilancio e Ragioneria la ripartizione della somme
assegnate in termini di cassa e competenza con l’in
dicazione dei relativi capitoli di spesa.

Considerato che:
l’importo di € 227.718,83, quota dell’importo di

€ 631.937,67 impegnato con Det. Dir. n. 401/2009
 Capitolo 411030, rientra nelle somme assegnate
in termini di cassa;

si ritiene di stornare tale importo di € 227.718,83,
destinandolo ai pagamenti degli stati di avanza
mento lavori già emessi nell’anno 2014, dei cantieri
finanziati con L.R. n.20/2005, (capitolo di spesa n.
411030).

Pertanto l’iniziale importo di € 500.000,00 loca
lizzato con Deliberazione di G.R. n. 476/2012 è
ridotto ad € 272.281,17; sarà cura di questo Servizio
“ Politiche Abitative “valutare la possibilità di loca
lizzare tale economia di finanziamento sulla base di
future richieste da parte dell’ARCA NORD SALENTO.

Copertura Finanziaria ai sensi della Legge Regio
nale n. 28 del 16/11/2001 e s.v. e m.

La presente deliberazione non comporta implica
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

VISTA la L.R. n.7 del 4/02/97 art.4 comma 4, lett.
a, l’Assessore sulla base delle risultanza istruttorie
innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale Area
Politiche per la Mobilita e la Quanta Urbana, Arch.
Anna Maria Curcuruto;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore del Diri
gente ad Interim d’Ufficio e dal Dirigente del Ser
vizio;

a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

di fare propria ed approvare la relazione e la pro
posta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale
riportate in premessa;

di stornare l’importo di € 227.718,83,quota parte
dell’importo di € 500.000,00 localizzato con Delibe
razione di G.R. n. 476/2012, destinandolo ai paga
menti degli stati di avanzamento lavori già emessi
nell’anno 2014, dei cantieri collegati al capitolo di
spesa n. 411030 (finanziati con L.R. n.20/2005);

di disporre la pubblicazione integrale del pre
sente provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 03
novembre 2015, n. 2001

Definizione criteri per utilizzo risorse ex art.7, co.
29 L.R. 38/2011. Variazione di bilancio ai sensi
dell’art. 42 co. 1 L.R. 28/2001 ss.mm.ii.

L’Assessore alla Qualità Ambientale Dott. Dome
nico Santorsola, sulla base dell’istruttoria svolta dal
funzionario, confermata dal Dirigente del Servizio
Ciclo Rifiuti e Bonifica riferisce quanto segue.
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Premesso che
per le finalità di cui all’art. 3, co. 27 della L.

549/95, l’art. 7, co. 29 della L.38/2011 ha previsto
l’istituzione di un fondo pari al 20% del gettito deri
vante dall’applicazione del tributo per il deposito in
discarica del rifiuti, al netto delle somme di cui al
commi 26 e 28 della stessa Legge regionale, stabi
lendo che l’utilizzo di dette risorse sia disposto con
Deliberazione della Giunta regionale.

la Giunta Regionale con propria deliberazione n.
908 del 6.5.2015 ha destinato € 195.000,00 com
plessivamente in favore dei Comuni di Bari, Sava e
Triggiano per la pronta risoluzione di problemi
ambientali legati alla presenza di manufatti conte
nenti amianto sui propri territori.

in adempimento a quanto disposto al co. 31 art.
7 della richiamata L.R. 38/11 sono state impegnate
risorse pan i ad € 136.517,38 per garantire le retri
buzioni in favore di due unita di personale con Con
tratto di Lavoro subordinato a tempo determinato
fino alla data del 31.12.2015 ed II compenso spet
tante ad una unita assunta con Contratto di Colla
borazione Coordinata e Continuativa per avviare le
attività relative all’Osservatorio Regionale Rifiuti,
istituito con L.R. n. 36/2009.

Preso atto che al netto delle risorse la cui desti
nazione è stata sopra dettagliata, residuano risorse
pan i ad € 2.188.482,60;

Attesa la necessita di dare impulso alle attività
dell’Osservatorio, dotando lo stesso di una ulteriore
unita, in tal modo rispettando l’effettivo fabbisogno
di figure professionali esperte nella materia, come
previsto net Regolamento approvato dalla G.R. co
proprio atto n. 518 del 23 febbraio 2010;

Considerato che il richiamato Regolamento,
all’art. 11, individua le competenze della Segreteria
ed, al co.3 dello stesso articolo, ne indica la compo
sizione e le specifiche competenze;

si propone di poter procedere alla assunzione di
una unita di personale, mediante Contratto di
lavoro coordinato e continuativo di durata biennale,
scorrendo la graduatoria approvata con D.D. n.350
del 28.5.2015 del Servizio Personale e Organizza
zione, assicurando la relativa copertura finanziaria
quantificata in € 73.604,19 come di seguito specifi
cato.

Ritenuto necessario, in funzione del sopravve
nuto avvio delle attività dell’Osservatorio e della
conseguente necessita di implementarne le banche
dati, proporre il rinnovo della collaborazione con il
Centro Italiano Alti Studi Universitari (CIASU), di cui
si allega lo schema di Convenzione sub 1) con la
relativa proposta progettuale, che avrà cura di defi
nire le attività di acquisizione, elaborazione ed ana
lisi del dati medesimi, cosi come specificato all’art.4
del citato Regolamento di Organizzazione e funzio
namento secondo le previsioni contenute all’art. 4
della Convenzione sottoscritta nel 2012, destinando
alto svolgimento di tale attività la somma di €
75.000,00;

Considerato che, con l’obiettivo di aggiornare lo
stato del sistema di gestione del Rifiuti in Puglia e,
contestualmente diffondere le buone pratiche volte
al miglioramento delle performance dei Comuni in
difficolta, è stata promossa, nel precedenti anni,
una collaborazione con il Comitato Regionale
Legambiente destinando allo stesso la somma di €
15.000,00 per la realizzazione dell’evento “Comuni
Ricicloni”, si propone di rinnovare la collaborazione
con Legambiente Puglia per la VIII edizione del
l’evento;

Considerato che, giusta D.G.R. 2746/2014,
 COMIECO ha sottoscritto con la Regione Puglia un

Accordo con la finalità di delineare le più idonee
azioni da intraprendere sul territorio della
Regione Puglia nel settore della raccolta differen
ziata degli imballaggi cellulosici e delle frazioni
merceologiche similari, provenienti da utenze
domestiche e non domestiche, al fine di rafforzare
le politiche in atto nel settore e facilitarne l’avvio
al recupero ed al riciclo presso utilizzatori del ter
ritorio nazionale;

 Tale Accordo prevede attività di sensibilizzazione
finalizzate al miglioramento degli attuali livelli
della raccolta differenziata di materiali cellulosici,
per quantità e quanta, anche attraverso l’attua
zione di ulteriori servizi e progetti specifici dedi
cati alla raccolta;

 Per l’espletamento di dette attività sono state
destinate € 10.000,00 da investire in favore del
comuni pugliesi quale premio per il consegui
mento delle migliori performance di raccolta dif
ferenziata di carta e cartone;
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si propone alla Giunta regionale di rinnovare l’Ac
cordo per le attività da svolgersi nel corso del 2016;

Dato atto che il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118
recante “Disposizioni in materia di armonizzazione
del sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle
Regioni, degli enti locali e del loro organismi a
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009,
n. 42” al comma 11 dell’art. 3 stabilisce che le regole
contabili ivi contenute si applicano a tutte le opera
zioni gestionali di entrata e di spesa dell’esercizio
2015;

Viste
La nota prot. 767/SP del 14 novembre 2014 rela

tiva alle formulazioni propositive per il Bilancio di
previsione E.F. 2015 di cui all’art. 21 comma 4 DPGR
22 febbraio 2008, n. 161;

La Legge Regionale 23 dicembre 2014, n. 53
“Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario
2015 e bilancio pluriennale 20152017 della
Regione Puglia” pubblicata sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia in data 30 dicembre 2014, n.
176 straordinario;

La nota prot. 237 del 13 gennaio 2015 “Gestione
del Bilancio 2015: Comunicazioni” con cui il Servizio
Bilancio e Ragioneria in applicazione del D.lgs
118/2011, ha diffuso comunicazioni in materia di
formazione del bilancio 2015 e più specificamente
al punto 6. ha definito le modalità con cui “spac
chettare” lo stanziamento del capitoli collegati di
entrata e di spesa;

La circolare n. 5 prot. 2007 del 17 febbraio 2015
con cui il Servizio Ragioneria ha trasmesso le indi
cazioni operative in materia di adempimenti conta
bili da inserire negli atti dirigenziali di spesa per
l’esercizio finanziario 2015;

Tutto ciò premesso e considerata la necessita di
allineamento alle previsioni normative contenute
nel Digs. 23 giugno 2011, n. 118, si rende necessario
proporre la seguente variazione mediante l’istitu
zione di nuovi capitoli di bilancio e la conseguente
variazione compensativa:

C.N.I. 611105 derivato dal capitolo 611087 U.PB.
9.5.1. con la seguente declaratoria:

“Fondo per la minore produzione di rifiuti e per
le altre finalità previste dall’art. 3, co.27 della
L.549/95 e art. 7, co.29 L.R. 38/2011 collegato al

capitolo di entrata 1013400; Acquisizione di Servizi.
Con una dotazione di €90.000,00.

Missione/Programma/Titolo: 9.8.1
Piano dei Conti:1.03.02.99

VARIAZIONE COMPENSATIVA

VARIAZIONE IN DIMINUZIONE PER COMPETENZA
E PER CASSA

Il capitolo 611087 U.P.B. 9.5.1: “Spese per favo
rire la minore produzione di rifiuti e le altre attività
di cui alla L.549/95 art. 3, comma 27  collegato al
capitolo di entrata 1013400. Cofinanziamento
regionale Asse II P.O. FESR 2007/2013. Trasferi
menti in conto capitale a Amministrazioni locali”,
pan i ad € 163.604,19

Missione/Programma/Titolo: 9.3.2 Piano dei
Conti:2.03.01.02

VARIAZIONE IN AUMENTO PER COMPETENZA E
CASSA

Cap. 611104 “Fondo per la minore produzione di
rifiuti e per le altre finalità previste dall’art. 3, co.27
della L.549/95 e art. 7, co. 31  1° capoverso L.R.
38/2011 collegato al capitolo di entrata 1013400,”
Spese per il pagamento de/le competenze per
Co.Co.Co” da assumere con contratto di durata
biennale di € 56.886,11;

Missione/Programma/Titolo: 9.3.1
Piano dei conti: 1.03.02.12.003

Cap. 611099 “Fondo per la minore produzione di
rifiuti e per le altre finalità previste dall’art. 3, co.27
della L.549/95 e art. 7, co. 31  1° capoverso L.R.
38/2011 collegato al capitolo di entrata
1013400,”Contributi previdenziali e assicurativi a
carico dell’Ente INPSINAIL per personale con con
tratto di Co.Co.Co.”; di € 11.880,10

Missione/Programma/Titolo: 9.3.1
Piano dei Conti:1.01.02.01.1

Cap. 611101 “Fondo per la minore produzione di
rifiuti e per le altre finalità previste dall’art. 3, co.27
della L.549/95 e art. 7, co. 31  1° capoverso L.R.
38/2011 collegato al capitolo di entrata 1013400.
Imposta Regionale per le Attività produttive(IRAP)
INAIL per personale con contratto di Co.Co.Co.” di
€ 4.837,98

Missione/Programma/Titolo: 9.9.1
Piano dei Conti: 1.02.01.01.1
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COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
28/2001

Il presente provvedimento comporta: l’istitu
zione dei nuovi capitoli per la parte competenza e
cassa derivati dal Capitolo 611087 come in pre
messa, ai sensi dell’art. 42 co. 1 L.R. 28/2001
ss.mm.ii. e la conseguente variazione compensa
tiva;

La copertura finanziaria del presente provvedi
mento pan i a € 173.604,19 è assicurata dalle risorse
ex art. 7, comma 29 della L.R. 38/2011 nel seguente
modo:
 per € 90.000,00 sull’istituendo cap. derivato dal

cap.611087 U.P.B. 9.5.1 “Fondo per la minore pro
duzione di rifiuti e per le altre finalità previste
dall’art. 3, co.27 della L.549/95 e art. 7, co.29 L.R.
38/2011 collegato al capitolo di entrata 1013400
Acquisizione di Servizi;

 per € 10.000,00 sul cap. 611087 “Spese per favo
rire la minore produzione di rifiuti e le altre atti
vità di cui alla L.549/95 art. 3, comma 27  colle
gato al capitolo di entrata 1013400. Cofinanzia
mento regionale Asse II P.O. FESR 2007/2013. Tra
sferimenti in conto capitate a Amministrazioni
locali”.

 per € 56.886,11 sul cap.611104 “Fondo per la
minore produzione di rifiuti e per le altre finalità
previste dall’art. 3, co.27 della L.549/95 e art. 7,
co. 31 10 capoverso L.R. 38/2011 collegato al
capitolo di entrata 1013400,” Spese per il paga
mento delle competenze per Co.Co.Co”

 per € 11.880,10 sul cap. 611099 “Fondo per la
minore produzione di rifiuti e per le altre finalità
previste dall’art. 3, co.27 della L.549/95 e art. 7,
co. 31  1° capoverso L.R. 38/2011 collegato al
capitolo di entrata 1013400,”Contributi previden
ziali e assicurativi a carico dell’Ente INPSINAIL per
personale con contratto di Co.Co.Co.”;

 per € 4.837,98 sul cap. 611101”Fondo per la
minore produzione di rifiuti e per le altre finalità
previste dall’art. 3, co.27 della L.549/95 e art. 7,
co.31 10 capoverso L.R. 38/2011 collegato al
capitolo di entrata 1013400. Imposta Regionale
per le Attività produttive(IRAP) INAIL per perso
nale con contratto di Co.Co.Co.”
Al relativo impegno si provvederà giusta Deter

mina del Direttore dell’Area politiche per la Riqua
lificazione, la Tutela e la Sicurezza Ambientale e per
l’Attuazione delle Opere Pubbliche n. 9/2015.

L’approvazione del presente provvedimento
compete alla Giunta Regionale, rientrando il mede
simo nella fattispecie di cui all’art. 4, comma 4, lett.
K della L.R. 7/1997.

L’assessore proponente, sulla base delle risul
tanze dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del provvedimento
finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente Dott.
Domenico Santorsola;

Vista la sottoscrizione in calce al presente prov
vedimento da parte del Funzionario Istruttore, del
Dirigente dell’Ufficio Bonifica e Pianificazione e del
Dirigente del Servizio Ciclo dei rifiuti e bonifica;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Di fare propria la relazione dell’Assessore alla
Qualità ambientale;

Di destinare, ai sensi dell’art. 7, co.29 della L.R.
38/2011 la somma di € 75.000,00 al Centro Italiano
Alti Studi Universitari(CIASU) per il rinnovo della
Convenzione finalizzata a fornire il supporto alle
attività di acquisizione, elaborazione ed analisi dei
dati relative all’Osservatorio regionale Rifiuti;

Di approvare lo schema di Convenzione da sotto
scrivere con Centro Italiano Alti Studi Universitari
(CIASU), allegato n. 1) al presente provvedimento
con l’unita proposta progettuale delle attività al1.1
bis) per costituirne parte integrante;

Di destinare la somma di € 15.000,00 al Comitato
Regionale Legambiente per la realizzazione della VIII
edizione dei “Comuni Ricicloni”;

Di destinare la complessiva somma di € 73.604,19
all’assunzione, con Contratto di Collaborazione
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Coordinata e Continuativa, di una unita da utilizzare
nelle attività dell’Osservatorio Regionale Rifiuti isti
tuito con L.R. 36/2009 e D.G.R. 518/2010;

Di destinare la somma di € 10.000,00 da investire
in favore dei comuni pugliesi nell’ambito del inizia
tive da attuare nell’ambito dell’ Accordo con
COMIECO;

Di rinviare a successivo provvedimento l’appro
vazione dello schema di Accordo con COMIECO;

Di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria ad
istituire II nuovo capitolo di spesa raccordato al
Piano dei conti finanziario di cui al D.L.gs 118/2011
ss.mm.ii. come di seguito si riporta:

C.N.I. 611105 derivato dal capitolo 611087 U.PB.
9.5.1. con la seguente declaratoria: “Fondo per la
minore produzione di rifiuti e per le altre finalità
previste dall’art. 3, co. 27 della L. 549/95 e art. 7,
co. 29 L.R. 38/2011 collegato al capitolo di entrata
1013400;

Acquisizione di Servizi. Con una dotazione di €
90.000,00.

Missione/Programma/Titolo: 9.8.1
Piano dei Conti: 1.03.02.99

Di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria ad
apportare la seguente variazione compensativa:

VARIAZIONE IN DIMINUZIONE PER COMPETENZA
E PER CASSA

II capitolo 611087 U.P.B. 9.5.1: “Spese per favo
rire la minore produzione di rifiuti e le altre attività
di cui alla L.549/95 art. 3, comma 27  collegato al
capitolo di entrata 1013400. Cofinanziamento
regionale Asse II P.O. FESR 2007/2013. Trasferi
menti in conto capitate a Amministrazioni locali”,
per la Parte competenza e per la Parte cassa part ad
€ 163.604,19

Missione/Programma/Titolo: 9.3.2
Piano dei Conti:2.03.01.02

VARIAZIONE IN AUMENTO PER COMPETENZA E
CASSA

Cap. 611104 “Fondo per la minore produzione di
rifiuti e per le altre finalità previste dall’art. 3, co.27
della L.549/95 e art. 7, co. 31  10 capoverso L.R.
38/2011 collegato al capitolo di entrata 1013400,”
Spese per il pagamento delle competenze per
Co.Co.Co” da assumere con contratto di durata
biennale con una dotazione di € 56.886,11;

Missione/Programma/Titolo: 9.3.1
Piano del conti: 1.03.02.12.003

Cap. 611099 “Fondo per la minore produzione di
rifiuti e per le altre finalità previste dall’art. 3, co.27
della L.549/95 e art. 7, co. 31  10 capoverso L.R.
38/2011 collegato al capitolo di entrata
1013400,”Contributi previdenziali e assicurativi a
car/Co dell’Ente INPSINAIL per personale con con
tratto di Co.Co.Co.”; con una dotazione di €
11.880,10

Missione/Programma/Titolo: 9.3.1
Piano del Conti: 1.01.02.01.1

Cap. 611101 “Fondo per la minore produzione di
rifiuti e per le altre finalità previste dall’art. 3, co.27
della L.549/95 e art. 7, co. 31  10 capoverso L.R.
38/2011 collegato al capitolo di entrata 1013400.
Imposta Regionale per le Attività produttive(IRAP)
INAIL per personale con contratto di Co.Co.Co.” con
una dotazione di € 4.837,98

Missione/Programma/Titolo: 9.9.1
Piano del Conti:1.02.01.01.1

Di comunicare il presente provvedimento al Con
siglio regionale, ai sensi dell’art. 42 L.R. 28/2001
ss.mm.ii.

Di pubblicare il presente provvedimento sul sito
della Regione Puglia e sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 03
novembre 2015, n. 2002

Procedura di Infrazione 2004/2034‐Causa C‐
565/10‐Sentenza Corte di giustizia Europea del
19/07/12. Ratifica protocollo di intesa sottoscritto
tra Regione Puglia, Comune di Nardò, Autorità
Idrica e Acquedotto Pugliese spa, finalizzato a con‐
sentire il completamento della realizzazione del
sistema depurativo fognario degli agglomerati di
Nardò e di Porto Cesareo.

Assente l’Assessore ai Trasporti e Lavori Pubblici,
avv. Giovanni Giannini. sulla base dell’istruttoria
espletata dal dirigente Servizio Risorse ldriche, rife
risce quanto segue l’Ass. Piemontese:

Con atto n. 1117 del 26.05.2015 la Giunta regio
nale ha approvato lo schema di protocollo di intesa
tra Regione Puglia, Comune di Nardi), Autorità Idrica
Pugliese e Acquedotto Pugliese finalizzato ad acce
lerare la realizzazione, unitamente alla program
mata condotta sottomarina pe lo scarico dei reflui
trattati negli impianti depurativi di Nardò e di Porto
Cesareo, l’adeguamento degli stessi impianti per
favorire il riuso dei reflui in agricoltura, il colletta
mento dei reflu il affinati dagli impianti di depura
zione ai punti di presa dei domini irrigui del Con
sorzio di bonifica Arneo e dell’ARIF, un primo impor
tante stralcio della realizzazione della rete fognaria
dell’area marina di Nardo.

L’accelerazione della realizzazione della condotta
sottomarina, unitamente alla realizzazione in corso
della rete fognaria e del nuovo impianto depurativo
di Porto Cesareo, consentirebbe di limitare il valore
complessivo della sanzione correlata alla procedura
di infrazione comunitaria 2034/2004  causa C 565
C/2010, riferita al sistema depurativo e fognario di
Porto Cesareo, con esiti non favorevoli nell’interve
nuta sentenza della Corte di Giustizia europea in
data 19 luglio 2012.

La sottoscrizione del protocollo di intesa è inter
venuta in data 30 settembre 2015 a seguito di
alcune integrazioni specificazioni intervenute su
richiesta del Comune di Nardò ed essenzialmente
riferite all’allungamento della condotta sottomarina
fino ad almeno 2 Km. dalla costa, alla rimodulazione
della parte riferita alla fonte finanziaria per gli inter

venti di adeguamento degli impianti depurativi alla
luce dell’intervenuta approvazione del Programma
Operativo FESR 20142020.

Nelle more dell’approvazione del Protocollo di
intesa già sottoscritto dal Sindaco da parte del Con
siglio comunale di Nardò, si rende necessario ratifi
care il protocollo di intesa sottoscritto in data 30
settembre 2015 per conto della Regione dall’Asses
sore Giannini, già delegato con la citata delibera
zione di Giunta regionale n. 1117/2015 e con delega
confermata dal Presidente Emiliano con nota prot.
n.1113/SP del 30.09.2015.

Sulla base di quanto rappresentato si propone di
ratificare il protocollo di intesa sottoscritto in data
30 settembre 2015, allegato, contenente impegni
di carattere programmatico da parte della Regione,
in relazione alla necessita di superare in tempi rapidi
l’oggetto del contenzioso comunitario di cui alla
citata sentenza della Corte di Giustizia europea in
data 19 luglio 2012 per minimizzare il livello sanzio
natorio alla stessa collegato, almeno in relazione ai
tempi necessari per l’avvio e il completamento della
realizzazione e funzionalità degli interventi atti a
superare le criticità oggetto di procedura di infra
zione comunitaria e successiva Sentenza della Corte
di giustizia.

Si richiama quanto già rappresentato con la citata
DGR 1117/2015 in ordine alle recenti disposizioni
introdotte con la legge 4 marzo 2015, n. 20 (cd
“decreto Ilva”) che all’art. 4bis integra l’art. 43 della
legge 234/2012 con l’inserimento del comma 9bis
relativo alla previsione della rivalsa finanziaria dello
Stato nei confronti delle amministrazioni responsa
bili delle violazioni per le sanzioni comminate alio
Stato Italiano dalla Corte di Giustizia europea ad
esito di procedure di infrazione comunitaria, che
potrebbe anche produrre effetti negativi anche sui
bilanci futuri della Regione Puglia.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N.
28/01 E SUCCESSIVE INTEGRAZIONI E MODIFICA
ZIONI

La presente Deliberazione non comporta impli
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a car/co
del Bilancio Regionale.

Il presente atto rientra nella competenza della
Giunta Regionale, ai sensi delle Leggi Costituzionali
nn. 1/99 e 3/200, della L.R. n. 7/2004 e ss.mm. ed
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ii. “Statuto della Regionale Puglia”, nonché del rego
lamento interno per la “Disciplina del procedimento
legislativo e regolamentare di iniziativa del Governo
regionale” approvato con D.G.R. n. 2484 del
23/11/2010.

Tutto ciò premesso e considerato, l’Assessore
relatore, sulla base delle risultanze istruttorie illu
strate, propone alla Giunta l’adozione del conse
guente atto finale;

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

VISTA la sottoscrizione pasta in calce al presente
provvedimento del Dirigente del Servizio Regionale
“Risorse Idriche” che attesta la conformità dell’atto
alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. DI RATIFICARE, pur nelle more della sua appro
vazione da parte del Consiglio comunale di Nardo,
il protocollo di intesa sottoscritto in data 30 set
tembre 2015 tra Regione Puglia, Autorità Idrica
Pugliese, Acquedotto Pugliese e Sindaco del
Comune di Nardò, allegato al presente provvedi
mento per costituirne parte integrante.

2. Di disporre la pubblicazione del presene prov
vedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 03
novembre 2015, n. 2003

Conferimento incarico Sezione Personale e Orga‐
nizzazione art. 22, co 2, del DPGR n. 443/2015.

L’Assessore al Personale, Antonio Nunziante,
sulla base della istruttoria compiuta dal Responsa
bile A.P. “Reclutamento”, confermata dal Dirigente
del Servizio Reclutamento mobilita e contrattazione
della Sezione Personale e Organizzazione e dal
Direttore del Dipartimento Risorse finanziarie e
Strumentali, personale e Organizzazione, riferisce:

Con deliberazione n. 3033 del 27 dicembre 2012,
la Giunta regionale ha conferito l’incarico di Diret
tore dell’Area di coordinamento Organizzazione e
Riforma dell’Amministrazione all’avv. Domenica
Gattulli ed al contempo, la direzione ad interim del
Servizio Personale e Organizzazione.

A seguito dell’intervenuto modello organizzativo
cosiddetto MAIA, approvato con DPGR n. 443 del
31 luglio 2015, in data 12 ottobre 2015, la Giunta
regionale con atto n. 1743 ha nominato il Direttore
di Dipartimento Risorse Finanziarie e strumentali,
personale e organizzazione.

In data 2 novembre 2015 il Direttore del Diparti
mento su riportato ha sottoscritto il contratto di
lavoro subordinato a tempo determinato, ai sensi
dell’art. 21, comma 5, del DPGR n. 443/2015 con
contestuale insediamento nelle funzioni di compe
tenza.

A seguito del suddetto insediamento è cessato
l’incarico di Direttore di Area conferito all’avv.
Domenica Gattulli e i connessi affidamenti di inca
richi ad interim alla medesima.

Al fine di garantire la continuità amministrativa
delle numerose attività istituzionali in corso, quali,
in particolare, il percorso di riassorbimento del per
sonale degli enti c.d. di Area Vasta, il completa
mento della procedura concorsuale Ripam per l’as
sunzione di funzionari e la procedura di stabilizza
zione del personale con contratto di lavoro a tempo
determinato, occorre affidare all’avv. Domenica
Gattulli la direzione della Sezione Personale e Orga
nizzazione e la direzione ad interim della Sezione
Enti Locali a far data dal 2 novembre 2015, provvi
soriamente, nelle more dell’espletamento degli

avvisi interni per l’acquisizione di candidature per
le relative titolarita, che si dovranno concludere
entro e non oltre it 31 gennaio 2016.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. n.
28/2001 S.M. E I.

La presente deliberazione non comporta implica
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

L’Assessore relatore, per le motivazioni innanzi
espresse, propone alla Giunta l’adozione del
seguente atto finale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale, ai sensi dell’Atto di alta organiz
zazione n. 443/2015, art. 22, co 2.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore al Personale;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile A.P. “Recluta
mento”, dal Dirigente dell’Ufficio Reclutamento,
mobilita e contrattazione e dal Direttore di Diparti
mento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale
e Organizzazione;

A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si
intendono integralmente riportate:

a) di affidare all’avv. Domenica Gattulli la dire
zione della Sezione Personale e Organizzazione dal
2 novembre 2015, provvisoriamente, nelle more
dell’espletamento dell’avviso per l’acquisizione di
candidature per l’incarico di dirigente titolare, che
si dovrà concludere entro e non oltre il 31 gennaio
2016.

b) di affidare all’avv. Domenica Gattulli la dire
zione ad interim della Sezione Enti Locali dal 2
novembre 2015, provvisoriamente, nelle more
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dell’espletamento dell’avviso per l’acquisizione di
candidature per l’incarico di dirigente titolare, che
si dovrà concludere entro e non oltre il 31 gennaio
2016.

c) di dare mandato al Dirigente del Sezione Per
sonale e Organizzazione di porre in essere tutti gli
adempimenti connessi al conferimento dell’incarico
dirigenziale disposto con il presente provvedi
mento;

d) di trasmettere il presente atto alla OO.SS. a
cura del Servizio Personale e Organizzazione;

e) di pubblicare il presente atto net B.U.R.P. e sul
sito ufficiale della Regione Puglia 
www.regione.puglia.it

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 03
novembre 2015, n. 2004

Conferimento incarico Sezione Politiche giovanili e
cittadinanza Sociale art. 22, co 2, del DPGR n.
443/2015.

L’Assessore al Personale, Antonio Nunziante,
sulla base della istruttoria compiuta dal Responsa
bile A.P. “Reclutamento”, confermata dal Dirigente
del Servizio Reclutamento mobilita e contrattazione
della Sezione Personale e Organizzazione e dal
Direttore del Dipartimento Risorse finanziarie e
Strumentali, personale e Organizzazione, riferisce:

Con deliberazione n. 1445 del 17 luglio 2012, la
Giunta regionale ha conferito l’incarico di Direttore
dell’Area di coordinamento Politiche per lo Sviluppo
economico, lavoro e innovazione alla dott.ssa Anto
nella Bisceglia e con deliberazione n. 1731 del 7
agosto 2012 le ha affidato la direzione ad interim
del Servizio Politiche Giovanili e Cittadinanza
Sociale.

A seguito dell’intervenuto modello organizzativo
cosiddetto MAIA, approvato con DPGR n. 443 del

31 luglio 2015, in data 12 ottobre 2015, la Giunta
regionale con atto n. 1741 ha nominato il Direttore
di Dipartimento Sviluppo Economico, Istruzione,
Formazione, Lavoro.

In data 2 novembre 2015 il Direttore ha sotto
scritto il contratto di lavoro subordinato a tempo
determinato, ai sensi dell’art. 21, comma 5, del
DPGR n. 443/2015 con contestuale insediamento
nel Dipartimento affidatogli.

Con il suddetto insediamento e cessato l’incarico
di Direttore di Area conferito alla dott.ssa Antonella
Bisceglia e il connesso incarico ad interim conferito
alla medesima.

Occorre affidare, per la continuità amministrativa
delle numerose attività istituzionali in corso, alla
dott.ssa Antonella Bisceglia la direzione della
Sezione Politiche giovanili e cittadinanza sociale dal
2 novembre 2015, provvisoriamente, nelle more
dell’espletamento dell’avviso interno per l’acquisi
zione di candidature per l’incarico di dirigente tito
lare, che si dovrà concludere entro e non oltre il 31
gennaio 2016.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. n.
28/2001 S.M. E I.

La presente deliberazione non comporta implica
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

L’Assessore relatore, per le motivazioni innanzi
espresse, propone alla Giunta l’adozione del
seguente atto finale.

II presente provvedimento e di competenza della
Giunta Regionale, ai sensi dell’Atto di alta organiz
zazione n. 443/2015, art. 22, co 2.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore al Personale;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile A.P. “Recluta
mento”, dal Dirigente dell’Ufficio Reclutamento,
mobilita e contrattazione e dal Direttore di Diparti
mento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale
e Organizzazione;
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A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si
intendono integralmente riportate:

a) di affidare alla dott.ssa Antonella Bisceglia la
direzione della Sezione Politiche giovanili e cittadi
nanza sociale dal 2 novembre 2015, provvisoria
mente, nelle more dell’espletamento dell’avviso per
l’acquisizione di candidature per l’incarico di diri
gente titolare, che si dovrà concludere entro e non
oltre il 31 gennaio 2016.

b) di dare mandato al Dirigente del Sezione Per
sonale e Organizzazione di porre in essere tutti gli
adempimenti connessi al conferimento dell’incarico
dirigenziale disposto con il presente provvedi
mento;

c) di trasmettere il presente atto alla 00.SS. a cura
del Servizio Personale e Organizzazione;

d) di pubblicare il presente atto net B.U.R.P. e sul
sito ufficiale delta Regione Puglia 
www.regione.puglia.it

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 03
novembre 2015, n. 2005

Conferimento incarico ad interim del Dipartimento
Turismo, economia della Cultura e valorizzazione
del Territorio.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base
dell’istruttoria del Capo di Gabinetto, riferisce
quanto segue:

Con deliberazione n. 1724 del 6 ottobre 2015, la
Giunta regionale ha affidato l’interim dell’Area di
coordinamento “Politiche per la Promozione dei

Saperi e del Talenti” al dott. Angelosante Albanese,
Direttore dell’Area Finanza e Controlli.

Successivamente, la Giunta regionale, con atto n.
1743 del 12 ottobre 2015, ha nominato II medesimo
Dirigente quale Direttore del Dipartimento Risorse
Finanziarie e strumentali, personale e organizza
zione.

In data 2 novembre 2015 il dott. Angelosante
Albanese ha sottoscritto II contratto di lavoro subor
dinato a tempo determinato, al sensi dell’art. 21,
comma 5, del DPGR n. 443/2015 con contestuale
insediamento nella Struttura affidatagli.

A seguito dell’intervenuto modello organizzativo
cosiddetto MAIA, occorre confermare l’affidamento
dell’incarico al dott. Angelosante Albanese di Dire
zione ad interim del Dipartimento Turismo, eco
nomia della Cultura e valorizzazione del Territorio,
gia Area di coordinamento “Politiche per la Promo
zione del Saperi e del Talenti”, in coerenza con il
suddetto modello organizzativo e nelle more della
sottoscrizione del contratto di lavoro subordinato a
tempo determinato da parte del Direttore titolare
nominato dalla Giunta regionale.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. n.
28/2001 e SS.MM.II.

La presente deliberazione non comporta implica
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado
zione del seguente atto finale.

Il presente provvedimento e di competenza della
Giunta Regionale, al sensi dell’Atto di alta organiz
zazione n. 443/2015, art. 21.

LA GIUNTA

Udita la relazione del Presidente della G.R.;
Vista la sottoscrizione posta in calce al presente

provvedimento dal Capo del Gabinetto; A voti una
nimi espressi al sensi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si
intendono integralmente riportate:
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1. di affidare la direzione ad interim del Diparti
mento Turismo, economia della Cultura e valorizza
zione del Territorio al dott. Angelosante Albanese,
Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e
Strumentali, Personale e Organizzazione sino alla
della sottoscrizione del contratto di lavoro subordi
nato a tempo determinato da parte del Direttore
titolare nominato dalla Giunta regionale;

2. di trasmettere il presente atto alla OO.SS. a
cura del Servizio Personale e Organizzazione;

3. di pubblicare il presente atto nel B.U.R.P. e sul
sito ufficiale della Regione Puglia 
www.regione.puglia.it

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 03
novembre 2015, n. 2006

APQ Rafforzato Sviluppo Locale. Servizio Pilota
“Porta Futuro Bari”. Variazione al bilancio 2015 e
successivi. Art. 42 L.R. n. 28/2001.

L’Assessore al Bilancio  AA.GG., Contenzioso
Amministrativo, Bilancio e Ragioneria, Finanze,
Demanio e Patrimonio, Provveditorato ed Econo
mato, Sport per tutti, Politiche giovanili e cittadi
nanza sociale dott. Raffaele Piemontese, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Servizio Politiche Gio
vanili e Cittadinanza Società, riferisce quanta segue:

Premesso che:
Con deliberazione n. 62/2011 il CIPE ha indivi

duato e assegnato risorse ad interventi di rilievo
nazionale ed interregionale e di rilevanza strategica
regionale per l’attuazione del Piano nazionale per il
Sud e nello specifico ad interventi nel settori: idrico,
ferrovie, viabilità stradale, nodi aeroportuali,
sistemi di trasporto e logistica in ambito urbano,
aree di insediamento produttivo, banda larga e
turismo.

Con delibera CIPE n. 92/2012 il CIPE ha program
mato le risorse residue del FSC 20002006 e 2007

2013 relative alla Regione Puglia destinandole al
finanziamento di interventi prioritari nei settori
strategici regionali della promozione di impresa,
riqualificazione urbana, sostegno alle scuole e Uni
versità.

La delibera CIPE n. 41/2012 (punto 3.1) prevede
che gli interventi di cui alle suddette delibere CIPE
devono essere attuati mediante la stipula di specifici
APO. rafforzati.

In data 25 luglio 2013, tra il Ministero dello Svi
luppo Economico e la Regione Puglia nella persona
del dott. Pasquale Orlando (RUA) è stato sotto
scritto l’APQ Rafforzato Sviluppo Locale la cui quota
regionale a valere sul FSC è pari a euro
586.200.000,00 importo riveniente dalle Delibere
CIPE 62/2011, 92/2012 e risorse del FAS 20002006.

Considerato che:
Con deliberazione di Giunta Regionale n. 2424 del

21/11/2014 sono state rimodulate le risorse asse
gnate all’APQ rafforzato “Sviluppo Locale” per
effetto della Delibera CIPE n. 14/2013 e delle con
seguenti deliberazioni regionali n. 2248/13 e n.
652/2014 ed è stato approvato il nuovo quadro pro
grammatico e finanziario dell’APQ.

tra gli interventi inseriti nell’allegato 1 all’accordo
“Programma degli interventi immediatamente can
tierabili” vi è l’intervento “Iniziative a sostegno dei
giovani. Sistema Puglia”, al quale sono state desti
nate risorse pari a € 5.000.000,00.

Con deliberazione n. 29 del 20/1/2015 la Giunta
Regionale ha delegato l’avvio dell’attuazione dell’in
tervento “Sistema Puglia” al Servizio Politiche Gio
vanili per una quota parte pari a € 500.000,00, auto
rizzando il Dirigente ad interim del suddetto Servizio
ad operare sul relativo capitolo di spesa.

l’intervento “Sistema Puglia” nasce come un
nuovo e innovativo spazio per la creazione di servizi
di accoglienza, orientamento e formazione al ser
vizio delle esigenze del cittadini e del contesto eco
nomico e sociale regionale.

Atteso che:
risulta necessario verificare l’evoluzione del

quadro istituzionale riferito alle competenze in
materia di politiche attive del lavoro e, più in gene
rale, resit° del processo di riordino di cui alle L
56/2014.

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 149 del 1711201549186



E’ necessario procedere in tempi brevi all’avvio
dell’intervento nel rispetto delle scadenze previste
dalle summenzionate Delibera CIPE e dall’APQ Raf
forzato Sviluppo Locale.

Il Comune di Bari, in coerenza con le attività pre
viste nel “Patto per Bari”, ha manifestato l’interesse
a collaborare alla realizzazione della sperimenta
zione presso locali immediatamente disponibili di
proprietà dell’amministrazione.

Preso atto che:
Con provvedimento n. 181/2015 la Giunta Regio

nale:
 ha individuato il Comune di Bari come soggetto

attuatore di tale intervento, cos i come detta
gliato nel DOSSIER DI CANDIDATURA PER LA REA
LIZZAZIONE DEL SERVIZIO PILOTA PORTA FUTURO
BARI, trasmesso al Servizio Politiche Giovanili e
Cittadinanza Sociale con nota n. 32072II1 del
09/02/2015 al fine di realizzare un centro pilota
della futura rete regionale di centri Sistema
Puglia, uno in ciascuna provincia, a cui si dara
attuazione attraverso l’impiego delle risorse della
programmazione operativa regionale 2014/2020;

 ha destinato le risorse assegnate con DGR N. 29
DEL 20/01/2015 pari ad € 500.000,00, all’avvio di
una sperimentazione pilota “Sistema Puglia 
Porta Futuro Bari” (FASE 1);

 ha destinato la restante parte di risorse, previste
per l’intervento “Iniziative a sostegno del giovani.
Sistema Puglia, inserito nell’allegato 1 “Pro
gramma degli interventi immediatamente cantie
rabili”, dell’APQ Rafforzato Sviluppo Locale, per
un import° part a € 4.500.000,00, per la realizza
zione del Servizio Pilota “Porta Futuro Bad” (FASE
2);

 autorizzato il Dirigente ad interim del Servizio Poli
tiche Giovanili e Cittadinanza Sociale ad operare
sul relativo capitolo di spesa n. 1147030 UPB
2.3.4.;
Con nota n. 154459 del 29/06/2015 il Comune di

Bari ha trasmesso I disciplinari degli interventi
“Porta Futuro Bari  EASE 1” e “Porta Futuro Bari 
FASE 2”, regolanti i rapporti tra Comune di Bari e
Regione Puglia, debitamente sottoscritti dal legate
rappresentante del Comune di Bari, e, dal RUP, cost
come disposto dalla DGR N. 2787 del 14122012;

Con AD n. 89 del 16/07/2015, in attuazione a
quanto deciso dalla Giunta Regionale con il citato

Provvedimento n. 29/2015, è stato concesso al
Comune di Bari, per l’avvio di una sperimentazione
pilota “Sistema Puglia  Porta Futuro Bari” (FASE 1),
il finanziamento di € 500.000,00, quota parte delle
risorse previste per l’intervento “Iniziative a
sostegno del giovaniSistema Puglia”, inserito nel
l’allegato 1 “Programma degli interventi immedia
tamente cantierabili” dell’APQ Rafforzato Sviluppo
Locale;

Con AD n. 90 del 16/07/2015,1n attuazione a
quanto deciso dalla Giunta Regionale con il citato
Provvedimento n. 29/2015, è stato concesso al
Comune di Bari, per l’avvio di una sperimentazione
pilota “Sistema Puglia  Porta Futuro Bari” (FASE 2),
il finanziamento di € 4.500.000,00, quota parte delle
risorse previste per l’intervento “Iniziative a
sostegno del giovaniSistema Puglia”, inserito nel
l’allegato 1’ “Programma degli interventi immedia
tamente cantierabili” dell’APQ Rafforzato Sviluppo
Locale;

Valutato:
II cronoprogramma che entrambi i disciplinari

sottoscritti prevedono per le erogazioni del contri
buto, in relazione alle esigibilità della obbligazione
giuridicamente vincolata, net corrente anno 2015,
e nei successivi 2016, 2017 e 2018, come sotto
riportato:_________________________
Importo totale € 5.000.000,00_________________________
Esercizio 2015 € 250.000,00_________________________
Esercizio 2016 € 2.500.000,00_________________________
Esercizio 2017 € 2.025.000,00_________________________
Esercizio 2018 € 225.000,00_________________________

Si propone:
Di apportare ai sensi dell’art. 42, comma 1, della

L.R. 28/01 e del d.lgs 118/2011 e s.m.i, la conse
guente variazione al Bilancio regionale, così come
riportato nella sezione “Copertura Finanziaria”.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N.
28/01 e s.m.i. e del D.LGS N. 118/2011 e s.m.i.

Il presente provvedimento comporta la seguente
variazione di bilancio in termini di competenza e
cassa. A seguito di quanto previsto dal crono pro
gramma sopra riportato, si dispone quanto segue:
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Parte Iª ‐ Entrata
U.P.B. 4.3.23  Capitolo 2032415
Piano del conti finanziario: E.4.03.10.01.001
1) Variazione in diminuzione dell’accertamento

n. 6759/2015 dell’Autorità di Gestione FSC e varia
zione in diminuizione in termini di Competenza e
Cassa:  € 4.750.000,00 E.F. 2015

2) Variazione dell’obbligazione giuridica e varia
zione in aumento in termini di Competenza:

+ € 2.500.000,00, E.F. 2016 
+ € 2.025.000,00, E.F. 2017 

+ € 225.000,00, E.F. 2018

Si attesta che l’importo di € 5.000.000,00 corri
sponde ad obbligazione giuridicamente perfezio
nata, con debitore certo, ed è esigibile come di
seguito indicato:

Debitore: Ministero dello Sviluppo Economico_________________________
Importo totale € 5.000.000,00_________________________
Esercizio 2015 € 250.000,00_________________________
Esercizio 2016 € 2.500.000,00_________________________
Esercizio 2017 € 2.025.000,00_________________________
Esercizio 2018 € 225.000,00_________________________

Parte IIª Spesa
Capitolo 1147030  U.P.B. 2.3.4
1.1 Variazione in diminuzione dell’obbligazione

giuridica e variazione in diminuizione in termini di
Competenza e Cassa: 

 € 4.750.000,00 (quota FSC) E.F. 2015
1) Variazione dell’obbligazione giuridica e varia

zione in aumento in termini di Competenza: EE.
201620172018

Piano dei conti finanziario: U.2.03.01.02.004 Mis
sione 14 Programma OS

Si attesta che l’importo di € 5.000.000,00 corri
sponde ad obbligazione giuridicamente perfezio
nata, con creditore certo, ed è esigibile come di
seguito indicato:

Debitore: Comune di Bari_________________________
Importo totale € 5.000.000,00_________________________
Esercizio 2015 € 250.000,00_________________________
Esercizio 2016 € 2.500.000,00_________________________
Esercizio 2017 € 2.025.000,00_________________________

Esercizio 2018 € 225.000,00_________________________

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4 lett.
d) della l.r. n. 7/1997.

L’Assessore al Bilancio  AA.GG., Contenzioso
Amministrativo, Bilancio e Ragioneria, Finanze,
Demanio e Patrimonio, Provveditorato ed Econo
mato, Sport per tutti, Politiche giovanili e cittadi
nanza sociale dott. Raffaele Piemontese, sulla base
delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,
propone alla Giunta l’adozione del seguente atto
finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore al Bilancio 
AA.GG., Contenzioso Amministrativo, Bilancio e
Ragioneria, Finanze, Demanio e Patrimonio, Prov
veditorato ed Economato, Sport per tutti, Politiche
giovanili e cittadinanza sociale dott. Raffaele Pie
montese;

Vista la sottoscrizione pasta in calce al presente
provvedimento dal dirigente istruttore e dalla Diri
gente del Servizio Politiche Giovanili e Cittadinanza
Sociale;

A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

di prendere atto e di approvare quanta esposto
in narrativa, che qui si intende integralmente ripor
tato, e quanta riportato nelle premesse;

di approvare la variazione di bilancio, sul cap. di
entrata 2032415 e di spesa 1147030 per comples
sivi € 4.750.000,00, ai sensi dell’art. 42, comma 1,
della L.R. 28/01 e dell’art. 13 della L.R. 20/2010,
come riportato nella sezione “Copertura Finan
ziaria”;

di autorizzare il Servizio Ragioneria a procedere
alle variazioni di Bilancio come riportato nella
sezione “Copertura Finanziaria”;
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di disporre la pubblicazione del presente provve
dimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia
e sul sito ufficiale www.regione.puglia.it.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 03
novembre 2015, n. 2007

Legge 13 luglio 2015 n. 107 “Riforma del sist. naz.
di istr. e formaz. e delega per il riordino delle disp.
legisl. vigenti”. Decreto del Presidente del
Cons.ministri 12 ottobre 2015, n. 3178 ‐ Attuazione
dell’art. 1, comma 160, Legge n. 107/2015 ‐ Indi‐
rizzi e criteri per l’individuaz. degli interventi di
adeg. struttur. e antisism. o di nuova edificaz. degli
ed. scol. di proprietà pbl.

Assente l’Assessore alla Formazione e Lavoro,
sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio
Sistema Istruzione, confermata dal Dirigente del
Servizio Scuola, Università e Ricerca, riferisce
quanto segue l’Ass. Curcuruto:

La legge 13 luglio 2015, n. 107, “Riforma del
sistema nazionale di istruzione e formazione e
delega per il riordino delle disposizioni legislative
vigenti”, in particolare all’articolo 1 comma 160 pre
vede che:

Al fine di consentire lo svolgimento del servizio
scolastico in ambienti adeguati e sicuri, la program
mazione nazionale predisposta in attuazione dell’ar
ticolo 10 del decreto legge 12 settembre 2013, n.
104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8
novembre 2013, n. 128, rappresenta il piano del
fabbisogno nazionale in materia di edilizia scolastica
per il triennio 20152017, ed e altresì utile per l’as
segnazione di tutte le risorse destinate nel triennio
di riferimento all’edilizia scolastica, comprese quelle
di cui al Fondo per interventi straordinari previsto
dall’articolo 32bis del decreto legge 30 settembre
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 novembre 2003, n. 326, come da ultimo
incrementato dall’articolo 2, comma 276, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244.

Inoltre, lo stesso comma prevede che i termini e
le modalita di individuazione degli interventi di ade
guamento strutturale e antisismico di cui al pre
detto Fondo, sono definiti dal decreto del Presi
dente del Consiglio dei Ministri, su proposta del
Ministro dell’istruzione, dell’università e della
ricerca.

I decreti del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, di concerto con il Ministero dell’interno e
con il Capo del Dipartimento della protezione civile,
del 14 settembre 2005 e del 14 gennaio 2008,
hanno approvato le nuove norme tecniche per le
costruzioni.

Le ordinanze del Presidente del Consiglio dei
ministri n. 3274/2003, n. 3728/2008, n. 3864/2010,
n. 3879/2010 e n. 3927/2011 hanno stabilito gli
interventi ammissibili a finanziamento, hanno indi
viduato le relative procedure di finanziamento ed,
infine, ripartito tra Regioni e Province autonome le
risorse delle annualità 2008, 2009, 2010 e 2011,
destinate, nell’ambito del predetto Fondo, agli
interventi previsti dall’articolo 2, comma 276, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244.

II decreto del Ministro dell’istruzione, dell’univer
sità e della ricerca del 29 maggio 2015, n. 322, ai
sensi e per gli effetti dell’articolo 4, comma 177bis,
della legge 24 dicembre 2003, n. 350, ha autorizzato
l’utilizzo  da parte delle Regioni, per il finanzia
mento degli interventi inclusi nei piani regionali
triennali di edilizia scolastica di cui alla programma
zione unica nazionale 20152017, ai sensi dell’arti
colo 2 del decreto interministeriale 23 gennaio 2015
 dei contributi pluriennali di euro 40.000.000,00
annui, decorrenti dal 2015 e fino al 2044, previsti
dall’articolo 10 del decretolegge n. 104 del 2013,
per le finalità, nella misura e per gli importi a cia
scuna Regione assegnati per effetto dei decreti
richiamati dallo stesso D.M..

II decreto del Presidente del Consiglio dei ministri
12 ottobre 2015, n. 3178, in attuazione dell’articolo
1, comma 160, della legge 13 luglio 2015 n. 107,
definisce:

All’articolo 1, comma 1, il riparto e le modalità di
impiego, per le annualità 20142015, delle risorse
del Fondo di cui all’art. 32bis del d.l. n. 269/2003,
convertito, con modificazioni, dalla L. n. 326/2003,
ai fini dell’adeguamento strutturale e antisismico
del sistema scolastico, nonché della costruzione di
nuovi immobili sostitutivi degli edifici esistenti, lad
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dove indispensabili a sostituire quelli a rischio
sismico.

All’articolo 2, che la somma complessiva ripartita
tra Regioni e Province autonome è pari ad euro
40.000.000,00 per le annualità 20142015, e che la
ripartizione delle risorse finanziarie relative alle
annualità 2016 e seguenti è effettuata con appositi
decreti del Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, sentito il Dipartimento della prote
zione civile, sulla base delle disponibilità finanziarie
a favore delle Regioni e delle Province autonome
beneficiarie, nonché sulla base degli eventuali
aggiornamenti del livelli di rischiosità sismica delle
scuole esistenti. Inoltre, lo stesso articolo definisce
che la quota di competenza regionale individuata
dall’Allegato 1 della stesso decreto, in misura non
inferiore a euro 100.000,00, è assegnata alle singole
Regioni e alle Province autonome tenendo canto del
differenziati livelli di rischio che caratterizzano i
diversi territori. Alla Regione Puglia, per le annualità
20142015, risultano assegnate risorse pari ad euro
2.424.000,00.

All’articolo 3, comma 1, che gli interventi desti
natari dei finanziamenti derivanti dal Fondo di cui
al predetto articolo 1, con priorità per quelli esecu
tivi e cantierabili, o definitivi appaltabili, rientrano
nelle seguenti tipologie:

a) Interventi di adeguamento strutturale e anti
sismico di edifici scolastici di proprietà pubblica, la
cui necessita risulti da verifiche tecniche eseguite in
coerenza con le norme tecniche al sensi dell’OPCM
n. 3274/2003 e s.m.i.

b) Interventi di adeguamento strutturale e anti
sismico degli edifici scolastici di proprietà pubblica,
che, anche in assenza di verifiche tecniche eseguite
con le modalità di cui alla lettera a), si riferiscano a
opere per le quali, da studi e documenti già dispo
nibili alla data del presente decreto, risulti accertata
la sussistenza di una condizione di rischio sismico
grave e attuale.

c) Costruzione di nuovi edifici scolastici di pro
prietà pubblica, nei casi in cui sia indispensabile
sostituire quell’ esistenti a elevato rischio sismico
per i costi eccessivi dell’adeguamento rispetto alla
nuova costruzione a per obiettive, riconosciute e
documentate situazioni di rischio areale, che richie
dano la demolizione dell’esistente e la ricostru
zione, eventualmente anche in altro sito.

All’articolo 3, comma 2, che non sono consentiti
interventi su edifici scolastici di proprietà pubblica
già finanziati con altri fondi nazionali e comunitari,
fatta eccezione per quelli finanziati per altre fina
lità.

All’articolo 3, comma 3, che non sono consentiti
interventi su edifici a destinazione mista (scolastica
abitativa, scolasticacommerciale), a meno che per
questi ultimi non sia preventivamente garantita,
con altri fondi, la copertura della spesa dell’inter
vento sulle parti relative alle altre destinazioni.

All’articolo 3, comma 4, che gli interventi di cui al
comma 1 devono riguardare gli edifici scolastici ubi
cati in territori rientranti in una delle zone sismiche
1, 2 a 3 in vigore alla data di emanazione dello
stesso decreto, con esclusione di quelli costruiti o
adeguati al sensi delle norme sismiche emanate
successivamente al 1984 e per i quali la categoria
sismica di riferimento all’epoca della progettazione
corrisponde alla zona sismica attuale o a una di
sismicità superiore.

All’articolo 3, comma 5, che gli interventi di ade
guamento sismico devono essere progettati
facendo riferimento a un livello di conoscenza
almeno LC2, come definito net decreto intermini
steriale 14 gennaio 2008. Negli edifici in cemento
armato, se la necessità di intervento è determinata
dalle combinazioni di carico statiche (stato limite
ultimo o stato limite di esercizio), è richiesto un
livello di conoscenza LC3.

All’articolo 3, comma 6, che non è consentito
effettuare sullo stesso edificio, strutturalmente
distinto dagli edifici adiacenti, interventi finanziati
per stralci successivi.

All’articolo 3, comma 7, che la proposta di una
nuova costruzione deve essere motivata da un
punto di vista funzionale, economico o di inidoneità
del sito. Infine, deve essere accompagnata, ove
necessario per la pubblica incolumità, dalla messa
in sicurezza statica o dalla demolizione del vecchio
immobile. In ogni caso l’edificio originario non può
essere più adibito ad uso scolastico.

All’articolo 4, commi 1 e 2, che la Regione è
tenuta all’individuazione degli interventi e del pro
getti di adeguamento strutturale e antisismico o di
nuova costruzione e, per semplificare b svolgimento
delle procedure di individuazione e approvazione
del progetti, può indire conferenze di servizi al sensi
dell’articolo 14ter della legge 241/1990.
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All’articolo 4, comma 3, che ciascuna Regione
predispone e trasmette al Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, e per conoscenza al
Dipartimento della protezione civile, entro il 30
novembre 2015, il piano degli interventi di adegua
mento o di nuova edificazione, di cui al predetto
articolo 3, che intende realizzare, completo della
indicazioni ivi riportate al medesimo comma.

All’articolo 4, comma 4, che gli interventi oggetto
del finanziamenti derivanti dal Fondo di cui all’arti
colo 1 possono essere individuati da parte delle
Regioni anche nell’ambito della programmazione
unica nazionale di interventi in materia di edilizia
scolastica di cui al decreto del Ministro dell’istru
zione, dell’università e della ricerca 29 maggio 2015,
n, 322, che non siano stati finanziati con i mutui di
cui all’articolo 10 del decreto legge 12 settembre
2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla
legge 8 novembre 2013, n. 128.

All’articolo 4, comma 5, che nell’ambito dei piani
degli interventi di cui al comma 3, le Regioni e le
Province autonome indicano ulteriori interventi,
anche eccedenti la quota assegnata, al fine di con
sentire l’utilizzo delle economie che dovessero
eventualmente rendersi disponibili all’esito dei
lavori.

All’articolo 4, comma 6, che qualora i piani degli
interventi di cui al comma 3 non pervengano entro
il termine ivi indicato, il Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, d’intesa con il Dipar
timento della protezione civile, provvede a riasse
gnare i finanziamenti ad altre Regioni che abbiano
rispettato le prescritte scadenze.

All’articolo 4, comma 8, che le Regioni, con rife
rimento agli interventi rientranti nel piano di cui alio
stesso decreto, possono presentare al Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ricerca una
richiesta di sostituzione e/o modifica degli inter
venti proposti, qualora per sopravvenute esigenze
di carattere tecnico o economico le opere non siano
più realizzabili. In tal caso il Ministero dell’istru
zione, dell’università e della ricerca, sentito il Dipar
timento della protezione civile, procede in caso di
esito positivo a modificare la programmazione di cui
al successivo articolo è con apposito decreto.

All’articolo 5, comma 1, l’ammontare del finan
ziamento concedibile per ciascun intervento dato
dal prodotto del costo convenzionale di intervento
per la percentuale finanziabile, determinati secondo
i criteri indicati nell’allegato 2 al presente decreto.

All’articolo 5, comma 2, il costo convenzionale di
intervento e ritenuto comprensivo di I.V.A., spese
tecniche, esecuzione del lavori, oneri per la sicu
rezza, somme a disposizione e quanto necessario
per riconsegnare l’opera finita e collaudata.

All’articolo 5, comma 3, nel caso di interventi che
comportano la realizzazione di nuovi edifici in sosti
tuzione di quelli esistenti, il calcolo del finanzia
mento e effettuato tenendo conto della volumetria
minore tra quella dell’edificio da sostituire e quella
del nuovo edificio da realizzare.

All’articolo 6, comma 1, che gli interventi da rea
lizzare, le risorse da destinare a ciascun intervento,
gli enti beneficiari delle stesse, II termine di aggiu
dicazione del lavori e di definizione delle progetta
zioni, nonché le modalità di rendicontazione e di
eventuale revoca del finanziamento in caso di ina
dempienza, conformemente a quanto previsto nei
piani degli interventi di cui all’articolo 4, comma 3,
sono predisposti dalle Regioni e individuati con
decreto del Ministero dell’istruzione, dell’università
e della ricerca.

All’articolo 6, comma 2, che il Ministero dell’istru
zione, dell’università e della ricerca, approvati i piani
degli interventi di cui al comma 1, è autorizzato a
contrarre impegno in favore degli enti beneficiari.

All’articolo 6, comma 3, che le erogazioni sono
disposte direttamente dal Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca in favore degli anti
locali beneficiari sulla base degli stati, di avanza
mento lavori o delle spese maturate dall’ente, debi
tamente certificati dal R.U.P., fino aà raggiungi
mento del 90% della spesa complessiva. Ià residuo
10% è liquidato a seguito dell’avvenuto collaudo e/o
del certificato di regolare esecuzione.

All’articolo 6, comma 4, che al fine di monitorare
Il programma degli interventi, gli enti locali proprie
tari degli immobili sono tenuti a implementare il
sistema di monitoraggio presso il Ministero del
l’istruzione, dell’università e della ricerca, che costi
tuisce presupposto per le erogazioni di cui al
comma 3. Il monitoraggio avviene anche ai sensi del
decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, attra
verso l’implementazione della Banca Dati delle
Amministrazioni Pubbliche (BDAP) istituita ai sensi
dell’articolo 13 della legge 31 dicembre 2009, n.
196.

All’articolo 6, comma 5, che la durata dei lavori
non deve eccedere i due anni dall’avvenuta aggiu
dicazione dei lavori.
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All’articolo 7, comma 1, che il Ministero dell’Istru
zione, dell’università e della ricerca informa seme
stralmente il Dipartimento della protezione chine
sullo stato di avanzamento del lavori e si impegna a
fornire i dati di monitoraggio necessari a garantire
l’aggiornamento del WebGIS del Dipartimento
stesso sugli interventi di adeguamento sismico;

All’articolo 7, comma 2, che il Dipartimento della
protezione civile dispone, d’intesa con il Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ricerca veri
fiche, anche a campione, sull’efficacia delle azioni
svolte nell’utilizzo dei finanziamenti.

In fase di acquisizione del parere della Confe
renza Unificata sullo schema del decreto di che trat
tasi, tenuto conto delle tempistiche ridotte stabilite
dallo stesso schema, per ottemperare alle relative
prescrizioni, il Servizio Scuola Università e Ricerca
ha avviato un’attività di ricognizione sul territorio
regionale per acquisire dagli Enti locali competenti
le segnalazioni degli edifici scolastici che necessi
tano di interventi di adeguamento strutturale ed
antisismico, giusta nota prot. A00_1620006375 del
02/10/2015. A seguito della predetta attività sono
pervenute n. 261 proposte di intervento.

Inoltre, il Servizio Scuola Università e Ricerca, ai
sensi dell’artico 4 comma 4 del presente DPCM, ha
verificato, nell’ambito del Piano regionale di edilizia
scolastica 2015/2017 approvato con D.G.R. n.
888/20115 e D.G.R. n. 1139/2015; l’eventuale pre
senza di interventi di adeguamento strutturale e
antisismico, accertando che I progetti inseriti nel
predetto Piano non prevedono esclusivamente tale
tipologia di interventi ma anche altri tipi di lavori e,
pertanto, non possono essere oggetto dei finanzia
menti derivanti dal Fonda di cui all’articolo 1 del
DPCM n. 3178/2015.

Tanto premesso e considerato, al fine dell’indivi
duazione degli interventi di adeguamento struttu
rale e antisismico degli edifici del sistema scolastico,
in attuazione delle disposizioni di cui all’art. 1
comma 160 della sopra citata legge e del D.P.C.M.
n. 3178/2015, in corso di registrazione da parte
della Corte dei Conti, e tenuto conto delle segnala
zioni pervenute, in esito alla apposita ricognizione
attivata dal Servizio Scuola Università e Ricerca, si
propone alla Giunta regionale di:

 Approvare i criteri di cui all’Allegato A, parte inte
grante e sostanziale del presente provvedimento,
per l’individuazione.degli interventi di adegua
mento strutturale e antisismico di nuove costru
zioni degli edifici scolastici di proprietà pubblica
ubicati in territori rientranti nelle zone sismiche
1, 2 e 3, con esclusione di quell’ costruiti o ade
guati ai sensi delle norme sismiche emanate suc
cessivamente al 1984 e per i quali la categoria
sismica di riferimento all’epoca della progetta
zione corrisponde alla zona sismica attuale o di
una sismicità superiore, ai sensi del D.P.C.M. n.
3178/2015.

 Dare mandato al Servizio Scuola Università e
Ricerca di:
a) Procedere, sulla base delle predette segnala

zioni acquisite in via preliminare e dei criteri
approvati con il presente atto, all’individua
zione, nell’ambito degli interventi di che trat
tasi, esclusivamente, di quelli relativi ad edifici
caratterizzati da una condizione di rischio
sismico grave ed attuale, accertata da verifiche
tecniche già eseguite ai sensi dell’OPCM n.
3274/2003 e s.m.i.

b) Approvare con determinazione dirigenziale il
Piano degli interventi di adeguamento struttu
rale e antisismico o di nuova edificazione e di
trasmettere lo stesso al Ministero dell’istru
zione, università e ricerca, e per conoscenza al
Dipartimento della protezione civile, entro il
30 novembre 2015, ai sensi del DPCM n.
3178/2015.

 Pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P.
ai sensi dell’art. 6 della L.R. n. 13/1994.

COPERTURA FINANDARIA AI SENSI DELLA L.R. N.
28/2001 E S.M. E I.

La presente Deliberazione non comporta impli
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere diretto
a carico del bilancio regionale.

Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate,
l’Assessore relatore propone l’adozione del conse
guente atto finale, che rientra nelle competenze
della Giunta Regionale ai sensi della L.R. 7/97 art. 4,
lett. f).
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LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore atiaFornieliefreeLavefeche si
intende qui integralmente riportata.

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionari Istruttori Responsa
bili, dal Dirigente dell’Ufficio e dal Dirigente Servizio
Scuola Universita e Ricerca, che ne attestano la con
fornnita alla legislazione vigente.

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

 Di approvare i criteri di cui all’Allegato A, parte
integrante e sostanziale del presente provvedi
mento, per l’individuazione degli interventi di
adeguamento strutturale e antisismico o di nuove
costruzioni degli edifici scolastici di proprietà pub
blica ubicati in territori rientranti nelle zone
sismiche 1, 2 e 3, con esclusione di quelli costruiti
o adeguati ai sensi delle norme sismiche emanate
successivamente al 1984 e per i quali la categoria
sismica di riferimento all’epoca della progetta
zione corrisponde alla zona sismica attuale o di

una sismicità superiore, ai sensi del D.P.C.M. n.
3178/2015.

 Di dare mandato al Servizio Scuola Università e
Ricerca di:
a. Procedere, sulla base delle predette segnala

zioni acquisite in via preliminare e del criteri
approvati con il presente atto, all’individua
zione, nell’ambito degli interventi di che trat
tasi, esclusivamente, di quelli relativi ad edifici
caratterizzati da una condizione di rischio
sismico grave ed attuale, accertata da verifiche
tecniche già eseguite ai sensi dell’OPCM n.
3274/2003 e s.m.i..

b. Approvare con determinazione dirigenziale il
Piano degli interventi di adeguamento struttu
rale e antisismico o di nuova edificazione e di
trasmettere lo stesso al Ministero dell’istru
zione, università e ricerca, e per conoscenza al
Dipartimento della protezione civile, entro il
30 novembre 2015, ai sensi del DPCM n.
3178/2015.

 Di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P. ai sensi dell’art. 6 della L.R. n. 13/1994.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 16
novembre 2015, n. 2035

Art. 41 L.R. 14/2001 e successive modificazioni. Cri‐
teri per l’utilizzazione nei Centri per l’impiego degli
opertori della formazione professionale. Apertura
termini per la trasmissione degli elenchi

L’Assessore al Lavoro e alla Formazione Profes
sionale, dr. Sebastiano Leo, sulla base dell’istrut
toria espletata dalla Dirigente del Servizio Politiche
per il Lavoro, dr.ssa Luisa Anna Fiore, dalla Dirigente
del Servizio Formazione Professionale, dr.ssa Anna
Lobosco e dall’Autorità di Gestione del P.O. Puglia
FSE 2007/2013, dr.ssa Giulia Campaniello, per la
sola ammissibilità della spesa, riferisce quanto
segue:

La L.R. n. 19/99 all’ art. 7, punto 7 prevede che in
sede di prima costituzione del C.T.I., vengano utiliz
zate funzioni e risorse umane delle ex sezioni circo
scrizionali per l’impiego e, al punto 8 che, con suc
cessivi atti anche regolamentari o legislativi, i centri
medesimi siano dotati di ulteriori risorse umane per
l’attuazione del servizi di osservatorio sul mercato
del lavoro, di orientamento e informazione.

La L.R. n. 14/01, di accompagnamento al bilancio
2001, cosi come modificata dalla L.R. n. 32/2001,
all’art. 41 stabilisce che le Province possano sotto
scrivere apposite convenzioni con gli enti gestori di
attività formative secondo la previsione contenuta
nella misura 3.1 del C.d.P. POR Puglia FSE 2000
2006.

La Giunta Regionale, con deliberazione n. 1820
dell’11 dicembre 2001, approvava i criteri per l’uti
lizzazione nei CPI degli operatori della formazione
professionale previa stipula di apposita convenzione
con l’ente di provenienza.

Con deliberazione n. 350 del 10 febbraio 2010, la
Giunta regionale pugliese provvedeva ad una nuova
attribuzione del numero degli operatori da utilizzare
nei CPI su base provinciale, riaprendo i termini per
la presentazione delle domande per l’inserimento
nell’elenco degli operatori interessati ad operare
nei CPI, definendo requisiti e procedure.

Con deliberazione n. 2645 del 4 dicembre 2012
la Giunta regionale provvedeva ad assegnare n.
ulteriori 65 operatori ai CPI su base provinciale.

In relazione alla rilevanza attribuita ai centri per
l’impegno nell’erogazione del servizi nell’ambito
delle politiche attive del lavoro, a livello regionale,
nazionale e comunitario, le Amministrazioni provin
ciali di Taranto e Barletta  Trani manifestavano la
necessita di incrementare il numero degli operatori
in servizio nei rispettivi CPI rispettivamente di nn.
15 e 16 unità.

A seguito degli incontri con le organizzazioni sin
dacali e le associazioni degli enti di formazione del
28/3/2013, 10/2/2014, 26/3/2014, 6/8/2014,
21/10/2014, 27/10/1014, 12/1/2015, 27/2/2015 in
sede Task Force per l’Occupazione, la Regione
Puglia valutava la possibilità di incrementare di ulte
riori unita le risorse umane da occupare presso i
Centri per l’Impiego alla luce delle nuove esigenze
emerse.

Tutto do premesso, con deliberazione di Giunta
regionale n. 606 del 30/03/2015, invitava gli enti di
formazione, accreditati e già convenzionati con le
amministrazioni provinciali richiedenti, a trasmet
tere alla Regione Puglia  Servizio Formazione Pro
fessionale, l’elenco degli operatori da impiegare nei
Centri per l’impiego, purché i medesimi lavoratori
risultassero (i) lavoratori a tempo indeterminato
con livello contrattuale di appartenenza: V  Area
funzionale  Erogazione (CCNL vigente) di enti già
convenzionati con le amministrazioni provinciali
richiedenti; (ii) in possesso di laurea o diploma di
scuola secondaria di secondo grado.

Dal punto di vista procedimentale, la citata deli
berazione prevedeva che “Gli enti di formazione,
previa verifica della sussistenza dei requisiti su indi
cati e di quelli concordati tra le parti sociali di cui al
verbale di Task Force del 12.1.2015, trasmetteranno
l’elenco degli operatori interessati, redatto secondo
il modello allegato alio presente deliberazione,
all’indirizzo pec: àservizio.formazioneprofessio
nale@pec.ruparpuglia.it” entro il termine all’uopo
fissato e che la Regione, verificato quanto attestato
dagli stessi enti di formazione, provvedesse a redi
gere il relativo elenco, poi adottato con determina
zioni del dirigente del Servizio Formazione Profes
sionale nn. 750 del 11/06/2015 e 832 del
2/07/2015.

Le Amministrazioni provinciali di Foggia e Lecce,
con richieste agli atti dell’Amministrazione regio
nale, richiedevano di incrementare rispettivamente
di n. 5 e n. 6 operatori della formazione professio
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nale i propri CPI anche in ragione dei pensionamenti
intervenuti.

Con il presente atto, vista la deliberazione giun
tale n. 606/2015, si intende invitare gli enti di for
mazione, accreditati e gia convenzionati con le
Amministrazioni provinciali di Foggia e Lecce, a tra
smettere alla Regione Puglia  Sezione Formazione
Professionale, l’elenco degli operatori da impiegare
nei Centri per l’impiego, nel rispetto del numero
massimo complessivo sopra indicato. I lavoratori
dovranno essere in possesso dei requisiti di cui al
punto n.1 della predetta deliberazione n. 606/2015
che, di seguito, vengono richiamati:
 essere impiegato con contratto di lavoro subordi

nato a tempo indeterminato con livello contrat
tuale di appartenenza: V  Area funzionale  Ero
gazione (CCNL vigente) presso enti che abbiano
già in essere convenzioni con gli Enti provinciali;

 aver conseguito laurea o diploma di scuola secon
daria di secondo grado. Gli operatori interessati
saranno impegnati do i CPI delle province su indi
cate.

Così come previsto dal punto 2 della ridetta deli
berazione n. 606/2015, gli enti di formazione, previa
verifica della sussistenza del requisiti su indicati e di
quelli concordati tra le parti sociali di cui al verbale
di Task Force del 12.1.2015, trasmetteranno
l’elenco degli operatori interessati, redatto secondo
il modello allegato alla presente deliberazione,
all’indirizzo pec: servizio.formazioneprofessio
nale@pec.rupar.puglia.it entro e non oltre 11
23/11/2015.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L. R. n.
28/2001 E

La copertura finanziaria dell’iniziativa di cui al
presente atto, pan i ad € 44.458,00 calcolata per n.
11 unita previste per una mensilità dell’annualità
2015, è garantita dalle risorse del PO Puglia FSE
20072013, con imputazione al capitoli cosi come
segue:

CAPITOLO 1152500: € 40.012,50 
CAPITOLO 1152510: € 4.445,80
All’assunzione dell’impegno di spesa provvederà

la Dirigente della Sezione Politiche per il Lavoro con
atto successivo da assumersi net corso del corrente
esercizio.

L’Assessore relatore, su proposta delle Dirigenti
delle Sezioni Politiche per il Lavoro, Formazione Pro
fessionale nonché dell’Autorità di Gestione del PO
Puglia FSE 20072013, sulla base delle dichiarazioni
rese e in calce sottoscritte dagli stessi con le quali
tra l’altro attestano che il presente provvedimento
è di competenza della G.R.  ai sensi dell’art. 4, 4
comma lett. K) della L.R. 7/97 e dalla deliberazione
di G.R. n. 3261/98  propongono alla Giunta l’ado
zione del conseguente atto finale

LA GIUNTA

udita la relazione;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento; 

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELI BERA

 di prendere atto di quanto indicato in premessa
che si intende integralmente riportato;

 di invitare gli enti di formazione, accreditati e gia
convenzionati con le Amministrazioni provinciali
di Foggia e Lecce, a trasmettere alla Regione
Puglia  Sezione Formazione Professionale,
l’elenco degli operatori da impiegare nei Centri
per l’impiego, nel rispetto del numero massimo
complessivo di n. 5 operatori per la Provincia di
Foggia e n. 6 operatori per la Provincia di Lecce in
possesso del requisiti esposti nella parte motiva
del presente atto secondo le modalità procedi
mentali ivi descritte;

 di approvare l’Allegato “A” al presente provvedi
mento contenente il format di trasmissione del
l’elenco;

 di dare atto che la copertura finanziaria dell’ini
ziativa di cui al presente atto, pan i ad € 44.458,00
calcolata per n. 11 unità previste per una mensi
lità dell’annualità 2015, garantita dalle risorse del
P.O. PUGLIA FSE 20072013 ASSE II Occupabilità,
cosi come indicato nella sezione dedicata alla
copertura finanziaria;
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 di dare atto che la Dirigente della Sezione Poli
tiche per il Lavoro con apposita determinazione
provvederà all’adozione del relativo impegno di
spesa nel corso del corrente esercizio;

 di disporre la pubblicazione integrale del presente
provvedimento sul B.U.R.P. ai sensi della L.R. n.
13/94, art. 6.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano
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